Quotidiano / Anno XLV / 200 


Martedì 30 luglio 1968 / L. 60 ^ 


Le indagini sul «giallo Rocca»interrotte nella fase decisiva 


Intervento del SID per bloccare l'Inchiesta 


(A PAG. 2) 


Sciopera per chiedere l'acqua 

/ 

Unterà provincia di Agrigento 

(A pag. 2) 
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Manifestazioni 
contadine contro il 
MEC a Pescara 
Perugia e Rovigo 


Fsl 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


BREZNEV E DUBCEK GUIDANO LE DUE DELEGAZIONI 



fra cecoslovacchi e sovietici 


Mentre entravano in vigore i regolamenti MEC per car¬ 
ne e lattiero-caseari, Ieri contadini e mezzadri abruzzesi 
manifestavano a Pescara. Altre proteste si sono svolte a 
Irsina e Castrovillari; altre ancora si tengono oggi a 
Perugia e Rovigo. | lavoratori agricoli si avviano verso 
la « contestazione articolata » del MEC, opponendosi alle 
misure anticontadine, aprendo vertenze contrattuali, 
portando avanti iniziative di trasformaz’one 
A PAG. 4 IL SERVIZIO 


I colloqui hanno luogo a Cierna Nad Tisou presso il confine fra i 
due paesi — La delegazione sovietica è composta di tredici perso¬ 
ne, quella cecoslovacca di sedici — La Pravda elogia i rapporti 
economici fra i due paesi — Tito e Ceausescu attesi a Praga 
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Iniziative del PCI sugli sviluppi 
della situazione cecoslovacca 


L'agenzia PARCOMIT In una nota diffusa 
Ieri sera Informa che la Direzione del PCI, 
nella sua ultima riunione, ha esaminato an¬ 
che gli sviluppi della situazione internazio¬ 
nale tn relazione agli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi e alle divergenze insorte a questo pro¬ 
posito nel movimento operalo Internazionale. 

Nella riunione è stato riaffermato il giu¬ 
dizio già espresso sul nuovo corso cecoslo¬ 
vacco nel comunicato della Direzione dei gior¬ 
ni scorsi e nelle dichiarazioni fatte dai di¬ 
rigenti del partito SI è nuovamente sottoli¬ 
neata la necessità che la soluzione delle di¬ 
vergenze manifestatesi a proposito del pro¬ 
cesso di rinnovamento in atto In Cecoslovac¬ 
chia, sia ricercata e raggiunta attraverso 


franchi a fraterni dibattiti e incontri intesi 
ad assicurare il superamento delle divergen¬ 
ze nello spirito dell'internazionalismo e nel 
pieno rispetto dell'autonomia dei partiti. 

La . Direzione si propone di seguire at¬ 
tentamente lo svolgersi degli' avvenimenti, e 
per questo si annunciano, nelle prossime set¬ 
timane. incontri con I partiti comunisti del 
paesi socialisti e dell'Europa occidentale da 
parte dei dirigenti e dello stesso Segretario 
generale del partito. Questi incontri sono pre¬ 
visti nella preoccupazione di contribuire ad 
assicurare una soluzione politica del contrasti, 
e a garantire rapporti fraterni fra i partiti 
nell'interesse di tutto il movimento operaio e 
comunista internazionale 


L'APPELLO DI NENNI 


P IETRO Nonni non è di¬ 
sposto a imparare qual¬ 
cosa dal 19 maggio li fatto 
che il suo partito abbia per¬ 
so un milione e mezzo di vo¬ 
ti non gli suggerisce una au¬ 
tocritica sostanziale. Egli è 
convinto, piuttosto, che 1 
fatti debbano imparare da 
lui. « L’episodio elettorale, 
per serio che sia, non ha co¬ 
munque invalidato la linea 
strategica che i socialisti 
hanno elaborato negli ultimi 
dieci anni ». Questo è l’as¬ 
sunto del suo appello con¬ 
gressuale. E' l’elettorato che 
non lo apprezza perchè non 
« capisce ». 

L’anziano leader si atteg¬ 
gia a « incompreso ». Con 
un'aria di paternalistica suf¬ 
ficienza egli vorrebbe dimo¬ 
strare che il centro-sinistra 
è « buono » a lungo termine 
perchè promette le riforme 
ed è incidentalmente « impo¬ 
polare • alla giornata perchè 
costa « rinunce » e leggi sba¬ 
gliate o provvedimenti che 
risulterebbero efficaci solo 
a distanza. Cosi i pensionati 
dovrebbero essere distratti 
dalla concretezza delle loro 
miserabili pensioni per po¬ 
ter contemplare quanto sa¬ 
rà bella, un giorno, la rifor¬ 
ma del sistema di sicurezza 
sociale. Nenni non offre 
neppure una ipotesi gradua¬ 
listica perchè non può isti¬ 
tuire un raccordo tra le ri¬ 
forme e una pratica di go¬ 
verno che le ha negate. Più 
difende l'esperienza ministe¬ 
riale del PSU più è costretto 
a falsificarne la storia o a 
recitare una parte vittimi¬ 
stica davanti agli elettori. 
La sua ipotesi politica non 
si appoggia a un programma, 
ma alla propaganda degli 
obiettivi del piano. 

Il ragionamento che Io 
porta a far professione di 
« continuità • nasce appunto 
dalla pretesa di isolare gii 
• aspetti negativi » del cen¬ 
tro-sinistra dalla sostanza di 
una politica che non appari¬ 
rebbe tangibile perché de- 
■tinata a operare su un lun¬ 
go tracciato. In linea di prin- 
dpio questa argomentazio¬ 


ne è uno zero assoluto per¬ 
chè una politica di riforme, 
ancorché diluita in una se¬ 
rie di tappe intermedie, de¬ 
ve avere comunque una eoe 
renza interna, deve segna¬ 
re un visibile spostamento 
dei rapporti tra le classi e 
in ogni caso non può pro¬ 
durre effetti opposti ai fini 
dichiarati (come è avvenu¬ 
to, invece, per l’occupazio¬ 
ne, le pensioni, la questione 
agraria ecc.). E’ vero che 
Nenni, per salvare la sua 
« programmazione », denun¬ 
cia il peso delle « concen¬ 
trazioni di potere ». Dimen¬ 
tica, pero, che furono i « pro¬ 
grammatori » a favorire le 
fusioni monopolistiche a col¬ 
pi di esenzioni fiscali, a pia¬ 
nificare la concentrazione 
degli investimenti e a soste¬ 
nere la « riorganizzazione » 
delle grandi imprese. 

I L DISCORSO di Nenni in¬ 
ciampa in numerose con¬ 
traddizioni di questo gene¬ 
re. Poiché egli rifiuta di ri¬ 
conoscere l’involuzione del 
centro-sinistra, ma è costret¬ 
to tuttavia a rammentarne 
gli episodi, la sua analisi 
scade ad una rappresenta¬ 
zione di « errori » o infortu¬ 
ni del tutto « casuali ». A un 
certo punto Nenni segnala 
« le • lentezze dell’inchiesta 
amministrativa sullo scanda¬ 
lo Sifar * e si accontenta di 
registrarle come se finisse 
qui tutto un affare che 
avrebbe provocato la crisi 
del governo se Nenni, pur di 
impedirla, non si fosse oppo¬ 
sto all’inchiesta parlamen¬ 
tare. 

Nenni mostra di non aver 
capito che il centro-sinistra 
è uscito sconfitto dalle ur¬ 
ne sia per le proprie ina¬ 
dempienze, sia per la sua 
• politica delle cose ». Non 
è stato condannato soltanto 
l’insabbiamento dello statu- 
to dei lavoratori o il rinvio 
delia ’ riforma • tributaria 
L’elettorato è entrato nel 
merito delle « riforme » già 
confezionate, gli studenti 
basii'' visto che quella di 


Gui era falsa e l’hanno boc¬ 
ciata quando era già pronta 
per l’esame parlamentare. 
Perciò oggi non si tratta più 
di ripresentare un « pacchet¬ 
to » di progetti « più avan¬ 
zati » per un tripartito da 
« rilanciare ». Il centro-sini¬ 
stra ha fatto la sua Drova e 
la situazione si radìcalizza 
proprio perchè è una prova 
superata Al governo i « mo¬ 
derati » hanno dimostrato di 
saper piegare i riformisti, 
ma la sinistra ha dimostrato 
coi fatti di possedere la for¬ 
za per cambiare lo statu quo 
moderato Ora tutto dipende 
dall'unità che sa creare in¬ 
torno a sè nella costruzione 
di una alternativa. Anche 
l’esperienza fallimentare del 
centro-sinistra le sarà di 
aiuto. 

Q UANDO Pietro Nenni ri¬ 
propone per il Vietnam 
il modulo della « reciproci¬ 
tà », o quando chiacchiera di 
una unità europea « che non 
si distingue in nulla da quella 
di De Gasperi e Schumann > 
— come ha scritto « Sinistra 
socialista » — pone una di- 
scriminante tra sè e l'opinio¬ 
ne democratica. Egli afferma 
di esprimere con la sua linea 
l’opinione dell’elettorato che 
è rimasto a votare per il 
PSU, ma il calcolo è sbaglia¬ 
to. Gli elettori che hanno 
votato PSU, malgrado la po¬ 
litica di centro-sinistra, si ri¬ 
bellano oggi più apertamen¬ 
te. L’origine della frantuma¬ 
zione interna, al di là anche 
delle intenzioni dei capicor¬ 
rente, sta qui. In un partito 
che ne ospita almeno cinque 
Nenni ha scelto il suo ruolo 
alla testa della frazione di 
destra. La sua autorità oggi 
non garantisce nè la coesio¬ 
ne del gruppo dirigente nè 
l’autonomia dei partito e 
quindi non ha i titoli che le¬ 
gittimino la rappresentanza 
del più vasto « consenso » 
socialista «Tutto è fermo, 
tutto è vecchio e superato > 
nelle sue idee. 

Roberto Romani 


Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 29. 

A Cierna Nad Tisou, nella 
estrema Slovacchia sud orien¬ 
tale a pochi chilometri dal 
confine sovietico hanno avuto 
inizio stamane alle 10 (ora 
dell Europa centrale) gli at¬ 
tesi colloqui bilaterali tra i 
rappresentanti del PCC e del 
PCUS. Da parte souetica 
hanno partecipato: il segreta¬ 
rio generale del PCUS. Brez¬ 
nev. il primo ministro Kossi- 
gh n. il presidente del Soviet 
- Supremo, Podgorni. spoi Voro- 
nov. Masurov. Pelsce. Suslov, 
Scelepin. Scelest. i membri can¬ 
didati Demicev. Mascevor. ed 
i segretari Katuscev e Fono 
mariov. Da parte cecoslovacca 
erano invece presenti: il primo 
segretario del PCC Dubcek, 
il primo ministro Cernik. il 
presidente del Parlamento 
Smrkovski, Barbirek. Bilak. 
Kolder, Kriegl. Pdler, Rigo, 
Spacek. Svetska; i membri 
candidati Kapok, Lenart e 
Simon, il presidente della 
Commissione centrale di con 
trollo, Jakes, ed il presidente 
della Repubblica. Svoboda. 
Per desiderio della delegazio 
ne sovietica non è stato reso 
noto nessun particolare sul¬ 
l'incontro. 

Ci si attendeva che i col¬ 
loqui si concludessero in se¬ 
rata, ma il carattere chiara 
mente interlocutorio di un co 
municato diffuso a tarda ora 
(\i si dice che le Darti «han¬ 
no scarriolato punti di \ista e 
opinioni *) ha reso chiaro che 
essi proseguiranno anche do 
mani. Il che sarebbe un sinto 
mo positivo: la dimostrazione, 
cioè, che le due parti hanno 
trovato il terreno per un dia 
logo aperto. Il comunicato 
conclusivo verrebbe emesso a 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 

Dalla poltra redazione 
MOSCA, 29. 

Il fatto che. dopo giorni di 
dura polemica, i compagni ce¬ 
coslovacchi e quelli sovietici ab¬ 
biano iniziato oggi, in termo 
no cecoslovacco, il contatto di¬ 
retto attorno alle divergenze 
emerse, è sicuramente — indi¬ 
pendentemente dai multati ai 
quali potrà giungere l'incontro 

— un fatto di grande importanza 
e di grande significato. Esso di 
ce infatti qual è la via da se¬ 
guire quando fra partiti co¬ 
munisti. o anche Tra Stati so¬ 
cialisti. intervengono — come è 
inevitabile nella fase dell'allar¬ 
gamento e dell’articolazione del 
movimento operaio mondiale 

— divergenze anche gravi. Non 
quella della rottura, della «sco¬ 
munica *, del rifiuto del dialo¬ 
go ma — al contrario — quella 
della discussione (che non esclu¬ 
de certo anche il più aspro 
scontro). ET solo cosi infatti 
che sarà possibile realizzare il 
massimo di unità e. nel con 
tempo, garantire la massima 
autonomia di elaborazione e di 
movimento a ciascun partito. 

Questo princìpio è valido sem 
pre — come hanno affermato 
tutte le conferenze internaz.o- 
nab dei partiti comunisti e 
operai — ma è valido soprattut¬ 
to quando un partito affronta 

— come è ora il caso di quello 
cecoslovacco — problemi diffi¬ 
dali e complessi di radicale 
correzione di errori del pas¬ 
sato e di rinnovamento demo¬ 
cratico del paese, esponendosi 
così ai colpi dei gruppi dogma¬ 
tici. alle esplosioni di impa 
zienza di ogni tipo e anche al¬ 
l'attività e all'ingerenza degli 
avversari di classe, interni ed 
esterni, che sperano di riuscire 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Resa pubblica la «Humanae vi tae» 

encìclica contro la pillola 

Un documento conservatore - Paolo VI condanna tutti i metodi che assicurano il controllo delle nascite 
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Offensiva del FNL 


, Due grandi basi aeree americane net Vietnam del 
. sud sono state attaccate la scorsa notte dai partigiani 
vietnamiti. In quella di Tuy Hoa, dalla qua’e par- 
! tono gli aerei per le incursioni sul 1 Nord, gli ame¬ 
ricani ammettono di aver perso due velivoli. A Saigon la polizia collaborazionista è in allarme in vista 
di un presunto nuovo attacco del FLN. Sul Nord ci sino state ieri 118 incursioni; la contraerea della RDV 
ha abbattuto 3 aerei. 


Tutte le aziende sospenderanno domani il lavoro 

Protesta degli artigiani in Emilia 


Manifestazioni anche a Firenze e a Genova - Rivendicati l'equo canone nelle locazio¬ 
ni, minimo di pensione a trentamila lire, estensione dell'assistenza sanitaria 


In Emlll* domani tutte le 
ftvìwMie artigiane sospende¬ 
ranno il lavoro dopo le 13. 
per protestare contro t re 
centi provvedimenti economi 
et varati dal governo Leone 
Nel pomeriggio in una piaz¬ 
za del centro di Bologna si 
terrà una manifestazione du¬ 
rante la quale parlerà il vice- 


segretario della Confedera 
zione nazionale deU’artigtana 
to. Renato Bastianelll. Doma 
ni gli artigiani sospenderan 
no il lavoro anche a Firenze 
Una grande assemblea si ter 
rà oggi a Genova. 

Il governo ha revocato, co 
m’è noto, alcune misure che 
aggravavano la posizione del¬ 
le aziende artigiane (11 tasso 


di interesse per le operazioni 
della Cassa di credito artigia 
no è stato riportato al 3*t) 

Ma t provvedimenti econo 
mici e fiscali del governo ten 
dono, come sempre, a favo¬ 
rire le grandi concentrazioni 
industriali. 

Non vengono prese In con¬ 
siderazione le rivendicazioni 
più importanti degli artigiani: 


fiscalizzazione degli oneri con 
tributivi, equo canone e giu 
sta causa per le locazioni, ri¬ 
duzione delle tasse, aumento 
dei minimi di pensione a 30 
mila lire, estensione deli'assi 
stenza malattia. E’ stato per¬ 
ciò deciso di intraprendere 
lotte di grande ampiezza in 
tutto il paese. 


lui, al mare 

A QUANTO ci dicono, il 
P r of. Giovanni ' Spa¬ 
dolini, direttore del Cor¬ 
riere della Sera, è in par¬ 
tenza per Castiglioncello, 
dove trascorrerà un me¬ 
se di vacanza tu una colo¬ 
nia marina con t bambini 
Crespi. I redattori del 
Corriere, che hanno vi¬ 
sto nascere lo Spadolini, 
gli hanno regalato una bi¬ 
cicletta • Graziella » ed 
egli compirà il tragitto 
Milano Castiglionccllo a 
tappe, sia per non stan¬ 
carsi, sia per poter scen¬ 
dere (come dice il suo 
biografo- Epoca dell’ll 
febbraio ’fìS) nei « vecchi 
illustri alberghi in cui so¬ 
sta quando viaggia ». 
Quando un albergo è nuo¬ 
vo, Spadolini dorme ai 
giardini. 

Ma il direttore del Cor¬ 
riere parte amareggiato 
La faccenda della « deli¬ 
mitazione della maggio 
ronza » lo preoccupa, e 
anche domenica, per fa 
terza volta ormai, ha lan 
ciato un allarme sul suo 
giornale prendendo le 
mosse daqli avvenimenti 
cecoslovacchi. L'idea che 
i comunisti divengano 
sempre più determinanti 
nella nostra vita politica, 
gli sciuperà il piacere del 
mare, dove (citiamo sem¬ 
pre Epoca) • passa le 
mattinate remando In 
pattino, non troppo agil¬ 
mente » e dove la sera, 
vestito da ometto, « baz¬ 
zica volentieri i locali not¬ 
turni. anche quelli fre¬ 
quentati da rumorose 
compagnie ». Quest'anno, 
in preparazione delle va¬ 
canze. aveva imparato a 
ballare il « yum yum » 
con la camera d'aria, ma 
si tratta di un ballo che. 
come lo • shake » in cui 
è espertissimo, richiede 
spensieratezza e oblio. 
L'assistente - sociale del 
Corriere, che ali prepara 
la merenda e lo unge pri¬ 
ma che si esponoa al so¬ 
le. cerca di consolarlo con 
mille scherzvcci adatti al¬ 
la sua età veneranda, ma 
Sandolini pensa alla mag¬ 
gioranza e se, per educa¬ 
zione. sorride, lo fa con 
profonda mestizia. 

ET un bambino ostina¬ 
to. il vecchio direttore. 
Adesso, per esempio, non 
è più di moda giuocnrc. 
come una ro J ta. a • ladri 
e carabinieri ». Oro si 
giunca a » ladri e comu¬ 
nisti ». dorè onesti ultimi 
danno spietatamente la 
caccia ni primi, soprat¬ 
tutto se sono altolocati. 
F.hbeve. Spadolini, olian¬ 
do si formano le squadre, 
non mole mai entrare in 
avella dei comunisti. E fa 
male, perchè i medici oli 
hanno vivamente racco¬ 
mandato. almeno in va¬ 
canza. di cambiare abitu¬ 
dini e frequentazioni. 

PoitfbfMllf 
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Davanti al Consiglio nazionale della DC 


La Procura della Repubblica stava per incriminare tre ufficiali del SID? 


Rumor ribadisce il 
codice del centro¬ 
sinistra sconfitto 

I socialisti chiamati a rientrare nei governo senza ambizioni « contesta¬ 
tive » • Preoccupata analisi del « notevole » successo elettorale del PCI 
e del PSIUP - Riproposta la «delimitazione della maggioranza» 


Rumor ha tracciato ieri 
davanti al Consiglio nazio¬ 
nale della DC un'analisi pre¬ 
occupata della situazione 
post-elettorale ma senza ap¬ 
portare alcun cambiamento 
alla stanca impostazione tra¬ 
dizionale. I due temi prin¬ 
cipali del suo discorso — la 
riprcsn del centro sinistra e 
la « questione » dei comuni- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29 

Ieri sera ha avuto luogo la 
riunione del capigruppo per 
discutere sulla data e sulle 
modalità di convocazione del 
prossimo Consiglio comunale 
nel corso del quale avrà luo¬ 
go la presa d'atto delle dimis¬ 
sioni del sindaco avv. Bausl 
e della delegazione democri¬ 
stiana (gli otto assessori so¬ 
cialisti erano già dimissiona¬ 
ri). Il rappresentante del grup¬ 
po comunista ha fatto presen¬ 
te che 11 Consiglio comunale 
deve essere convocato rapi¬ 
damente per eleggere un nuo¬ 
vo sindaco e una nuova giun¬ 
ta. « La città non può atten¬ 
dere nó tollerare rtnvU a set 
tembre — ha detto il compa¬ 
gno Ariani — occorre subito 
dare una soluzione alla crisi 
per 1 gravi problemi della 
città che non possono essere 
ulteriormente procrastinati e 
che si sono aggravati negl! 
ultimi mesi tn seguito al pro¬ 
cesso di disfacimento dei cen¬ 
tro-sinistra minoritario ». 

Ci risulta che U gruppo co¬ 
munista, di fronte a eventuali 
e probabili tentativi di rinvio 
del dibattito (magari con la 
speranza di rimettere Insieme 
la vecchia e squalificatissima 
formula di centro-sinistra) si 
avvarrà di tutte le facoltà am¬ 
messe dalla legge (1 comuni¬ 
sti contano 22 consiglieri, cioè 
più di un terzo dell’Intero 
consiglio) per richiedere la 
convocazione delle riunioni 
consiliari. Dopo le dimissioni 
del sindaco, seguite dalla de¬ 
legazione de. la situazione po¬ 
litica segnala una generica so¬ 
lidarietà della DC col gesto 
del sindaco (ma è stata una 
sorpresa anche per buona par¬ 
te del partito) e una presa di 
posizione dell’agenzia di In¬ 
formazioni socialiste la qua¬ 
le dopo la cronistoria della 
lunga e tormentata crisi, rile¬ 
va che «non resta che pren¬ 
dere atto della Inesistenza al¬ 
meno nell’attuale Consiglio 
comunale, delle condizioni 
necesaarie per la costituzione 
di una stabile giunta maggio 
ritarla e della necessità di 
ricorrere al oorpo elettorale 
perché esprima una maggio 
rana capace di governare 
per ridare prestigio e auto 
rltà alle istituzioni democra 
tlche della città ». 

Il gruppo comunista ha in¬ 
dicato qua) è la strada da 
seguire: l'inizio di concrete 
trattative programmatiche per 
dare vita ad un nuovo schie 
ramento di sinistra, per ren 
dere possibile un’ammintstra 
alone stabile, efficiente, slcu 
v», con la fona, la capacità 
• la volontà politica di risol¬ 
ver* 1 problemi acuti e dif¬ 
ficili di Firenze. 

g. I. 


sti — sono stati trattati con 
argomenti assai scontati. La 
relazione ha deluso molti 
esponenti della sinistra de 
perchè « povera di scelte e 
ricca soltanto di capitoli ». 
1 bonomìani si sono risenti¬ 
ti perchè a un certo punto 
Rumor ha riconosciuto cho 
il voto contadino ha fatto 
registrare « una ulteriore in- 


Per lo sciopero 
chiuso due 
giorni il Casinò 
di Venezia 

VENEZIA. 29. 

Il casinò municipale di Vene¬ 
zia è bloccato da uno sciopero 
di 18 ore proclamato dai sinda¬ 
cati FULS CISL e FIL^CGIL. Le 
rivendicazioni riguardano il rin¬ 
novo dei contratti dì lavoro: la 
istituzione di una commissione 
paritetica di disciplina, per evi¬ 
tare che gii impiegati siano col¬ 
piti unilateralmente da provve¬ 
dimenti punitivi; la ristruttura¬ 
zione della previdenza interna e 
l'istituzione di un fondo speciale. 
Il fatto previdenziale è motivato 
dalla particolare struttura della 
retribuzione dei dipendenti deila 
casa da gioco. Lo stipendio, in¬ 
fatti. costituisce la parte mino¬ 
re della retribuzione mentre la 
parte più cospicua è costituita 
dalle mance. I sindacati chiedo¬ 
no che sia stabilito, quanto me¬ 
no, uno stipendio convenzionale 
su cui basare il versamento dei 
contributi. Le richieste dei sinda¬ 
cati sono state respinte dalla 
commissione di assessori del co¬ 
mune di Venezia che tiene la 
gestione lei casinò. 

Gibellina: 142% 
nella sottoscrizione 
per la stampa 

Splendido successo dei comu¬ 
nisti di Gibellina. uno dei co¬ 
muni del Trapanese devastati 
-e completamente distrutti dal 
dìsastróso terremoto di gen¬ 
naio 

Nel volgere * di • poche setti¬ 
mane. e con uno slancio di 
cui tutta la popolazione è par¬ 
tecipe, la sezione del PCI ha 
raggiunto e largamente supe¬ 
rato l'obiettivo della sottoscri¬ 
zione del Mese della stampa 
comunista toccando 0 142%. 


Paolo VI 
non andrà 
in Colombia ? 

Paolo VI non parteciperebbe 
al Congresso eucaristico che si 
terrà in Colombia a causa delle 
sue precarie condizioni di sa¬ 
lute. La voce, circolata ieri, sul 
la rinuncia del Papa a questo 
viaggio in America Latina non 
ha trovato però conferma negli 
ambienti vaticani. «Oggi come 
oggi — è stato dichiarato in Va¬ 
ticano — non c'è stato e non 
si prevede alcun cambiamento 
di programma circa il viaggio 
del pontefice». 


cidenza negativa per la DC 
e un ulteriore incremento 
per il PCI ». Taviani sembra 
intenzionato a provocare un 
voto su un proprio ordine 
del giorno. 

All'inizio Rumor ha espres¬ 
so il ringraziamento rituale 
a Moro, che era polemica¬ 
mente assente, dicendo di 
capire la sua « amarezza » e 
poi si è addentrato in un’ana¬ 
lisi dei risultati elettorali. 
Contro ogni evidenza Rumor 
ha visto nel responso del 
19 maggio la « convalida » 
dei centrosinistra e della 
funzione della Democrazia 
cristiana come « forza-per¬ 
no • della situazione italia¬ 
na. Poi ha parlato del « gua¬ 
dagno notevole » ottenuto 
dal PCI e del successo del 
PSIUP dandone la solita, 
banalissima spiegazione: vo¬ 
ti di protesta dovuti alle in¬ 
soddisfazioni cd ai turbamen¬ 
ti prodotti da una società >n 
trasformazione. Che fare? 
Rumor ha detto che nei con¬ 
fronti delia « grande forza • 
comunista non è suflìcicnte 
la pur ferma « contrapposi¬ 
zione » ideologica. Bisogne¬ 
rebbe « disinnescare il po¬ 
tenziale della protesta » c 
questo sarebbe, appunto, il 
compito del centro-sinistra. 

Per rilanciare l’alleanza 
tripartita che « è senza al¬ 
ternative » Rumor suggeri¬ 
sce una « politica di avanza¬ 
mento » fondata sulla pro¬ 
grammazione (proprio ieri 
La Malfa ha detto che la 
programmazione « è falli¬ 
ta »). Ma ai socialisti viene 
già indirizzato un avverti¬ 
mento: la DC vuole la « con¬ 
tinuità * del centro-sinistra, 
non prende in considerazio¬ 
ne l’ipotesi di nuove elezio¬ 
ni anche se non la esclude 
« in via definitiva », ma pre¬ 
tende dai socialisti che la 
loro collaborazione in un fu- 
turo governo non sia « con¬ 
testativa », non esca cioè dai 
limiti di una coabitazione 
subalterna nella « stanza dei 
bottoni ». 

La maggioranza — ha pro¬ 
seguito Rumor —.deve es¬ 
sere « autosufficiente » e 
« non può essere il timore 
di voti comunisti la giustifi¬ 
cazione per abdicare ai pro¬ 
pri obiettivi ed ai propri 
programmi ». « Autosufficien¬ 
za » — dice Rumor — signifi¬ 
ca di per sè « delimitazione » 
e « tutto il resto appartiene 
alla logica parlamentare. Si 
tratta cioè di non bloccare 
il corretto funzionamento 
delle istituzioni sfuggendo 
alla logica costituzionale del¬ 
la loro rappresentatività e 
insieme di non rendere fa¬ 
cile la vita dell'opposizio¬ 
ne ». La maggioranza, anzi, 
non deve limitarsi, secondo 
Rumor, a una « pura polemi¬ 
ca verbale col PCI * ma de¬ 
ve mirare a «scalfirne la ca¬ 
pacità di attrazione ». Deli¬ 
mitazione della maggioran¬ 
za. messa in guardia dei so¬ 
cialisti perchè non accarez¬ 
zino ambizioni programmati- 
che meno leggere che in 
passato, perentoria riconfer¬ 
ma dell'atlantismo, sono tre 
punti che ripropongono il 
codice moderato del centro- 
sinistra. Su questa base Ru¬ 
mor chiama il partito al¬ 
l’unità, a « dissolvere i grup¬ 
pi », a « resistere a pressio¬ 
ni personali », ma il suo ap¬ 
pello non suona convincen¬ 
te. Egli deve anzi registrare 
i « dolorosi abbandoni » di 
alcune personalità democri¬ 
stiane che si sono poste fuo¬ 
ri dei partito e segnalare il 
fatto che alcune zone della 
cattolicità hanno assunto 
« posizioni critiche e di at¬ 
tacco ». 

Ieri c’è stato un nuovo in¬ 
tervento di Giolitti nel di¬ 
battito precongressuale so¬ 
cialista. Giolitti afferma in 
un articolo che « nè le pro¬ 
poste della corrente demar- 
tiniana, nè l'appello di Men¬ 
ni soddisfano la fondamen¬ 
tale esigenza di un discorso 
nuovo ». Della tesi formula¬ 
ta da Lombardi per una al¬ 
ternativa di unità delle si¬ 
nistre Giolitti dice che può 
essere presa in considerazio¬ 
ne solo nella « lunghissima 
prospettiva ». 

Per la sinistra ha parlato 
Balzamo. La formazione di 
una nuova maggioranza nel 
PSU — egli ha detto — 
« non può prescindere dalla 
vera esigenza che abbiamo 
dinanzi, che è quella di ri¬ 
collocare il partito in una 
area autenticamente sociali¬ 
sta ». Balzamo si è poi sof¬ 
fermato sulla crisi delle am¬ 
ministrazioni di centrosini¬ 
stra nei grandi centri, da 
Milano a Firenze a Ravenna 
dove si impone « una deci¬ 
sa inversione di tendenza 
per ricostruire giunte di si¬ 
nistra. Non possiamo più es¬ 
sere causa di scandalo poli¬ 
tico — ha concluso Balza¬ 
mo — per insistere su solu¬ 
zioni che non trovano riscon¬ 
tro nella realtà ». 

ro. r. 


I giovani di Alessandria 

Fallite le illusioni 
del centro-sinistra 

1 movimenti giovanili (iella 
DC. del PSU. del PSIUP. 
del PCI e Gioventù Aclista 
di Alessandria riunitisi per 
firmare un ordine de) giorno 
di denuncia delle violenze 
poliziesche hanno stilato un 
complesso documento nel 
quale si afferma « che la 
fase della speranza nell'at¬ 
tuale politica di centrosini¬ 
stra come strada possibile 
per una modificazione qua¬ 
litativa della società italiana 
è finita * e che, « esauriti 

Dopo le dimissioni del sindaco de 

Si decide sullo crisi 
al Comune di Firenze 

Il PCI si pronuncia per una giunta di sinistra -1 so* 
cialisti, giudicando impossibile la riedizione del cen¬ 
tro-sinistra, sarebbero favorevoli a nuove elezioni 


quindi i disegni del centro¬ 
sinistra ». si considera va¬ 
lida solo l'ipotesi dell'unità 
di tutte le forze progressiste. 

Nello stesso documento si 
nfferma che « la battaglia 
delle nuove generazioni ita¬ 
liane ò rivolta, sul piano 
interno, a spezzare la spi 
rale dell’ingiustizia e dello 
sfruttamento, legando tutto 
ciò alla richiesta di una di¬ 
versa ed autonoma colloca 
zione del nostro Paese nel 
mondo, rifiutando la logica 
dei blocchi contrapposti ». 



interrotte 




— Metti un Leone nel motore 1 


Pare che i! dr. Pesce stesse per interrogare gli inviati dei servizi di con¬ 
trospionaggio che fecero irruzione nell'ufficio dei colonnello dopo la sua 
morte — Sarebbe il col. Alemanno l'uomo del SID incaricato di « sor¬ 
vegliare » il magistrato durante le indagini — Inquietanti interrogativi 
in seguito all’intervento delia Procura Generale nell’Inchiesta 


Perplessità sempre maggio 
ri. interrogativi sempre più 
inquietanti stanno sorgendo — 
con il passare del giorni e 
con la rivelazione di nuovi 
particolari che finora nessuna 
fonte ufficiale si è curata di 
smentire — attorno alla deci 
sione della Procura Generalo 
di avocare a sé le indagini 
sulla misteriosa morte del co 
Inanello Rocca, sottraendnle 
alla Procura della Repubblica 
e ai magistrati che stavano 
conducendo le con la maggiore 
serietà e responsabilità possi¬ 
bili. -, . .. 

La giustificazione ' addotta 
dal Procuratore generale dot¬ 
tor Guarnera. che cioè la de 
chiane sarebbe stata presa 
per garantire che l'indagine 
fosse condotta « in maggiore 
profondità e nel preminente 
interesse del Paese ». sembra 


perdere, alla luce dei nuovi 
fatti venuti alla luce nelle 
ultime ore. qualsiasi serio 
fondamento. Al contrario, da¬ 
to il punto a cui erano giunte 
le indagini condotte sul caso 
direttamente dal sostituto prò 
curatore della Repubblica dot 
tor Pesce, in stretta collabo 
razione col Procuratore capo 
prof Velotti, la decisione del 
la P G sembra dettata da esl 
geme del tutto opposte a quel 
le di condurre l'inchiesta « in 
maggiore profondità ». 

Il quotidiano romano Paese 
Sem ha pubblicato ieri il no 
me dell'ufficiale del SID che, 
su richiesta rivalla datl'ammi 
raglio Ilcnke. al dr. Guarne¬ 
ra. avrebbe dovuto mettersi 
al fianco del dr. Pesce, in una 
specie di inammissibile ser 
vizio di vigilanza, durante il 
sequestro e lo spoglio del ma- 


Stretta nella morsa della carestia idrica 

Sciopera per chiedere l'acqua 
l'intera provincia di Agrigento 

Migliaia di persone manifestano nel eapoluogo, mentre 4 lavoratori sono scesi in piazza in decine 
di altri centri - Per i monopoli [industriali l'acqua c'è, ma non si trova invece per le popolazioni 


Cortei di protesta a L'Àquila 


/ i « 


Altro che 99 
fontane: l’acqua 
manca ovunque 


Nostro servizio 

L'AQUILA. 29 
« L'Aquila, staziono di sog- 

( [forno e turismo •; « L’Aqui- 
a. stazione di sete e di in¬ 
civiltà »: U primo cartello 
è stato Installato all'ingresso 
delia città daU'Amministra- 
sione comunale; il secondo, 
è stato portato ieri in cor¬ 
teo per le strade de) centro 
da duemila cittadini. 

La situazione idrica del 
comune «delle 99 fontane» 
ita assumendo, infatti. cH 
giorno in - ctonio, aspetti 
sempre più drammatici che 
vanno: dalla mancanza as¬ 
soluta di acqua in frazioni 
come Foce e A rischia, alla 
erogazione di poche ore. tal¬ 
volta anche di notte come 
è il caso di Gemano e Rojo, 
anche nel centro storica 
Questa insostenibile situa¬ 
zione crea dei problemi fa¬ 
cilmente intuìbili: nelle fra¬ 
zioni. alle condizioni disu¬ 
mane la etri sono già co¬ 
strette a vivere quelle popo¬ 
lazioni per la mancanza del¬ 
le più elementari opere Igie¬ 
niche e di civiltà. in questo 
periodo zi assommano I di¬ 
sagi per la impossibilità di 
bene e di soddisfare 0 na¬ 
turale bisogno della pulizia 


personale. Nel centro, alia 
mancanza di una rete idri¬ 
ca sufficiente al fabbisogno 
del cittadini, per altro ag¬ 
gravata da una speculazione 
edilizia incontrollata, st ag¬ 
giunge ora la estinzione del¬ 
le fontanelle pubbliche e U 
razionamento Impossibile nel¬ 
le abitazioni e nei pubblici 
esercizi. 

li sindaco della città, che 
nella mattinata aveva rice¬ 
vuto folte delegazioni di cit¬ 
tadini accompagnate dal di¬ 
rigenti dell’Alleanza del 
contadini, della CGIL, del 
PCI e del PSIUP. ancora una 
volta non ha saputo dare 
una risposta che. come e s*a- 
to chiesto risolva globalmen¬ 
te U problema Ci si é limitati 
■ promettere provvedimenti 
temporanei che non risolvo¬ 
no la sostanza delie cose. 
Evlden'emente. l'ammini¬ 
strazione del comune del¬ 
l'Aquila. affaccendata a] 
rastrellamento de) denaro 
per finanziare l'autostrada, 
cozzando cosi violentemente 
con le reali esigenze delle 
popolazioni, non ritiene di 
dover affrontare la situa¬ 
zione Ìdrica con una visione 
globale del problema degU 
acquedotti 

a. c. 


Il 15*16 e 17 del prossimo novembre 

A Bologna il Congresso 
nazionale della Lega 
dei Comuni democratici 


La Lega de) Comuni democra¬ 
tici. terrà Q suo V Congresso 
nazionale a Bologna fl 15-16 e 
17 novembre prossimi. 

Nel dame l'annuncio la Di¬ 
rezione della Lega richiama la 
attenzione sull’attuale momento 
politico caratterizzato da ima 
profonda crisi delle autonomie 
istituzioni* e dello stato alla 
ernie fa riscontro però un va¬ 
sto movimento di lotte e «ima 
ti ve che pongono con forza ai- 
rattenziooe dei paese U probie 
me dello sviluppo della demo 
creste e della partecipazione 
dirette dei cittadini alla dire¬ 
zione e alle gaettone del po¬ 
tere. La preparazione dai con¬ 
gresso deve essere quindi una 
componente essenziale della bat¬ 
taglia per la ri affermazione e 


lo sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali. 

In tale direzione debbono im¬ 
pegnarsi tutte le forze sociali e 
culturali che condividono l’esi¬ 
genza dello sviluppo d; forme 
sempre più larghe e articolare 
di democrazia e che intendono 
battersi per uno Stato che ab 
bia i suoi capisaldi. abbattuti 
fl centraliamo e rautontarismo. 
neU'artiooiazione autonomistica 
e nella valorizzazione degh or 
gani costituzionali rappresenta¬ 
tivi della volontà popolare 

In preparazione dei Congres¬ 
so nazionale la Lega terrà un 
convegno a Bari sul tema delio 
sviluppo delie autonomie locali 
nel Mezzogiorno, oeLie aree de¬ 
presse e sottosviluppate dei Pae¬ 
se, per una politica di progresso 
civile o di sviluppo sociale. 


Dai nostro inviato 

i AGRIGENTO. 29. 

Stretta nella morsa di una 
tremenda-carestia idrica. la 
intera provincia di Agrigento, 
è scesa oggi in sciopero ge 
nerale di protesta: la grande 
sete — degli uomini come del¬ 
la terra, delle bestie come del¬ 
le poche attività industriali — 
ha le sue radici nell’irrespon¬ 
sabile ignavia e nelle scelte di 
classe dei governi nazionale e 
regionale. Questa consapevo¬ 
lezza ha fatto appunto matu¬ 
rare le condizioni del succes¬ 
so di un primo momento uni 
tario c unificatore delie lotte 
già da molte settimane in cor¬ 
so nell’Agrigentino. 

E’ cosi che stamane, men 
tre nel capoluogo migliaia e 
migliaia di persone parteci¬ 
pavano ad una manifestazione 
nel corso della quale hanno 
parlato il segretario della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
Paiumbo. Io studente Moscato 
ed il piccolo commerciante Ga 
glio, a Canicaltl e a Palma 
di Montichiaro, a Naro, a Ri 
bera, e Cattolica e altrove al 
tre migliaia di lavoratori scen¬ 
devano in piazza raccogliendo 
l’appello della CGIL ? denun 
ziando la criri cosi come due 
settimane fa aveva fatto la po 
pofazione di Licata dando il 
via ad una ondata di lotte 
che vanno estendendosi In tut¬ 
ta l'isola. 

Al termine della manifesta¬ 
zione in città, una delegazio¬ 
ne guidata dai parlamentari 
del PCI e del PSTUP della dr 
coscrizione, si è incontrata con 
il Prefetto per un esame del- 
la situazione. E' un altro sin 
tomo dell’incredibile contesto 
in cui il dramma dell’acqua 
si colloca Con la disastrosa 
frana che due anni fa di que¬ 
sti tempi ha siglato lo scem 
pio umanistico della dttà dd 
Templi, il gruppo de che con¬ 
trollala le amministrazioni m 
munale e provinciale è stato 
messo fuori gioco, ma la DC 
ha scaricato la propria crisi 
sugli istituti, svuotati ormai di 
qualsiasi ruolo Agrigento è co 
si oggi praticamente in mano, 
anche per la crisi dell'acqua, 
a Prefetto e Questore, con 
una sorta di gestione ammini¬ 
strativa paramilitare e auto 
ritaria die spiega come pos 
sa accadere che pei assicu 
rare qualche litro in più al ca 
poluogo si dedda di toglierla 
ad un paese vicino (Rivona) 
mettendo in crisi un oasi di 
agricoltura intensiva 

Non si parla Invece o se ne 
parla poco e mate, di metter 
mano, piuttosto, all'attuazione 
delle leggi; di render effetti 
vamente disponibili t finanzia 
menti deliberati (per esempio 
proprio in seguito alla frana); 
di mettere in moto un mecca¬ 
nismo di spesa pubblica che 
soddisfi elementari bisogni di 


civiltà. Intanto, la Sicilia può 
restare con i suoi 165 litri al 
giorno a testa contro una me 
dia nazionale di 250 litri. 

. Eppure la situazione può 
cambiare. Ieri, a Ragusa. ad 
un convegno del partito sul 
ruolo delle Partecipazioni sta 
tali, è saltato fuori che tem 
IX) fa l’ENl aveva proposto 
a) maggior ente economico 
pubblico della regione. l’Espi, 
di condurre in comune uno stu 
dio approfondito per la dissa¬ 
lazione delle acque. L’Espi ha 
menato tanto il can per l’aia 
che alla fine non se n’è fatto 
niente, con quali conseguenze 
per l'agricoltura, l’industria e 
la condizione civile della fascia 
centro meridionale dell’isola, è 
facile intuire. 

Però, appena la Rasiom Es¬ 
so. la Sincat Montedison ed un 
altro paio di complessi indù 
striali privati che operano nel 
Siracusano han fatto sapere di 
aver urgente e grande biso 
gno di acque, miracolosamen 
te la Cassa le ha trovate. 
Gliele consegnerà franco do¬ 
micilio. a prezzo politico per 
giunta, ridimensionando il pro¬ 
gramma di irrigazione della 
Piana di Catania, e ripristi¬ 
nando un lago prosciugato. 

« Senza tanti scioperi e agi 
tazioni ». commenta stasera 
ironicamente l’Ora di Paler¬ 
mo. « deve essere bastata la 
discreta visita di un consiglie¬ 
re delegato a qualche mini¬ 
stro * 

G. Frasca Polara 


Improvvisa decisione 
del governo 


Il gen. Aloja 
nominato presidente 
dei cantieri 
navali di Taranto 


TARANTO. 27 

D generale di corpo d’arma- 
ta Giuseppe Aloja. ex capo di 
stato maggiore della difesa, e 
come tate uno dei p-otagoni'ti 
dette Indagini sulle «devtazia 
ni » det SJFAR. è stato nomi¬ 
nato presidente degli stabili- 
menti navali di Taranto, su¬ 
bentrando al de Mazzarino che. 
essendo stato eletto alla Came¬ 
ra dei deputati, ha dovuto la¬ 
sciare la carica 

La singolare collocazione del 
gen. Aloja. la cui esperienza 
militare non sembra certo la 
più adeguata qualifica per di 
rigere un comn'es'o industria 
le ha destato commenti sfavo¬ 
revoli fra i lavoratori di Ta¬ 
ranto. e interrogativi di carat¬ 
tere più generale fra gli os=er- 
vatori politici 

Il compagno on D'Ippolito ha 
presentato al governo una in¬ 
terrogazione r per conoscere in 
base a quale precedente espe 
rienza di direzione aziendale o 
a quale acquisita competenza 
nel «ettore navalmeccanico si 
è proceduto alla scelta del ge¬ 
nerale Aloja alla canea di pre¬ 
sidente degli stabilimenti nava¬ 
li di Taranto* 


Per le lotte all'Università 


Sei mesi di carcere 
a uno studente pisano 


Dalli nostra redazione 

FIRENZE. 29 

Una grave semenza è stata 
pronunciata questa aera dada 
magistratura fiorentina contro 
il movimento studentesca Lo 
studente universitario Riccar¬ 
do Di Donalo deli Intesa cat¬ 
tolica. assolto u 30 maggio 
dal tribunale di Fisa ja.te 
imputazioni di occupazione di 
un pubblico edificio e di in¬ 
terruzione di un pubblico ser¬ 
vizio. è staio condannato dai 

S udici di appello a sei mesi 
reclusione c HO m ila are di 
multa eoo i benefici di legge. 
La sentenza è stala pronuncia 
ta alle 19.40 dal presidente dot¬ 
tor Ogni bene dopo ebe il rap 
presentante dell'accusa. Il so 
suturi) procuratore generate 
dott. Mezzanti (il magistrato 
che chiese l'assoluzione del ve¬ 
scovo di Prato) aveva chiesto 
la condanna dello studente a 
10 mesi e 5 giorni di reclu¬ 
sione. 


Contro la sentenza di assolu¬ 
zione dello studente Di Dona¬ 
to e dell assistente Umberto 
Carpi, come è noto la procu¬ 
ra generate di Firenze (U prò 
fessor Mano Calamari proeu 
ratore generale è noto tn tut¬ 
ta la Toscana per la tua vi¬ 
sione conservatrice e arretra¬ 
ta). si appellò prontissima. 

Non accettava il verdetto dei 
giudici di primo grada E l) 
processo di appello si è svol¬ 
to oggi I giudici hanno strai 
nato il procedimento contro lo 
studente Carpi in quanto egli 
non aveva nervato regolar- 
mente la citazione, e hanno 
giudicato tn contumacia U Di 
Donato difeso di ufficio dal- 
l’aw. Castelfranco di Firen¬ 
ze. tn quanto egli con una let¬ 
tera al presidente aveva annun¬ 
ciato che non avrebbe presen 
nato aj processe perchè im¬ 
pegnato cello studio per gU 
esami. 

g. •» 


feriale trovato nello studio 
del Rocca: si tratterebbe del 
col Alemanna La rivelazione 
del nome del personaggio non 
fa che aggiungere un elcmen 
to di credibilità in più alla 
notizia — apparsa sul nostro 
giornale r su Parse Sera e 
non smentita — secando la 
quote il dr Pesce (che. ripe 
Homo, stava svolgendo fin 
chiesta per conio della Pro 
cura della Repubblica e ne 
rispondevo al suo diretto su 
periore orni Velotti), arrcb 
be ricevuto la richiesta di 
svolgere le sue indagini ron 
a fianco l'ufficiale dello spio 
naggin. il quale avrebbe deri¬ 
so quali documenti avrebbero 
potuto restare in possesso olla 
autorità giudiziaria, e quali, 
invece, restar caperti dal * se¬ 
greto militare » 

Altre voci parlano di pru¬ 
denti consigli ai quali il dot¬ 
tor Pesce sarebbe stata sog 
getto, attorno alle persone sul 
le quali indagare • di alcune 
gli sì sarebbe detto che erano 
* al di sopra di ogni sospet¬ 
to ». come se raccertarlo non 
fosse stato, appunto il fine 
dell'inchiesta in corso 

A tutte queste circostanze 
si è aggiunta ieri un'altra no 
tizia clamorosa pubblicata da 
Paese Sera: sembra che al 
momento in cui la Procura 
Generale ha avocato a sd fin 
chiesta, il dr fes'-e fosse <ul 
punto di incriminare i tre ni 
fidali del SID (il ten col 
Vicrdis. il rap Fusco e il >en 
Ferraio), che snhito dono ìa 
scoperta della morte del rn 
tonnetto Rorca si prerinilnrn- 
no neU'ufficin di via Barbe 
rini (a cercarvi che cosa e 
per conto di chi è ormai su 
perfino chiedersi) primo che 
vi arrivasse l’autorità giudi 
ziarìa: e che. Insieme a loro, 
stessero per essere infermanti 
anche il vice questore Pro 
verna e quei funzionari dello 
polizia che non soltanto "e 
agevolarono il compito, ma 
poi. mentendo, negarono da 
vanti al magistrato che qual 
cuno fosse entrato negli uffici 
dopo la scoperta dei cadavere 

Le nuove rivelazioni ren 
dono sempre più completa la 
trama della vicenda, quale 
qià tlall'inizto era stato possi¬ 
bile ricostruire a grandi li¬ 
nee: la morte del colonnello 
Rocca poteva mettere a re¬ 
pentaglio la « reputazione » di 
altissimi personaggi coinvolti 
nelle vicende del SIFAR e dei 
servizi di controspionaggio; le 
indagini della Procura dello 
Repubblica, condotte, come 
dovrebbe essere diritto e do 
vere della magistratura, sen¬ 
za guardare in faccia nessuno, 
starano andando al di là dei 
limiti di sicurezza personale 
e politica det quali le « allts 
sime personalità » in gioco 
nella faccenda sono circonda 
te; c’era stato il rifiuto del 
dr. Pesce di farsi « control¬ 
lare » dal SID nella condotta 
delle indagini, insieme ad una 
serie di altre circostanze po 
litiche e giudiziarie (la chiu¬ 
sura delle Camere da una par¬ 
te. la fase scottante a cui la 
inchiesta stava approdando 
dall'altra) E' a questo punto 
che si è verificato l'intervento 
della Procura generale, e lo 
opinione pubblica ha dunque 
tutti i diritti di non sentirsi 
tranquilla e di esigere un chus. 
nmento che oppore irriman- 
dabile. 

Ora. gli interrogativi si mol 
tipheano: fin dove può arri¬ 
vare l'interferema del SID 
nelle indagini, dopo itnammis 
sibile intervento di Henke — 
che del SID è il capo - nella 
vicenda? Fin dove possono 
arrivare le pressioni del Vimi¬ 
nale. del ministero della di¬ 
fesa. del governo, per ostaco¬ 
lare U lavoro della magistra¬ 
tura? E chi vogliono proteg¬ 
gere queste pressioni che ven¬ 
gono. non lo si dimentichi, 
all'indomani della posizione 
inlransipente assunta dal go- 
remo nel dibattito parlamen¬ 
tare per l'inchiesta sul SIFAR? 
Che fine farà il materiale 
esplosivo sequestralo nell uffi¬ 
cio del col Rocca che ora i 
in possesso della Procuro ge¬ 
nerale? 

L'opinione pubblica segue il 
« giallo Rocca » con la cosnen 
za sempre più chiara, ormai, 
che esso sia una delle chiari 
attraverso cui si può ac r edere 
alla verità su argomenti di 
più pasta portata, quali le 
responsabilità politiche delle 
« deviazioni » del SIFAR, dei- 
l’attività attuale del SID. • 
forse di altro ancore. 
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« Suonare il piffero per la rivoluzione » 

L’impegno 
secondo Moravia 


I 


Un articolo di « Nuovi argomenti » * Contro l'integra¬ 
zione a destra e a sinistra, io scrittore romano ripro¬ 
pone l'equidistanza dell’arte e della cultura partendo 
da un'antiquata visione tatticistica da «potere cul¬ 
turale » in lotta permanente contro il « potere poli¬ 
tico » - Nella società odierna all'impegno della cul¬ 
tura deve corrispondere l'impegno della politica 


Non è da ieri che, scriven¬ 
do di letteratura per questo 
giornale, mi sforzo per (pian¬ 
to è possibile di trattare, fra 
gli aitri, due temi principa¬ 
li. Il primo è quello del¬ 
l’orizzonte politico nel quale 
lo scrittore si muove ed ope¬ 
ra qualunque sia il suo pro¬ 
gramma, anche se di evasio¬ 
ne o di fuga. Il secondo ri 
guarda la collocazione reci¬ 
proca della letteratura e del¬ 
ia politica nella prospettiva 
della costruzione socialista. 
All’impegno del poeta ver¬ 
so la politica — e cioè, 
per essere più precisi, ver¬ 
so tutto ciò che è rap¬ 
porto fra gli uomini, costru¬ 
zione c movimento verso la 
« città » comunista — deve 
corrispondere l’impegno del¬ 
la politica verso la cultura, 
un impegno che, di conse¬ 
guenza, non può essere nè 
di utilizzazione strumentale 
nè di semplice « comprensio¬ 
ne », come per il canto de¬ 
gli uccellini, ma di attenzio¬ 
ne critica e poi di accetta¬ 
zione. 

Se occorre tornare spesso 
su questi due punti non di¬ 
pende solo dai ritardi che in 
sede politica si fanno senti¬ 
re ancora oggi in modo pe¬ 
sante. Ciò che avviene in Ce¬ 
coslovacchia, ciò che è acca¬ 
duto appena ieri in Francia 

10 dimostrano. I ritardi pe¬ 
sano e frenano i movimenti 
di idee sia nella politica sia 
nella cultura quanto più le 
condizioni mutano nelle cir¬ 
costanze di tempo e di luo¬ 
go in cui la società odierna 
vive e lotta per assicurarsi 
un avvenire diverso. 

C’è lin ritorno di inte¬ 
ressi verso la politica. Per 
usare i termini abituali, gli 
uomini di oggi e in partico¬ 
lare i giovani si avvedono 
che in quell’orizzonte gene¬ 
rale « politico » non basta 
strappare le margheritine o 
anche le ragnatele della mi- 
stiricazlone. C’è da capire c 
agire per abbattere i cancel¬ 
li dei poteri autoritari. Quin¬ 
di, prevedere una società in 
cui l’uomo si affermi come 
persona morale e non come 
semplice agente economico 
(o produttore-consumatore 
di beni) diventa sempre me¬ 
no un'utopia, anche se spes¬ 
so — ad esempio nel movi¬ 
mento studentesco — si ado¬ 
perano accenti e argomenti 
di utopia per preconizzarla. 

Un'idea confusa 

Ecco perchè il ritardo di 
cui parlavo prima spesso si 
può osservare anche in sede 
culturale. E corrisponde a 
quello che impropriamente 
viene attribuito ai « politi¬ 
ci ». Tardive, ad esempio, mi 
sembrano le divagazioni di 
Alberto Moravia su « impe¬ 
gno e integrazione » (vedi 
« Nuovi argomenti », n. 10. 
1968), nonostante oualche 
scanzonato bagliore di viva¬ 
cità. com’è nello stile e nel 
costume di questo scrittore. 
Moravia ha dell’impegno 
un’idea confusa c antiquata. 
Come se in circa mezzo se¬ 
colo. dal ’20 in poi. non se 
ne fosse mai parlato. Egli 
vede, cioè, il poeta * impe¬ 
gnato » in quella funzione di 
cantor civile della rivoluzio¬ 
ne, all’Aleardi o alla Carduc¬ 
ci giovane con contenuti di¬ 
versi, che Vittorini del « Po¬ 
litecnico » definiva « suona¬ 
re il piffero per lo rivolli - 
zione ». Come se Kafka non 
fosse stato scrittore « impe¬ 
gnato ». In breve, si potreb¬ 
be dire che la visione mora- 
vlana si accampa sul versan¬ 
te naturalistico o. più pre¬ 
cisamente. deiradattamento 
agli squilibri della natura 
che è venuto fuori dalla so¬ 
praffazione deU’uomo sul- 
l’uomo e la cui ultima ver¬ 
sione — industrial-borehese 
— è quella, bollata da Marx, 
della divisione del lavoro. 
Per Moravia lo scrittore c lo 
scrittore, il politico è il po¬ 
litico, e gli altri, quasi og 
getti c non soggetti, sono 
gli anonimi « operai ». « con¬ 
tadini », « professionisti ». In 
questa classificazione da mo¬ 
derno Linneo (o come erra 

11 candido Foucault a parla¬ 
re di fine deirepoca tasso¬ 
nomica!) l’umanità si trova 
divisa non «olo nel lavoro 
ma anche neirimpecno. Sem¬ 
pre secondo Moravia, l’ope¬ 
raio (e altri anonimi) han¬ 
no un solo impegno, quello 
del « cittadino » (forse, pen¬ 
so. nella società borghese 
delle elezioni periodiche): 
lo scrittore o artista ha un 
Impegno doppio, da artista 
e da cittadino; mentre ai po¬ 
litici non si richiede impe¬ 
gno perchè « Vimpeono fa 
parte della loro professione 
mi è la loro professione ». 

Fermiamoci qui. Non se¬ 


guiamo Moravia nelle diva¬ 
gazioni sulle divagazioni, ad 
esempio nelle sue spiritose 
domande: esiste forse * la vi¬ 
sita medica impegnata » 
(magari!)? o * la cnltivazio 
ne impegnata delle cipolle »? 
Tutto ciò per dimostrare che 

* le attività » (degli « ano¬ 
nimi») • hanno carattere 
apolitico ». Se dagli scher¬ 
zosi paradossi, ormai con¬ 
sueti ai collaboratori di 

* Nuovi argomenti », passia¬ 
mo alle cose serie di oggi, 
troviamo che le « attività » 
non sono proprio da prende¬ 
re a fascio. Che ci sono mol¬ 
te attività * tecniche ». E, 
fra queste, molte possono fa¬ 
re da base a un possibile po¬ 
tere o tecnocrazia. Per cui la 
condizione dell’operaio odier¬ 
no (ad esempio i dieci mi¬ 
lioni di scioperanti francesi 
del maggio scorso) porta su 
di sé, se mai. il peso di un 
triplice impegno: come la¬ 
voratore. nel mestiere; co¬ 
me antagonista del potere 
industriale quando, anche 
solo scioperando per il pro¬ 
prio salario. lotta per difen¬ 
dere anche la nostra libertà 
o per far avanzare verso la 

* città » anche il « cittadi¬ 
no » Moravia: infine, nei di¬ 
ritti o doveri di « cittadi¬ 
no ». Moravia astrae da tut¬ 
to ciò. Anzi per lui im¬ 
pegno e integrazione sono 
sinonimi, a destra o a sini¬ 
stra. 

Il vecchio tema 

Per maggiore informazio¬ 
ne del nostro lettore: ogni 
volta che la sinistra va al 
potere • diventa destra (*le 
società al potere sono tutte 
di destra » e * persino tin 
jHirtito rivoluzionario, ’ una 
volta al potere, diventa rea¬ 
zionario »). In ogni caso l’im¬ 
pegno è propaganda, sempre 
secondo Moravia, tanto che 
un artista « più ha nome * 
più viene corteggiato da 
questa dannata sinistra inte-- 
erazionista e strumentale. 
Da notare, inoltre, che In 
una nota sfottente della 
stessa rivista, firmata P.P.P., 
si parla di « inteorazione a 
sinistra ». e presi di mira so¬ 
no alcuni poeti della « neo- 
avanguardia » che. durante 
le recenti elezioni, presero 
posizione a favore dei par¬ 
titi di sinistra — (PSIUP e 
PCI). Ma è il vecchio tema 
« impegno-propaganda » che 
va considerato, prescinden¬ 
do dalle polemiche spicciole 
e di bottega. Moravia parte 
ancora da una realtà vec¬ 
chia. quella del tatticismo di 
sinistra. Infatti, la politica 
culturale di alcuni poteri so¬ 
cialisti — e il sovietico del¬ 
l’era staliniana per primo — 
considerava la cultura anzi¬ 
tutto e soprattutto come 
una specie di potenza con cui 
fare alleanza, salvo a ege¬ 
monizzarla. Con tutte le con¬ 
seguenze possibili. La cul¬ 
tura va considerata per 
quello che è: meno e più di 
una « potenza », comunque 
come cosa nostra, da vivere, 
da portare innanzi. E. nel 
quadro della cultura, la let¬ 
teratura è sempre un’avan¬ 
zata verso « un di più », e 
solo cosi si considera e si fa 
considerare come rivoluzio¬ 
naria. 

So cosa risponderebbe un 
lettore. E penso che posso 
rispondere come scrìvessi 
per lui. E cioè: l) che Mo¬ 
ravia della « società » si li¬ 
mita a vedere i vertici e non 
le basi, non le masse: 2) che 
una autentica politica • di 
sinistra » non c mai di ver¬ 
tice, come non lo è una cul¬ 
tura che si schieri e tenga 
conto della situazione dei 
rapporti fra gli uomini: 3) 
che non bisogna battersi 
tanto per una diversa poli¬ 
tica culturale quanto per 
una cultura politica che sia 
tale nella prassi o per una 
politica che sja cultura, non 

* fatto privato di politici »: 

4) che lo strumentalismo di 
un partito tatticista (o sta¬ 
liniano). privo di una stra¬ 
tegia rivoluzionaria, genera 
tatticismo anche nella cultu¬ 
ra. quindi mozza il respiro: 
e che tutto ciò può manife¬ 
starsi come « pronaganda del 
piffero » o • integrazione ». 
ma anche come necessità di 
equidistanza, alla Moravia: 

5) che proorio per questo lo 
scrittore impegnato minta 
alla pari degli altri uomini 
per liberarsi e liberare, sen¬ 
za miti da « eroi » ottocente¬ 
schi. Gli dei sono morti. Le 
pouvoir est l'affaire de tou.s. 
hanno scritto a Parigi nelle 
giornate di maggio. Anche 
la cultura, anche il « potere 
letterario », non è un affare 
privato. 

Michele Rigo 


GIORDANIA 


In un clima di lento ritorno alla legalità 
comincia il dibattito politico sulle cause della sconfitta 
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La struttura politica di base compressa per un decennio - Liberati i leaders dei movimenti nazionali - I cinque punti del giovane Fronte 
Nazionale - Incontro con l'ex primo ministro Nabulsi - La posizione del Partito comunista giordano sui movimenti di liberazione della 
Palestina - No alle armi americane propongono il Fronte e i giovani ufficiali - L'esempio « contagioso » dell'Egitto 


LA FAME UCCIDE IN NIGERIA 



Nuovo metodo di cura in una clinica di Mosca 

PSICOSI ED ALTRI MALANNI 
DEBELLATI CON IL DIGIUNO 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, luglio. 

Presso t tstituto di ricerche, 
psichiatriche di Mosca c’è una 
cltntca speciale m cui si adot¬ 
tano terapie sperimentali per 
vincere le psicosi e certe ma¬ 
nifestazioni secondane di esse. 
Se è a capo il prof. I. Ni- 
colaiev che lavora in collega¬ 
mento con alcuni gruppi di 
seguaci in una mezza dozzina 
di altre città. 

.In che cosa consista la te¬ 
rapia Stcolaiev è presto detto: 
il diguno. Son è un’idea nuo¬ 
ra m assoluto (la stessa cli¬ 
nica sovietica ama nchiamare 
i precedenti classici dell’anti¬ 
ca medicina cinese, egizia e 
greca) La novità consiste 
piuttosto nel ngore scientifico 
che presiede agli esperimenti. 
Ma vediamo di introdurci in 
questa insolita monterà di 
trattare le anomalie del nostro 
fisico. 

Nicolatev cominciò col pra¬ 
ticare personalmente digiuni 
di 15-20 giorni e potè appura¬ 
re — dato preliminare impor¬ 
tante — che il metodo era in¬ 
nocuo. Ciò accadeva oltre 20 
anm fa. I primi pazienti fu¬ 
rono degli schizofrenici, e il 
ricorso al diguno si giustifl- 
cara col fatto che esso nor¬ 
malizza il ricambio delle al¬ 


bumine, che nella schizofre¬ 
nia è seriamente alterato. 

Con la lentezza che st addi¬ 
ce a questo tipo di esperimen 
ti, lo scienziato giunse final¬ 
mente a fondare una propria 
clinica che ha ora cinque an 
ni e ospita 66 pazienti. Qui 
egli ha potuto studiare una 
parte del meccanismo del di¬ 
giuno. Durante la sosta ali¬ 
mentare. l'organismo st nutre 
a scapito dei propri tessuti. 
Di norma, intorno al 7 -9 gior¬ 
no, si registra un certo adat¬ 
tamento dell’organismo a que¬ 
sta alimentazione puramente 
endogena: esso, cioè, si fa re¬ 
golare consumatore delie pro¬ 
prie risorse. 

Già Pavlov accertò che il di¬ 
giuno che termina con un li¬ 
mitato esaurimento di ener¬ 
gie, costituisce un notevole 
stimolo al ristabilimento del¬ 
l’equilibrio metabolico, alla 
mobilitazione delle forze di¬ 
fensive dell’organismo e all’in¬ 
cremento della sua reattività. 

Si sono potuti. In seguito, 
accertare quattro ordini di 
conseguenze del digiuno: una 
disaccelerazione protettiva e 
difensiva del sistema nervo¬ 
so: un rinnovamento dei tes¬ 
suti; una fuoruscita di veleni 
e di scoile (disintossicazio¬ 
ne); una mobilitazione delle 
forze difensive organiche. 

Naturalmente, l'adozione del 


diguno terapeutico deve es 
sere compiuta rispettando cer¬ 
te norme: il malato deve pri¬ 
ma essere sottoposto a tutte 
le necessarie prove cliniche e 
biologiche; poi il suo stomaco 
tiene completamente pulito: 
quindi, il digiuno, durante il 
quale egli deve bere obbliga¬ 
toriamente circa due litri di 
acqua nelle 21 ore. non deve 
assolutamente fumare o inge¬ 
rire alcooltct Verso il decimo 
giorno, il suo stato d'animo 
migliora, si sente meno fiacco, 
gli ritorna l'appetito così bru¬ 
scamente cacciato nei giorni 
precedenti. 

Il tutto si conclude dopo 
20-25 giorni, durante I quali 
il malato perde il 15 W» del 
suo peso. L’alimentazione vie¬ 
ne remtrodotta con estrema 
gradualità e si compone so¬ 
prattutto di commestibili ve¬ 
getali, ed escludendo il sale 

Ma, a che cosa è utile piut¬ 
tosto. un tale tipo di cura 7 
Nicolatev ha registrato ottimi 
risultati nella schizofrenia e 
nelle altre malattie psichiche 
con-sindrome ipocondriaca e 
nella schizofrenia con sindro¬ 
me di apatia e abulia. Il risul¬ 
tato migliore è stato realizza¬ 
to contro la cosiddetta sin¬ 
drome dismorfofobica (che si 
ha quando il soggetto odia le 
proprie sembianze). 

Mollo dipende dalla tempe¬ 


stività della cura. La schizo¬ 
frenia che dura da solo un 
anno, è stata vinta nell'S0-9O’$ 
dei casi. Questa percentuale 
si riduce a misura del tempo 
trascorso fra l'insorgere del¬ 
la sindrome e l’inizio della 
cura. 

Notevoli effetti il digiuno 
terapeutico ha dimostrato sul 
l'ulcera gastrica e su quella 
duodenale, sull'asma bron¬ 
chiale. sulla cohcistite, sulla 
pancreatite, sulla colite e sul¬ 
la gastrite. Il metodo è con¬ 
troindicato nei tubercolotici, 
nei casi di esaurimento, di 
malattìa del sangue e di quel¬ 
li che. in fase acuta, richie¬ 
dono interrenti chirurgia di 
urgenza. 

La naturale diffidenza ver¬ 
so le cure che risolvono trop 
pe malattie, è uno dei nemi¬ 
ci contro cui devono combat¬ 
tere il professor Nicolaiev e i 
suoi collaboratori. Lo scien¬ 
ziato fa ai diffidenti un di¬ 
scorso di questo genere: Io 
offro un metodo di cura, non 
un rimedio. Il mto metodo 
non st può paragonare a uno 
specifico. Esso si rivolge al¬ 
l’organismo nel suo insieme, 
mobilitandone le difese, de¬ 
purandolo delle scorie e aiu¬ 
tandolo nel rinnovamento dei 
suoi tessuti. E’ questa putiti- 


Dal nostro inviato 

AMMAN, luglio 

E* convinzione comune che 
la Giordania sia il tallone di 
Achille dell’intero schieramen¬ 
to arabo. I disastri (1) che 
alla fragile economia di que¬ 
sto paese hanno arrecato la 
aggressione israeliana del giu¬ 
gno T>7 prima e i continui 
terroristici attacchi poi, sono 
senz,’altro una delle cause di 
quella che alcuni definiscono 
« fragilità emotiva » del gover¬ 
no giordano e di re Hussein. 
Ma il fatto che per un de¬ 
cennio (dal colpo di mano 
del 1957 contro il premier Na¬ 
bulsi all’aggressione israeliana 
del ’67) la struttura politica 
di base sia stata drasticamen¬ 
te compressa, è sicuramente, 
se non la sola, una delle ra¬ 
gioni della sconfitta giordana 
nella guerra dei sei giorni. 
La Legione araba di Hussein, 
per ammissione degli stessi 
israeliani, si battè con un co¬ 
raggio inaudito e benché dota¬ 
ta di un armamento che non 
avrebbe mai potuto reggere 
il confronto con quello in do¬ 
tazione agli israeliani, dette 
molto filo da torcere agli ag¬ 
gressori. 

Eppure ciò di cui maggior¬ 
mente si senti la mancanza 
fu la mobilitazione del popo¬ 
lo giordano, i cui leader na¬ 
zionali erano rinchiusi in pri¬ 
gione o impossibilitati ad agi¬ 
re, e le cui organizzazioni era¬ 
no messe al bando. 

Dopo il 5 giugno T>7 il po¬ 
tere politico cominciò una non 
palese autocritica e, pur senza 
ridare la legalità ai partiti e 
ai movimenti nazionali, apri 
le porte del carcere ai diri¬ 
genti che vi erano stati rin¬ 
chiusi otto-dieci anni prima; 
riammise in patria quei diri¬ 
genti che erano riusciti ad evi¬ 
tare l’arresto e la galera con 
un volontario esilio; ridonò la 
libertà di agire a quegli uo¬ 
mini politici che, come l’ex 
premier Suleiman Nabulsi. fu¬ 
rono costretti per anni agli 
arresti domiciliari. 

In una sua elegante autobio¬ 
grafia, re Hussein, fra quelli 
dei « principali nemici » del¬ 
la Giordania, cita il nome di 
un giovane comunista. Issa 
Mdanat, che sconterà otto an¬ 
ni di carcere per il solo fat¬ 
to di essere comunista. Ad 


--- 

Nella regione orientale del¬ 
la Nigeria, secessionista con 
Il nome di Biafra, uomini, 
donne e soprattutto bambini 
continuano a morire di fame 
ogni giorno. Il numero esatto 
non si conosce, ma può es¬ 
sere di centinaia, e potrà 
essere di migliaia se non si 
interverrà in tempo. Un ac¬ 
cordo per un corridoio aereo 
smilitarizzato sembrava rag¬ 
giunto a Niamey, sotto gli 
auspici della OUA, ma è 
sfumato. La questione è stata 
rinviata al negoziati che tra 
qualche giorno dovranno aver 
luogo ad Addis Abeba fra 
rappresentanti del governo 
federale e dei secessionisti. 

I voli della CRI dall'isola di 
Fernando Poo sono stati so 
spesi per ragioni tecniche. 

Il governo federale nige¬ 
riano ha accettato ieri l'in¬ 
vio da parie del segretario 
generale dell'ONU di un rap¬ 
presentante personale per 
discutere la questione dei 
soccorsi alla popolazione del¬ 
ia zona occupata dai seces¬ 
sionisti. 


razione e tomficazione gene¬ 
rale ad avere effetti benefi¬ 
ci multipli. Si rapisce bene 
che questo metodo può esse¬ 
re esercitato come profilassi 
deH’invecchiamento. 

Di recente, a chi gli chie 
deva qualche esempio concre¬ 
to che fugasse le diffidenze, 
il professore moscovita ha 
fatto il caso di un malato di 
53 anni, medico chirurgo, il 
quale soffriva da quìndici an¬ 
ni di sclerosi dell'encefalo e 
di ulcera gastrica. Nel marzo 
dell'anno scorso, si verificò 
un’acutizzazione dell’ulcera: i 
raggi ‘ A* individuarono una 
* nicchia ». Fu sottoposto a 
un digiuno particolarmente 
prolungato (10 giorni) e a 
una convalescenza di altri 47. 
La nicchia ulcerosa è scom¬ 
parsa e il paziente si sente 
molto meglio anche per quan¬ 
to riguarda la sclerosi. 

Ma perché, allora, un meto¬ 
do cosi efficace e di non dif¬ 
ficile attuazione, non riesce a 
varcare i confini della clinica 
sperimentale? Una risposta 
convincente potrebbe essede 
questa: perché del digiuno si 
conoscono gli effetti ma non 
si conosce il meccanismo. E 
la scienza è sempre assai se¬ 
vera con ciò che non è riusci¬ 
ta a studiare compiutamente. 

Enzo Roggi 


un uomo politico molto vici¬ 
no al governo, faccio notare 
che questi gravi errori di pro¬ 
spettiva alla lunga si pagano. 

« E noi h abbiamo pagati ca¬ 
ri et sono costati anni di fa¬ 
ticosa costruzione del nostro 
stato u, risponde francamente. 

L’azione americana tesa ad 
evitare che l’aggressione israe¬ 
liana del 195R contro l’Egit¬ 
to degenerasse e colpis¬ 
se gli interessi degli USA, 
fece sì che l’ala filoamerica¬ 
na dello schieramento politi¬ 
co giordano prendesse il so¬ 
pravvento, rovesciando l’unico 
governo che a detta dei com¬ 
pagni giordani « avrebbe potu¬ 
to liquidare gli effetti del co 
lonialtsmo inglese » e dare al¬ 
la Giordania una struttura 
moderna. Ci vorranno undici 
anni perche l’equivoco, accre¬ 
ditato dallo stesso Hussein di 
un’America schierata a favore 
dei movimenti di liberazione 
antimperialisti si chiarisca. 
Ma nel frattempo i legami 
tra Giordania e USA si erano 
fatti molto stretti e tutti ri¬ 
corderanno con quale moto 
di stupore fu accolto l’improv¬ 
viso viaggio di Hussein al Cairo 
nel maggio del ’67, dopo che 
gli Usa scoprirono le loro car¬ 
te appoggiando la politica di 
aggressione di Tel Aviv. 

Un legame 
pericoloso 

Gli stretti legami che uni¬ 
scono l’America a quella che 
Nabulsi mi descrive come «la 
stazione di polizia americana 
nel Medio Oriente » e i rap¬ 
porti tra Amman e Washing¬ 
ton sono oggi al centro di un 
acceso dibattilo politico m 
Giordania, che interessa la 
stragrande maggioranza della 
popolazione, irata per l’appog¬ 
gio USA a Israele. Nei giorni 
m cui mi trovavo a Amman, 
si era sparsa la voce, non 
smentita, di un violento scon¬ 
tro tra Hussein e un folto 
gruppo di militari. Oggetto del 
burrascoso dialogo — che sa¬ 
rebbe finito con l’arresto di 
42 giovani ufficiali — era la 
fornitura di armi americane 
alla Giordania. I militari — 
come del resto il Fronte Na¬ 
zionale — sostengono che è 
molto pericoloso far conto su¬ 
gli USA per l’armamento del¬ 
l’esercito giordano. 

L’America, appoggiando fo¬ 
to corde e riarmando Israe¬ 
le, non permetterà mai che la 
Giordania ottenga le armi di 
cui ha bisogno per tener fron¬ 
te alla politica aggressiva di 
Israele. E citavano, ì milita¬ 
ri. l’episodio di un enorme 
carico di armi americane bloc¬ 
cato e fatto dirottare dagli 
stessi americani. « Come pos¬ 
siamo far conto sugli Stati U- 
niti in queste condizioni? », a- 
vrebbero detto i giovani uffi¬ 
ciali a Hussein. 

Un altro episodio di questo 
genere era avvenuto, quaicne 
giorno prima a Irbed, la cit¬ 
tadina del Nord bombard ita 
nel giugno di quest'anno dal¬ 
le artiglierie Israeliane <32 
morti e decine di feriti, fra 
donne, vecchi e bambini). Il 
sindaco, uomo di destra, nel 
suo saluto al re in visita alla 
città aveva detto: « Prima di 
tutto debbo dirle quello che 
pensa la gente e che cioè lo 
acquisto di armi dagli ime r i- 
cam ci condiziona politica- 
mente La gente vuole che 
Sua Maestà e il suo governo 
si rivolgano all’Unione Sovie¬ 
tica e che accettino gli aiuti 
economici e militari che et 
sono stati offerti ». 

L'esempio della capacità del¬ 
l'Egitto di avviare il supe¬ 
ramento delle conseguenze del¬ 
l’aggressione israeliana, grazie 
all’aiuto dell’Unione Sovieti¬ 
ca è. per così dire, ■ conta¬ 
gioso ». Costatare che ad Am¬ 
man i problemi di vario ordì 
ne (militare, economico, socia¬ 
le e psicologico) apertisi con 
la sconfitta del ’67 sono m 
larga parte ancora insoluti 
(ad onor del vero è necessa¬ 
rio dire che questi problemi 
erano e sono di dimensioni 
gigantesche per un piccolo po 
polo come quello giordano), 
fa si che alcuni schieramenti 
politici suggeriscano di « adot¬ 
tare una politica che si muo¬ 
va sulla falsa riga di quella 
egiziana ». 

I Di piu. « Poiché dalle tre 
guerre — dice Suleiman Na 
bulsi, ora presidente del Par¬ 
tito Nazionale Socialista e tea 
der del Fronte Nazionale — 
abbiamo tratto la convinzione 
che la politica di Israele mi 
ra a distruggerei paese per pae 
se. il Fronte nazionale chiede 
che il governo proponga agli 
altri governi arabi la creazio¬ 
ne di un unico comando Son 
si tratta di delegare ad altri 
la nostra difesa, si tratta in- 
rece di proporre un embrio¬ 
ne di unione politica degli sta¬ 
ti arabt ». 

La nascita del Fronte Nazio¬ 
nale risale a meno di dieci 
mesi fa. Ne fanno parte, ol¬ 
tre ai 27 sindacati di catego¬ 
ria e a quelli professionali, il 
Partito comunista giordano, i! 
Partito nazionale socialista, il 
Partito socialista arabo (Baas. 
di ispirazione sinana ma con 
forti influenze irakene), ii Mo¬ 
vimento arabo nazionale e 
molte organizzazioni di opi¬ 
nione. 

Il suo programma st basa 
principalmente su cinque pun¬ 
ti: a) Lotta per la liquidazio¬ 
ne delle conseguenze dell’ag- 
gressione israeliana, con ogni 
azione possibile, preferibil¬ 
mente politica, ma anche mi¬ 


litare se occorresse: b) Svi¬ 
luppo e consolidamento della 
solidarietà fra i paesi arabi; 
c) Politica di amicizia con i 
paesi socialisti e con l’URSS 
in particolare: d) Accettazio¬ 
ne degli aiuti economici e mi¬ 
litari offerti dall’Unione sovie¬ 
tica; e> Ritorno alle libertà 
democratiche in modo che sia 
possibile organizzare la parte¬ 
cipazione popolare allo sforzo 
di liquidazione delle con¬ 
seguenze dell’aggressione. 

La forza del Fronte, a dieci 
mesi dalla sua faticosa nasci¬ 
ta, non e molta e le divisioni 
interne si fanno sentire II 
Partito comunista (che dopo 
l’aggressione di giugno ha rad¬ 
doppiato i suoi iscritti nella 
parte libera della Giordania 
e li ha piii che triplicati nella 
zona occupata da Israele, e la 
cui influenza è senz’altro mag¬ 
giore della sua forza) si è 
battuto e si batte, all’interno 
del Fronte, per la formazio¬ 
ne di un governo di unità na¬ 
zionale. Su questo punto c’è 
stato anche un cordiale in¬ 
contro, a quanto mi si dice, 
tra i compagni giordani e re 
Hussein > 

Ma mentre un settore del 
Fronte è aperto a questa pos¬ 
sibilità (ì sindacati, l’Unione 
delle donne giordane, molti 
intellettuali e personalità in¬ 
dipendenti. oltre a movimenti 
di opinione), per gli altri par¬ 
titi la paura di una reazione 
più esterna (gli USA) che in 
terna rappresenta un forte ele¬ 
mento di freno. 

Del resto, date le posizioni 
di partenza dei partiti che 
compongono il Fronte (tran¬ 
ne quello comunista che rac¬ 
coglie ì favori della piccola 
classe operaia e dei lavorato¬ 
ri arabi in Cisgiordania. gli 
altri hanno i loro punti di 
forza in mezzo alla piccola e 
media borghesia e in mezzo 
agli ambienti intellettuali), le 
differenze di opinione sono 
owie e l’incontro deve avve¬ 
nire a metà strada. La diffici¬ 
le opera di mediazione fra le 
posizioni di coloro che, lega¬ 
ti fortemente al movimento 
di liberazione della Palestina, 
ritengono impossibile arrivare 
ad una composizione pacifica 
con Israele data la sua po¬ 
litica aggressiva e la posizio¬ 
ne di coloro che invece riten¬ 
gono indispensabile una solu¬ 
zione politica della crisi è as¬ 
sunta da Suleiman Nabulsi e 
dai comunisti. 

Il PC giordano è in posizio¬ 
ne critica nei confronti dei 
primi, affermando la sua in¬ 
disponibilità per quella che 
viene, quanto giustamente 
non è compito facile dire, de¬ 
finita una « politica sciovini¬ 
sta »; ma non accetta neppu¬ 
re la posizione di coloro la 
cui politica porterebbe ogget¬ 
tivamente a mercanteggiare il 
problema palestinese. Esso 
partecipa attivamente al Co¬ 
mitato di Liberazione di Ge¬ 
rusalemme, un organismo che 
si propone di lottare contro 
l’aggressione israeliana attra¬ 
verso l’agitazione politica e so¬ 
ciale degli arabi nei territori 
occupati. Non per questo ti è 
creata una frattura tra le or¬ 
ganizzazioni di lotta armata 
(Al Fatah, OLP e FP) e il 
PC giordano che. con le pri¬ 
me, tiene sempre aperto un 
dibattito franco e leale. 

Riscossa 

nazionale 

Nonostante queste divergen¬ 
ze, alcune delle quali certo 
non di piccola portata, fi 
Fronte Nazionale sta crescen¬ 
do. Delle sezioni sono state 
aperte in piccole e grandi cit¬ 
ta della Giordania, e il suo 
programma diventa sempre 
piu oggetto di dibattito, riu¬ 
scendo ad interessare anche 
quella parte dell’opinione pub¬ 
blica cne dieci anni di morti¬ 
ficazione della vita politica 
avevano respinto ai margini. 

Il lento ritorno a quella le¬ 
galità democratica che aveva 
caratterizzato gli anni dal '56 
al ’57 con l'intrecciarsi di po¬ 
sizioni e fenomeni politici a 
volte molto contraddittori, può 
rappresentare per la Giorda¬ 
nia un’occasione di riscossa 
nazionale. Talune prese di po¬ 
sizione che possono apparire 
come un cedimento di fronte 
alla aggressiva pressione de¬ 
gli israeliani, sono forse. in 
realta espressione del deside¬ 
rio di pace per poter conti¬ 
nuare sulla strada della co¬ 
struzione di un’unità nazio¬ 
nale, u cui processo, inizia¬ 
to dopo il 1948. e stato bru¬ 
talmente interrotto l’anno 
scorso. 

A questo desiderio non cor¬ 
rispondono tuttavia i piani 
dell’imperialismo americano e 
di quello israeliano, il quale 
ultimo si fa di giorno in gior¬ 
no sempre più minaccioso e 
sempre meno propenso ad ar¬ 
rivare alla pace. Ciò che spin¬ 
ge una parte molto ampia del¬ 
lo schieramento politico gior¬ 
dano verso una pessimistica 
visione del futuro. 

E* sarà dal dibattito, o scon¬ 
tro. tra le prime posizioni e 
queste ultime che la Giorda¬ 
nia riuscirò a trovare la stra¬ 
da dell’unità nazionale e terri¬ 
toriale e quella della demo¬ 
crazia, la perdita della quale 
la Giordania ha pagato fin 
troppo duramente. 

Gianfranco Pintore 

(I) L’Unità 2-1 e 2* H*li*. 
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Metallurgici | ATTACCO ARTICOLATO AL MEC 

Dalle fabbriche al governo Contestate le misure anticontadine 
per impedire che peggiorino Vertenze per imporre trasformazioni 

mu ami I lavoratori abruzzesi per una nuova prospettiva di sviluppo della regione • i telegrammi di Colombo per la diga sul Basent 

I 'C(l IDUlJOni © UCCUPaZIOnC iniziativa PCI-PSIUP a Castrovillari • Imperversa il sottogoverno DC-PSU negli Enti di sviluppo ridotti alla passività burocra 

II sostanzioso bilancio delle lotte d'estate - Unità sindacale e democra- ’l I ?i 

zia ,due aspetti di un’unico problema - Esigenza di una nuova politica 
industriale, fine dei licenziamenti, riforma delle pensioni le questioni 

che saranno poste al potere esecutivo 

Intervista con Bruno Trentin 


I lavoratori abruzzesi per una nuova prospettiva di sviluppo della regione • i telegrammi di Colombo per la diga sul Basentello 
iniziativa PCI-PSIUP a Castrovillari • Imperversa il sottogoverno DC-PSU negli Enti di sviluppo ridotti alla passività burocratica 


Nel giorni scorsi si è riu¬ 
nito a Varese il Comitato 
centrale della FIOM CGIL. Ha 
fatto un bilancio delle lotte 
di quest'estate o tracciato una 
prospettiva di nuovi sviluppi. 
Su di essi abbiamo posto al¬ 
cune domande a Bruno Tren¬ 
tin, segretario generale del 
sindacato. 

C)uali sono le prime va¬ 
lutazioni che suggerisce 
il movimento rlvcndica- 
tivo dei metalmeccanici 
nel 1968? 

Sin da ora ò possibile dire 
che lo vertenzo aziendali per 
l'applicazione integrale del 
contratto di lavoro hanno In¬ 
vestito nella prima metà del 
196(1 circa 750 aziende, inte¬ 
ressando oltre 700 000 lavora¬ 
tori metalmeccanici e portan¬ 
do alla conclusione di circa 
(150 accordi (in alcune azien¬ 
de vi è stata, infatti, oiii di 
una vertenza). 

Questo primo bilancio va 
completato con la stipulazio¬ 
ne, avvenuta venerdì scorso 
per la prima volta In Italia, 
di un contratto nazionale per 
le imprese metalmeccaniche 
artigiane (circa 65.000 aziende 
che occupano 200.000 lavora¬ 
tori). La maggior parte di 
queste vertenze, soprattutto 
per quanto riguarda la gran¬ 
de fabbrica hanno comporta¬ 
to il ricorso allo sciopero. 
Certe fabbriche hanno dovuto 
sostenere un periodo di scio¬ 
pero pari o addirittura più 
lungo di quello che fu neces¬ 
sario per la conclusione del 
contratto nazionale (dai 30 al 
40 giorni). 

Forse non è arrischiato raf¬ 
fermare che, dopo lo faticose 
battaglia del 1962 e del 1966 
per conquistare il riconosci¬ 
mento del principio generale 
della contrattazione sindacale 
nella fabbrica, per la prima 
volta in questi mesi questo 
principio si traduce in realtà 
concreta e operante per la 
maggioranza dei lavoratori 
metalmeccanici (e non per 
una avanguardia come tra ac¬ 
caduto per il passato). 

Come valuti I risultati 
sino ad ora acquisiti nel 
corso della contrattazio¬ 
ne aziendale nel 1966? 

Credo che si possa afferma¬ 
re che in termini di miglio¬ 
ramenti del salarlo di fatto 
(attraverso la contrattazione 
del cottimo, del premio di 

P roduzione o di altri istituti) 
risultati raggiunti raddop¬ 
piano in media almeno quelli 
già acquisiti con il contratto 
nazionale di lavoro. 

In molti casi e particolar¬ 
mente nei recenti accordi 
conclusi in grandi fabbriche 
del Mezzogiorno, dove Fazio¬ 
ne vigorosa delle scorse set¬ 
timane, per contrattare le 
condizioni di lavoro si è sal¬ 
data con la battaglia per su¬ 
perare le inaccettabili dlffa 
renze nelle paghe di fatto tra 
Nord e Sua, 1 miglioramenti 
sono stati notevolmente più 
consistenti. 

Ma l’azione rivendleativa ar¬ 
ticolata sviluppata dai metal¬ 
meccanici nel corso del '68 
non è stata soltanto un'azio¬ 
ne di tipo salariale. Al suo 
centro stanno alcuni obiettivi 
« di potere » che tendono ad 
affermare un nuovo ruolo del 
sindacato e dei lavoratori nel¬ 
la difesa e nella modifica del¬ 
le condizioni di lavoro, nel 
vivo del rapporto di produ¬ 
zione, di pari passo con lo 
esercizio effettivo di nuovi di 
ritti e di nuove libertà. E an¬ 
che guardando al primi rlsul 
tati acquisiti, come gli accor¬ 
di conclusi in fabbriche gran 
di e medie per la regolamen¬ 
tazione del lavoro a cottimo 
(in oltre 170 aziende su 300 000 
operai) — e quindi per la di¬ 
fesa del lavoratori contro la 
intensificazione arbitraria dei 
ritmi e la riduzione degli or¬ 
ganici — o quelli conclusi per 
regolamentare Forano di la 
voro (in circa 55 aziende in¬ 
teressanti 250 000 lavoratori) o 
quelli che Investono l’attribu¬ 
zione delle qualifiche profes¬ 
sionali (in oltre 150 aziende), 
è possibile rendersi conto co¬ 
me. In questi mesi, è stato 
compiuto un salto di qualità 
nell’ esperienza rivendleativa 
dei metalmeccanici. 

Quali sono quindi le pro¬ 
spettive ed i contenuti 
della ripresa rivendicati- 
va Dell'autunno? 

Il quadro che si presenta 
alla fine di luglio non lascia 
dubbi sul fatto che sin dalle 
prime settimane di settembre 
U movimento rivendicativo 
riprenderà e si estenderà a 
numerose fabbriche, sta per 
conseguire gli obiettivi che 
discendono dall' applicazione 
dei contratti nazionali (come 
quelli che ho ricordato) sia 
per fare fronte ad alcuni im¬ 
pegni di carattere più gene¬ 
rale. Fra questi voglio ricor¬ 
dare, tn primo luogo, le ver¬ 
tenze nazionali di settore 
per definire i diritti di con¬ 
trattazione del sindacato su 
tutti 1 problemi connessi al 
l'ambiente di lavoro e alla 
difesa — nella fabbrica — 
della salute del lavoratore, 
vertenze giunte ormai ad un 
punto morto e che dovranno 
la mancanza di un mutamen¬ 
to serio e rapido delle posi¬ 
zioni padronali, essere risolte 
con lo sciopero; la necessaria 
ripresa di una Iniziativa dei 
sindacati metallurgici sui pro¬ 
tatemi di una nuova politica 


Industriale, la quale unifichi 
in un solo movimento, a li¬ 
vello di settore o di zona, la 
azione di tutti i lavoratori 
interessati (e non solo di 
quelli minacciati dai licen¬ 
ziamenti) contribuendo cosi a 
rovesciare le prospettive di 
deterioramento dello sviluppo 
produttivo e dei livelli di oc¬ 
cupazione nell'industria me¬ 
talmeccanica; F impegno dei 
metalmeccanici nella battaglia, 
che ormai presenta dei tempi 
molto stretti, per la riforma 
dei sistemn pensionistico e la 
modifica radicale della leggo 
attualmente in vigore. 

Ma vorrei sottolineare — in 
questo momento — l'impor¬ 
tanza che viene ad assumere, 
in questa fase, l’azione del 
sindacato per imporre, all'in¬ 
terno delia fabbrica, un’appli¬ 
cazione integrale degli accor¬ 
di conclusi in sede aziendale. 
Si tratta di un impegno sul 
quale si misurerà tutta la ca¬ 
pacità dei sindacati e la stes¬ 
sa fiducia dei lavoratori sulla 
validità delia linea della con¬ 
trattazione articolata e dei pri¬ 
mi risultati che sono stati ac¬ 
quisiti. 

Fare applicare integralmen¬ 
te gli accordi aziendali sui 
cottimi, sugli organici, sul¬ 
l’orario, sull'ambiente di la¬ 
voro, vuol dire però costruire 
nella fabbrica nuovi strumenti 
di intervento e di controllo, e 
poter fnre leva su di una par¬ 
tecipazione attiva e organiz¬ 
zata dei lavoratori, articolata 
all'interno delle aziende, tale 
da Influire, senza sfasature 
burocratiche, sulla politica del 
sindacato. 

Realizzare questo obiettivo 
vuole dire quindi essere capa¬ 
ci di dare delle risposte — e 
subito — a due esigenze gene¬ 
rali che montano dal luoghi 
di lavoro: nuovi diritti nella 
fabbrica in primo luogo con 
la conquista del diritto all’as¬ 
semblea sindacate; una mag¬ 
giore democrazia sindacale e 
un sostanziale rinnovamento 
dei metodi di direzione del 
sindacato. , 

Quali risultati sono stati 
raggiunti in direzione di 
una maggiore democra¬ 
zia interna del sinda¬ 
cato? 

Molte esperienze nuove, sul 
piano delia democrazia sinda¬ 
cale e della lotta contro l'au¬ 
toritarismo padronale, sono 
state realizzate nel corso del 
movimento rivendicativo del 
'67 e del '68: dalie innumere¬ 
voli forme di consultazione di 
massa, alla formazione di va¬ 
ste delegazioni operaie alle 
trattative, direttamente impe¬ 
gnate ad una informazione 
permanente del lavoratori, al 
la discussione degli accordi 
conclusi in assemblee con 
voeate fuori della fabbrica 
(magari in piazza) o addirit¬ 
tura all’interno della fabbri¬ 
ca come è avvenuto in una 
serie di casi e ultimamente 
ailTtaisider di Bagnoli e alle 
Fucine di Bari, alla speri 
mentazione. in alcune fabbri 
che. di nuove articolazioni 
della Sezione sindacale di fai> 
brica (come i consigli di fab¬ 
brica o certi comitati di re¬ 
parto o la formazione di 
a gruppi di cottimo » o l’ele¬ 
zione di delegati sindacali di 
« linea » o di reparto). 

Ma non possiamo adagiar¬ 
ci su questi primi e parziali 
risultati. In realtà slamo an¬ 
cora indietro rispetto all’atte¬ 
sa e alla volontà dei lavora¬ 
tori di acquisire un nuovo 
tipo di partecipazione alia di¬ 
rezione del sindacato. 

Per esaminare criticamente 
le esperienze sino ad ora com 
piute. per portare avanti con 
il più ampio dibattito la rteer 
ca di nuove soluzioni organiz¬ 
zative e politiche, l’ultimo CC 
delia FIOM ha deciso di pro¬ 
muovere. sul tema della de¬ 
mocrazia sindacale, una con¬ 
ferenza nazionale che dovrà 
assumere decisioni impegna¬ 
tive, entro la fine dell'anno, 
anche sulla base delle indica¬ 
zioni e delle proposte che sa¬ 
ranno fomite dagli attivi pro¬ 
vinciali e dalle assemblee di 
fabbrica. 

Il movimento ri vendica¬ 
tivo di questi ultimi me¬ 
si ha coinciso con un 
rafforzamento dell’unità 
di azione fra i sindacati 
Quali nuovi progressi so¬ 
no oggi possìbili in quel¬ 
la direzione? 

In molti casi 11 movimento 
rivendicativo è andato nel cor¬ 
so del 1968 al di là deli’uni 
tà d’azione pura e semplice 
E’ difficile parlare solo di 
unità di azione, alme: io tradi¬ 
zionalmente intesa, quando I 
sindacati promuovono insie¬ 
me vaste consultazioni fra i 
quadri e i lavoratori nella pre¬ 
parazione delle piattaforme ri- 
vendicative o sulla conclusio¬ 
ne delle vertenze, o quando a 
piti diversi livelli essi defini 
scano in riunioni cornimi dei 
loro organismi dirigenti un 
programma comune di Inizia 
Uve ri vendicative e organizza 
tive assumendo anche posi 
rioni tmpegnaUve sui temi 
dell'autonomia e dell'unità 
sindacale. 

Lo stesso fatto della riunio¬ 
ne a Salsomaggiore U 16 e 
11 17 luglio tn cu) più di cin¬ 
quanta dirigenU delle tre 
federazioni del metalmeccani¬ 
ci hanno discusso, al di fuo¬ 


ri degli schemi di corrente o 
di organizzazione, sui proble¬ 
mi della strategia contrattua¬ 
le, della politica dell’occupa¬ 
zione. della riforma del siste¬ 
ma pensionistico e sul tema 
della democrazia sindacale, 
costituisce un esempio signifi¬ 
cativo dei traguardi raggiunti 
o di quelli che possono es¬ 
sere ormai prefigurati. 

Nella fase attuale lo svi¬ 
luppo del processo unitario è 
affidato però alla capacità dei 
sindacati di affrontare insie¬ 
me e sulla base di una strate¬ 
gia comune i grandi temi del¬ 
l’azione rivendleativa, che sa¬ 
ranno al centro della ripresa 
autunnale e alla loro volontà 
di ricercare insieme, a par¬ 
tire da questi temi, le vie di 
una profonda innovazione nel¬ 
la democrazia interna delie 
organizzazioni e della costru¬ 
zione di nuovi rapporti fra 
sindacati e lavoratori. 

Lo sviluppo della democra¬ 
zia sindacale e quello dell'uni¬ 
tà fra i sindacati sono ormai 
due obbiettivi fra loro Inscin¬ 
dibili. Da questo intreccio di¬ 
pende la fiducia che la gran¬ 
de massa dei lavoratori sa¬ 
prà riporre nelle convergenze 
in atto fra i sindacati e ne¬ 
gli ulteriori progressi che si 
renderanno necessari sulla 
strada dell’autonomia. 

Da esso dipende anche il ti¬ 
po di unità che sarà forgiata 
in questi prossimi anni, la 
sua solidità e la sua capacità 
di incidere in modo sostan¬ 
ziale sulla società italiana. 



Il governo Leone « tira di¬ 
ritto », ma la situazione nelle 


di attacco è l’inerzia dell'En¬ 
te di sviluppo (Opera Sila), 


campagne si fa ogni giorno dovuta alla concomitanza di 
più esplosiva. Ieri il ministro cause generali con le beghe 


U UA&|TEI\|(A|J TD ATT A La Montedison ha fatto di lutto per far fallire lo 
MUN ICUIIRAI IA sclopero; | 8rl ancora una volta, | diecimila degli 

stabilimenti chimici di Porto Marghera scioperando compatti hanno ribadito la decisa volontà di 
strappare l'aumento salariale attraverso il premio, e II meccanismo di una effettiva dinamicità 
del premio stesso. Accanto ai chimici, sono scesi in sciopero anche i lavoratori della Chatillon, 
anch'essa della Moniedlson, in lotta per il premio di produzione e per quello di mansione. 
Fallite le manovre antisciopero, rintuzzate dagli operai le intimidazioni e le minacce, la Monte¬ 
dison è stata costretta ad incontrarsi Ieri sera con i sindacati per discutere il numero dei lavo¬ 
ratori « Indispensabili » addetti al controllo degli impianti degli stabilimenti di Porto Marghera, 
durante un'azione sindacate. E' la prima volla che ciò avviene. La riunione continuerà questa 
mattina, e non si esclude che si possa arrivare a discutere anche della vertenza. In serata, 4 
prevista l'assemblea degli operai, ai quali I sindacalisti riferiranno sull'incontro con la Monle- 
dison. Dalle conclusioni delle due riunioni dipenderà se verranno attuate altre due giornate di 
sciopero, già proclamato per domani e venerdì. Nella telefoto: Il numeroso nucleo di carabinieri 
che presidia l'Ingresso del reparto San Marco della « Pelrolchimfca » che ha dato origine al 
« caso • non previsto dalla Montedison degli « indispensabili » 


Chiedendo la sospensione dello sciopero senza prendere impegni 

Da 12 giorni la Pozzi continua 
un assurdo braccio di ferro 

Le minacce, le intimidazioni, le rappresaglie non piegano gli operai - S'allarga il già vasto fronte 
di solidarietà - Oggi assemblea davanti alla fabbrica per decidere la continuazione delia lotta 


Nostro servizio 

FERRANDINA (Matera). 29. 

Dura da dodici giorni U brac¬ 
cio di ferro fra le maestranze 
della Pozzi e i dirigenti dello 
stabilimento chimico di Ferran¬ 
dina. Ancora per cinque giorni 
i mille operai resteranno fuori 
della fabbrica. Domani I tre 
sindacati — CGIL, CLSL e UIL 
che hanno indetto unitariamente 
io sciopero — decideranno nel 
corso di una assemblea dinanzi 
ai cancelli della fabbrica 'a prò 
secuzione della lotta e altre for¬ 
me più avanzate di azione sin¬ 
dacale per imporre ai padroni 
della Pozzi di sedersi al tavolo 
della trattativa e discutere il 
rinnovo dei contratto di lavoro 
sulla base proposta dagli operai. 

tl punto più difficile deila con¬ 
troversia è proprio questo. La 
Pozzi non vuol trattare ritenen¬ 
do all’inizio dell agitanone che 
le maestranze operaie mancas¬ 
sero dì combattività e compat¬ 
tezza per intraprendere una lot¬ 
ta cosi dura e coraggiosa dopo 
che per quattro anni l’azienda 
ha potuto applicare indisturbata 
sistemi discriminatori nel’e as¬ 
sunzioni - fatte tutte attraverso 
le sacre'tie - e metodi paterna 
listici Con la loro intransigen¬ 
ze infine, i padroni hanno mo 
strato chiaramente di non ave- 
ra nessuna intenzione di discu¬ 
tere con gli operai e coi «inda 
rati aspettando che la Io*.t3 si 
sgonfiasse e si esaurisse per po 
ter alia fine impo*re !a propria 
linea cioè il rinnovo del contrat¬ 
to di lavora sulle vecchie basi 

La lotta degli operai invece 
ha incominciato a pragare i pa 
dronl delia fabbrica ad accet¬ 
tare di discutere, ma al tavolo 
della trattativa essi hanno avan 
tato una provocatoria richiesta 
preliminare, cioè la sospensione 
della sciopero e dell’agitazione 
come condì none per avviare la 
trattativa Un'altra prova di for¬ 
za questa, che le maestranze 
operaie hanno sdegnosamente 
condannato e alla quale hanno 
risposto decidendo, attraverso 
un'ampia consultazione di base 
condotta rapidamente in tutti * 
comuni della zona miustna e del 
Rasento di proseguire Io »cior>e 
ro per ribadire la validità delle 
condizioni poste alla base della 
lotta odierna: superamento del¬ 
le zone saianali per la realiz¬ 
zazione dì cospicui aumenti del¬ 
la paga base premio di orario- 
none. rispetto delle qua'iftche e 
delie promozioni, riconosci marito 
dei sindacati nella fabbnoa in 
definiti di nocività. 14 ma men¬ 
silità sede disagiata, eoe. 

Si tratta di richieste che get¬ 
tano la base per contrastare e 
rovesciare il disegno di super- 
sfruttamento che l'azienda ha 
imposto in questa nuova fabbri¬ 
ca. che secondo le affermazioni 
del ministro Colombo doveva es¬ 
sere uno strumento di rottura 
della tradizionale arretratezza 
lucana e una spinta al miglio¬ 
ramento delle condizioni umane 
e civili delle genti di Basilicata. 


I] quadro della realtà, dentro 
e fuori della fabbrica, è invece 
molto diversa Nei vasti reparti 
delio stabilimento centinaia di 
operai sono costretti a lavorare 
alla catena del veleno, in im¬ 
pianti dove sono costretti a re¬ 
spirare gas. esalazioni venefiche, 
polvere tossica di centinaia di 
tonnellate di ipoclonto, soda cau¬ 
stica, doro, idrogeno, mercurio, 
metanolo, che una catena di trat¬ 
tamento e reazioni fisiche e chi¬ 
miche producono e trasformano, 
mentre il quadro delle retribu¬ 
zioni e del salari mene mante¬ 
nuto al disotto delle 60000 lire 
al mese a partire da un livello 
minimo di appena 48 000 lire, e 
le qualifiche vengono bloccate 
ai livelli deli'apprendxstato per 
poter l'azienda applicare la fa¬ 
scia dei sottosalari nei confronti 
della maggior parte degli operai. 

Cedere alle richieste e aita 
piattaforma rivendicativa di que¬ 
sto sciopero significa per l'azien¬ 
da perdere notevole parte del 
suo potere e delia sua prepoten¬ 
za. e nello stesso tempo signi¬ 


fica perdere la prova di forza 
con la quale gli operai hanno 
cominciato a dire basta alla ras¬ 
segnazione. Questo spiega il 
braccio di ferro nei quale i pa¬ 
droni non risparmiano nessuno 
strumento, dalle minacce «ile 
rappresaglie di ogni genere, alle 
lettere e ai telegrammi intimi¬ 
datori. al ricorso alla forza 
pubblica chiamando ogni giorno 
dinanzi alla fabbrica centinaia 
di poliziotti e carabinieri, ai ma¬ 
nifesti e volantini provocatori 
per rompere l'unità dello scio¬ 
pero. Con scarso risultato, però, 
perchè l’adesione allo sciopero è 
andata quotidianamente salendo 
fino a diventare totale e a co¬ 
stringere i padroni a sospende¬ 
re ogni attività produttiva dello 
stabilimento. 

L’intransigenza padronale ha 
provocato inoltre una vasto fron¬ 
te di solidarietà delle popolazio¬ 
ni alla lotta operaia: persino i 
rindaci d.c. della zona del Ba- 
sento, sotto la pressione delle 
manifestazioni, dei cortei delle 
iniziative dei gruppi consiliari 


comunisti, hanno dovuto riunirsi 
per decidere una azione congiun¬ 
ta e unitaria di tutti gli enti 
locali nei confronti della Pozzi, 
alla quale è stato chiesto di ac¬ 
cettare la trattativa con I sin¬ 
dacati e con 1 rappresentanti 
delle maestranze: le ACLI pro¬ 
vinciali hanno espresso la soli¬ 
darietà con le maestranze in 
sciopero, biasimando in un pub¬ 
blico manifesto l'assurdo e pro¬ 
vocatorio comportamento dei di¬ 
rigenti della Pozzi; notevoli 
gruppi di operai dello stabilimen¬ 
to petrolchimico ANIC di Pi- 
«ticci. ogni giorno Inviano de¬ 
legazioni fra i picchetti operai 
dinanzi alla fabbrica di Ferran- 
dina a sostegno della difficile 
battaglia: una forte e costante 
azione, infine, svolgono i comu¬ 
nisti con numerose iniziative in 
tutti 1 comuni del Ba sento e con 
iniziative parlamentari per chie¬ 
dere e sollecitare l’intervento 
dei competenti ministri in fa¬ 
vore delle maestranze. 

D. Notarangelo 


Riunione congiunta degli esecutivi provinciali sulla crisi economica 

A Viterbo la CGIL CISL e UIL 
decise per lo sciopero generale 

Assemblee e manifestazioni unitarie per la preparazione dell'azione sin¬ 
dacale • L’iniziativa estesa alle province di Roma e di Rieti 


VITERBO, 29 

Gli esecutivi provinciali del¬ 
la CGIL, deila CISL e della 
UIL hanno approvato al ter¬ 
mine di una riunione congiun¬ 
ta. la prima dopo la rottura 
dell’unità sindacale, un docu¬ 
mento sulla crisi economica 
che investe il Viterbese, defi¬ 
nita « preoccupante e non 
più tollerabile » e nel quale 
sono indicate proposte per in¬ 
vertire le tendenze in atto. E’ 
stato anche proclamato per la 
fine di settembre uno sciope¬ 
ro generale di tutte le catego¬ 
rie per contribuire — è detto 
nel documento — a ■ rimilo 
vere gli ostacoli vecchi e ouo 
vi che hanno impedito e tut¬ 
tora Impediscono lo sviluppo 
di Viterbo e del nord Lazio ». 
Contatti saranno anche presi 
eoo le organizzazioni sindaca 
U di Roma e di Rieti per 
estendere la giornata di lotta 
alle province interessate agli 
stessi problemi Lo sciope¬ 
ro sarà preparato in modo 
unitario attraverso assemblee 
e manifestazioni di zona. 1 
tre sindacati affermano nel do¬ 
cumento che « i lavoratori del¬ 
la provincia hanno pagato e 
continuano a pagare il pres¬ 
so più alto della depressione 
con la disoccupazione, con la 


sottoccupazione, con la emi¬ 
grazione e con bassi redditi 
di lavoro e che lo sviluppo 
economico della provincia e 
del nord Lazio può essere av¬ 
viato mutamente con Finter¬ 
vento diretto ed indiretto del¬ 
lo Stato (partecipazioni stata¬ 
li. ente di sviluppo) ». 

Tra l'altro, i tre sindacati 
considerano largamente « in¬ 
sufficiente » la legge 614 sulle 
aree sottosviluppate dei Cen¬ 
tro-Nord Il dibattito che si è 
svolto ha segnato un altro pas¬ 
so In avanti dei cammino ver¬ 
so l'unità sindacale. In parti¬ 
colare, alcuni esponenti della 
CISL, t giovani soprattutto, si 
sono richiamati al « nuovo » 
che va maturando ai vertici 
della loro organizzazione. E’ 
stato poi stabilito di costitui¬ 
re una commissione unitaria 
che segua attraverso periodi¬ 
che riunioni, gii sviluppi del¬ 
ia situazione. Si andrà anche 
ad un esame dei diversi pro¬ 
blemi delle categorie per giun¬ 
gere ad una piattaforma uni¬ 
taria rivendleativa. La propo¬ 
sta infine, di celebrare uni¬ 
tariamente la festa dei I mag¬ 
gio del prossimo anno, sarà 
esaminata dalle segreterie del¬ 
la CGIL, della CISL e del- 
> la UIL. 


L'Ifolconlieri di 
Castellammare 
bloccata 
dalla lotta 


CASTELLAM. DI STABIA. 29 

Lo sciopero dei lavoratori 
deHltaicantieri di Castellam¬ 
mare di Stabia è ripreso a 
mezzogiorno m seguito alla no¬ 
tizia che le trattative su una 
sene di rivendicazioni di setto¬ 
re. non sono state ancora ri¬ 
prese. Il nuovo sciopero ha 
provocato un altro rinvio del 
varo della nave da carico po¬ 
lacca « Zienca Krelecka ». pron¬ 
ta per essere messa in mare 
fin da sabato scorso. Il varo 
era stato rinviato una prima 
volta sabato in seguito allo 
sciopera 

Le trattative che dovranno i- 
niziare domani 30. riguardano 
principalmente la revisione dei 
sistemi di cottimo ed un au¬ 
mento delle percentuali di gua¬ 
dagno ad incentivo. 


dell'Agricoltura on. Sedati ha 
ricevuto il presidente degli 
agricoltori conte Gaetan». al 
quale ha promesso che accele¬ 
rerà i pagamenti sul Piano 
Verde. Gli agrari stanno buo¬ 
ni con il MEC e ricevono il 
premio: più miliardi di dana¬ 
ro pubblico, col minimo di for¬ 
malità. soprattutto senza nes¬ 
suna preoccupazione per gli 
effetti sull'occupazione e la 
sorte delle aziende contadine. 
Per le esigenze dei contadini, 
invece, Leone, Sedati e Co¬ 
lombo non hanno mai soldi: 
non ne hanno per il Fondo 
di solidarietà, e nemmeno per 
pagare assegni familiari de¬ 
centi: non ne hanno né per 
aumentare le pensioni né per 
dare l'assistenza farmaceuti¬ 
ca. A queste condizioni la 
« lettera a Leone » di Bo- 
nomi — che. come si ricor¬ 
derà. aveva scritto anche una 
« lettera a Moro * con i begli 
effetti che si vedono — assu¬ 
me il significato di una ge¬ 
remiade senza risultato. E il 
consueto pianto del coccodril¬ 
lo che da venti anni Bonorni 
recita sulle disgrazie dell'a¬ 
gricoltura italiana. 

Le » cose nuove » avvengo¬ 
no. invece, giorno per giorno, 
nelle campagne- Ieri a Pesca¬ 
ra hanno manifestato contadi¬ 
ni. braccianti e mezzadri di 
tutta la provincia. Un impo¬ 
nente corteo ha attraversato 
la città adrialica tempestato 
di cartelli: parlavano del¬ 
l'Abruzzo. di questa regione 
dove persino i vescovi hanno 
lanciato un grido d'allarme 
per l'incessante aumento della 
disoccupazione, che è essen¬ 
zialmente disoccupazione pro¬ 
vocata da disgregazione del¬ 
l'economia agricola. Il MEC. 
cosa può portare di nuovo il 
MEC a un’agricoltura come 
quella abruzzese se non nuo¬ 
va emigrazione? Non ci sono 
infatti programmi di riorga¬ 
nizzazione dell'economia mon¬ 
tana e agricola. L’Ente Fucino, 
ora ente di sviluppo per tutto 
l’Abruzzo, ha avuto il suo 
quarto d’ora di celebrità fra 
le forze politiche della Re¬ 
gione che si sono battute per 
farne uno strumento di rifor¬ 
ma e di progresso: ma ora 
è poco più di una sigla per¬ 
ché paralizzato dalla mancan¬ 
za di finanziamenti e di po¬ 
teri reali. 

Contro il MEC agricolo, dun¬ 
que. che non dà mente di buo¬ 
no. e per una politica di tra¬ 
sformazioni. Di questo hanno 
parlato anche gli oratori del¬ 
la manifestazione pescarese. 
Malvino Mariani e Attilio 
Esposto. Essi hanno chiesto la 
revisione della politica comu¬ 
nitaria e. con essa, di quella 
nazionale; perché non è a 
caso che le regolamentazioni 
del MEC favoriscono soprat¬ 
tutto f capitalisti agrari e in¬ 
dustriali contro i contadini. 
Ciò avviene proprio per le 
scelte che anche la settima¬ 
na scorsa una maggioranza 
svogliata e indifferente ha vo¬ 
luto ribadire in Parlamento 

Una testimonianza del carat¬ 
tere provocatorio dell’attuale 
politica governativa si è avu¬ 
ta in Lucania, con la manife¬ 
stazione di Irsina Qui c'è una 
diga da costruire sul Basen- 
tello. per la quale tuffo è pron¬ 
to da anni, una diga che con¬ 
sentirebbe di irrigare ottomila 
ettari. Solo con l’acqua si poi 
sono avere cereali e foraggio, 
sviluppare gli allevamenti, da¬ 
re una boccata d’ossigeno al¬ 
l’economia stremata di questa 
parte della Lucania Ma i sol 
di per la diga non saltano tua 
fi- Ci sono soldi per tutti* ora 
il governo vuole persino pa¬ 
lare il 20*ìc dei contributi as¬ 
sicurativi desìi industriali a 
spese delle casse statali: ma 
non vuol finanziare la diga e 
le trasformazioni agrarie del 
progetto Basentello Per que¬ 
sto la gente di Irsina è tor¬ 
nata con veemenza a mani 
Testare nelle strade: ed i più 
erano donne e ragazzi in que¬ 
sto paese dove l'emigrazione 
miete le forze piò mature. 

L on. Emiiio Colombo ha 
reagito con un telegramma Gli 
è stato risposto sui cartelli: 
« Con i telegrammi non si co¬ 
struiscono le dighe * E in Lu¬ 
cania ci sono anche tante al¬ 
tre cose che i telegrammi dei 
ministri non possono fare, co 
me restituire un reddito ai 


di potere locale fra DC e PSIJ. 
Dall’Ente deve venire un'azio¬ 
ne propulsiva di primo piano 
come industrializzazione (tra¬ 
sformazione dei prodotti), co¬ 
me assistenza creditizia e tec¬ 
nica ai contadini, come fo 
restrizione o trasformazione 
agraria Questo è stato chie¬ 
sto nel comizio e prospettato 
alla Giunta comunale di Ca 
strovillari. 

La revisione dei compiti o 
del funzionamento degli Enti 
di sviluppo s’impone su «cala 
nazionale E’ di ieri un’altro 
episodio di malcostume, scop¬ 
piato nell’Ente per la Campa¬ 
nia. dove una « sacra alican 
za » Confagricoliura Bonnmia- 
na CISL ha imposto la lista 
bloccata nella assegnazione 
delle cariche esecutivo Sono 
rimasti cosi crahiri i rappre¬ 
sentanti della CGIL Uil. Al 
leanza contadini. Lega coope¬ 
rative UCI i quali hanno pro¬ 
testato per onesta nuova c o 
praffazinne E oliando In do- 
moerazin è manomessa affa 
testa degli Enti è furilo pre¬ 
vedere con anali scopi e me¬ 
todi l’Ente si muovcrà poi 
fra i contadini. 


Partita per Praga 
la delegazione 
dei sindacalisti 
metalmeccanici 

E’ partita ter! per Praga ia 
deiegazione dei sindacalisti 
metalmeccanici che su invi¬ 
to del Comitato centrale della 
Federazione dei lavoratori del¬ 
l’industria metallurgica si 
tratterrà in Cecoslovacchia 
nei prossimi giorni per uno 
scamhio di opinioni e di espe¬ 
rienze con i sindacati ceco¬ 
slovacchi. Delia delegazione 
fanno parte: Bruno Trentin, 
Albertitno Mesetti e Annio 
Preschl, per la FIOM CGIL; 
Luigi Macario e Leonardo Ro¬ 
mano per la FIM-CISL; a ti¬ 
tolo personale Giorgio Ben¬ 
venuto, segretario nazionale 
della UILM-UIL. 


Taranto 

Italsider: 

La FIOM 
firma 
l’accordo 
dopo la 
consultazione 
degli operai 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 29. 

La vertenza aperta dalle tre 
organizzazioni sndacali all'Ital- 
suier di Taranto si è conclusa 
con un accordo finn ito subito 
dalla FIN! Ci si e UILM-Uil e 
dal’a FIOM Cgil solo dopo aver 
dato luogo ad lini censultaz’o- 
ne democratica fra i lavoratori 
e i propri o-ganismi direttivi. 

Dojvo una serie di ’iiconln con 
assemblee e delegazioni di la¬ 
voratori, il D rot'ivo della Fioro 
ha espresso p-ena approvazione 
ix»r il comportamento della de 
’einzio'ie nel corso delle tratta 
tue. sottolineando m particolare 
l’importanza de'!‘ riizmtiva di 
so‘topo-re lo schema dell'acco r 
do airionrovaziooo degli orga- 
nismi direttivi del s ndacato 
Il Direttivo Fioni ha espresso 
giudizio complessivamente posi 
tivo sul proget'o di accordo pur 
constatando l’esis'enza di limiti 
che dovranno essere superati, 
e pertanto ha dato mandato alla 
delegazione di sciogliere la ri 
serva, sottoscrivendo l'accordo 
stesso L’accordo per gli aVri 
5500 siderurgici stabilisce Fati 
me-do del 7 38'?’ delle paghe 
orine e degli stipendi: sane 
sce la stessa indennità di po' 
vere in vigore p-esra ali stati 
limenti di Bagnoli e Comicità 
no per quei lavoratori inope 
gnati nel settore aga'orre-azio- 
ne e porto: migliora di due pun 
ti gli 'ricontivi sulla base deg’-i 
t standard » in atto 
Seno queste le conquiste che 
hanno determinilo da parte dei 
lavoratori e delle organizzaz ; o 
ni sindacali un guiiizm tufo 
sommato positivo sull’accordo 
Si tratta di passi tn avanti ma 
che purtroppo non sollevano la 
1 condizione operaia dall’arretra 
tezz.a che ancora oggi si mani 
’ festa evidente. 

Vi è comunque da parte dei 
i lavoratori e delle stesse orsa 
I nizzazioni sindacali la voWà 
1 di continuare a battersi porche 
i limiti presenti passino essere 
superati nel prossimo futuro 

Mino Fretta 


Specialmente in agricoltura 

Disoccupazione 
massiccia 
in piena estate 

CGIL e Fedebraccianfi hanno chiesto un incontro al go¬ 
verno ma Ton. Leone e i suoi ministri non hanno risposto 


La settimana scorsa la CGIL 
ha chiesto ai governo un in¬ 
contro per sottoporgli ia ri¬ 
chiesta di alcune misure ur¬ 
gentissime per ridurre la di¬ 
soccupazione nei Mezzogiorno 
e nelle zone agricole. A que¬ 
sta richiesta sia Fon. Leone 
che ì ministri al Lavoro, Bi¬ 
lancio e Agricoltura a cui era 
indirizzata, non hanno dato 
ancora positivo riscontro. 

I fatti esposti dalla CGIL e 
dalla Federbracciantl sono 
molto gravi Contrariamente 
agli anni passati, quando m 
estate la disoccupazione dimi¬ 
nuiva in concomitanza con i 
iavorl agricoli, quest'anno cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori sono rimasti senza lavo 
ro anche a luglio 

La situazione — che si pre¬ 
vede peggiorerà nei prossimi 
mesi — desta vivissime preoc¬ 
cupazioni nelle organizzazioni 
della CGIL (CCdL, Federbrac- 
cianti), provoca l’accentuarsi 
del disllvello nelle condizioni 
di lavoro e di vita nelle cam¬ 
pagne, spinge all'esodo senza 
prospettive altre forze, specie 
giovani, motivando pienamen¬ 
te quelle vaste tensioni socia¬ 
li nelle campagne che già si 
esprimono e che si generaliz¬ 
zano certamente nell'immedia¬ 
to futuro Sui piano contrat¬ 
tuale. ie violazioni e il bloc¬ 
co salariale attuati dal padro¬ 
nato contribuiscono a rende¬ 
re drammatiche le condizioni 
della categoria; a tutto ciò si 
aggiunge il permanere dei 
mercato di piazze e ie viola¬ 
zioni delle già insufficienti leg¬ 
gi sui collocamento 
Questo insieme di fatti met¬ 
te in evidenza la giustezza 


contadini che hanno perduto 


I prodotti a causa della sic¬ 
cità. rimboschire razionalmen¬ 
te le montagne, portare una 
assistenza attiva alle azien 
de contadine. 

Anche per questo in Lu¬ 
cania nel prossimi giorni con 
tadini e braccianti torneran¬ 
no suite piazze. Oggi una ma¬ 
nifestazione braccianti mezza 
dri-contadini ha luogo a Pe¬ 
rugia In concomitanza con lo 
sciopero generale nelle cam 
pagne; analoga protesta è 
stata organizzata a Rovigo. 

A Castrovillari. in provincia 
di Cosenza, un migliaio di 
contadini e operai ha preso 
parte a una manifestazione 
indetta da PCI e PSIUP. con 
l'adesione de] circolo studen 
fesco «25 Aprile». D punto 


la Federbraccianti nazionale 
ne) giugno scorso, relativa alla 
apertura di una discussione 
urgente tra i sindacati e t po¬ 
ter: politici, espressa con la 
presentazione di un documen¬ 
to da parte delia Federbrao- 
cianti al governo nella quale 
si denuncia ia situazione, si 
critica la politica smorti perse¬ 
guita nelle campagne e si in¬ 
dicano nuove scelte per sboc¬ 
chi avanzati — sociali e strut¬ 
turali — verso t quali indiriz¬ 
zare l’Intervento pubblico e la 
parte imprenditoriale La ri¬ 
chiesta fondamentale avanza¬ 
ta riguarda la modifica del¬ 
l’orientamento dell’intervento 
pubblico attraverso: la rapi¬ 
da attuazione In tutto 11 pae¬ 
se dei piani zonali di svilup¬ 
po contenenti precisi obbli¬ 
ghi di trasformazioni agrarie 
e fondiarie — tali da incre- 
mentare la occupazione e 1 


redditi di lavoro — e con il 
ricorso all’esproprio degii 
agrari inadempienti da parte 
degli Finti di sviluppo; il rico¬ 
noscimento del diritto di ini¬ 
ziativa dei lavoratori dipen¬ 
denti e a contratto agrario; 
la gestione sindacale del col¬ 
locamento; la rapida attuazio¬ 
ne di un qualificante piano 
per l’assetto del suolo (irriga¬ 
zione, rimboschimento), l'in¬ 
tervento massiccio delio Stato 
ne) settore della trasformazio¬ 
ne e commercializzazione del 
prodotti in collegamento con 
le iniziative associate dai la¬ 
voratori e del contadini. 

« Le segreterie nazionali del¬ 
la CGIL — è detto nella let¬ 
tera della Federbraccianti — 
invitano il governo a dar vi¬ 
ta ad un immediato Incontro 
su questi punti. Tale incon¬ 
tro — per la gravità della si¬ 
tuazione esistente e per il va¬ 
sto stato di agitazione In atto 
— si chiede avvenga prima 
del periodo feriale 

In un comunicato la CGIL 
e la Federbraccianti Invitano 
le organizzazioni provinciali 
della Federbraccianti e le Ca¬ 
mere del Lavoro « a coordina¬ 
re e a dare il massimo impul¬ 
so alle lotte per l’occupazio¬ 
ne e per le necessarie trasfor¬ 
mazioni dell’agrlcoltuni ». 


Il gasdotto 
algerino 
verrà costruito 
dall'ENI 

La « SN.A.W Progetti », <Je. 
gruppo ENI. costruirà per conto 
deh’ente di stara algerino < ha 
natrach ». il gasdotto Massi 
R Mel-Skikda. li metanodotto, di 
101 centimetri di diametro e di 
580 chilometri di lunghezza, ver¬ 
rà costruito dalla » Snam Proget¬ 
ti ». vmcitnce delia gara d tp 
paltò bandita dalia stessa » Sa 
natrach » in arca 30 mesi. I 
lavori comprendono, oltre alla 
posa deila tubazione e di un 
cavo coassiale anche la costru 
none dei terminali di parten 
za e di arrivo La società del 
gruppo ENI sta lavorando sem 
pre per conto della t Sonatrach » 
alla progettazione esecutiva de! 
l’oleodotto di 750 chilometri che 
collegando Mesdar e Skikda 
porterà al Mediterraneo il freg- 

S o dei giacimenti del Sahara 
Mentale. 
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L’enciclica 


«Humanae vitae» ribadisce la tradizione conservatrice della Chiesa 



DEL PAPA AL CONTROLLO DELLE NASCITE 


La trasmissione della vita 
primo fine del matrimonio 

Deluse le attese di gran pa rte del mondo cattolico — I 
primi commenti e le reazioni nell’opinione pubblica 


Paolo VI ha detto « no » alla regolamentazione delle nascite e alla « pillola », rendendo nota ieri l’enci¬ 
clica a Humanae vitae ». L’attesa di gran parte del mondo cattolico è andata cosi delusa: la Chiesa non ha 
voluto adeguare le sue leggi alle esigenze della fam iglia moderna e alla morale dell’uomo moderno, e, 


contro il parere della maggioranza della stessa commissione di esperti istituita nel '63 da Giovanni XXIII. ha ribadito il 
veto per ogni forma di controllo artificiale delle nascite. Non a caso, l’enciclica di Paolo VI fa riferimento a quella di 
Pio XI € Casti connubii », che condannava le praticlie anticoncezionali, e al discorso rivolto da Pio XII alle ostetriche, il 
___29 ottobre 1951, con il qua¬ 
le si ammetteva la liceità 
soltanto del metodo Ogino- 
Knaus. ossia del ricorso ai tem¬ 
pi di sterilità naturale della 
donna. 


Sconfitti gli innovatori dalla decisione di Paolo VI 


Il timore del nuovo 


Ogni forma di controllo del¬ 
le nascile viene dunque defini¬ 
ta contraria alla dottrina del¬ 
la Chiesa. La grande decisio¬ 
ne che il Papa aveva avocato 
a sé, sottraendola al Concilio, 
che pure tanto (sia pure indi¬ 
rettamente) aveva discusso 
della questione, è stata presa: 
termina cosi questo lungo pe¬ 
riodo di attese, di dubbi, di 
speranze che aveva animato 
il mondo cattolico da quando 
Giovanni XXlll aveva costitui¬ 
to, nella primavera del 1903. 
una speciale commissione pon¬ 
tificia incaricata di studiare i 
problemi della natalità e del¬ 
la famiglia. Da allora la po¬ 
lemica fra le diverse corren¬ 
ti cattoliche si era sviluppata 
coinvolgendo laici e sacerdoti 
in un appassionato dibattito, 
reso libero e spregiudicato dal 
fatto che la sentenza non era 
stata ancora emessa e che uf¬ 
ficiosamente molti si sentiva¬ 
no autorizzati ad affermare 
« che il matrimonio velia leg¬ 
ge canonica e quello vissuto 
non sembrano essere la stessa 
cosa ». Che, ancor più, aveva 
indotto molte riviste cattoliche 
fornite di imprimatur, a rife¬ 
rire a piene lettere le diver¬ 
genze esistenti fra i teologi 
circa la moralità degli antife¬ 
condativi, e persino, in qual¬ 
che caso, ad autorizzarne 
l'uso. 

Molti ritenevano, in effetti, 
che Paolo VI avrebbe finito 
per ripiegare sulle posizioni 
tradizionali, poiché questo era 
stato il senso di alcune sue 
pubbliche dichiarazioni in ma¬ 
teria. quella contenuta nel suo 
famoso discorso all’ONU, in¬ 
nanzitutto- Ala restavano, ad 
accendere le speranze dei non 
molli fedeli rimasti osservan¬ 
ti a questo difficile dettame 
della Chiesa, le conclusioni cui 
era giunta la commissione 
pontificia che, a maggioranza, 
si era dichiarata favorevole 
alla liceità morale dei contrac¬ 
cettivi. Il risultato cui era 
giunta tale commissione — 
formata da cardinali, teologi, 
medici, psicologi di ogni par¬ 
te del mondo — era stato re¬ 
so pubblico improvvisamente 
nell'aprile dello scorso anno, 
quando un giornale america¬ 
no e uno inglese, ambedue 
cattolici, arevano pubblicato 
i rapporti fondamentali che 
essa aveva trasmesso al papa. 
Si era trattato di un vero e 
proprio trafugamento di do¬ 
cumenti contro cui II segreta¬ 
rio della commissione protestò 
vivamente senza tuttavia che 
mai fosse rivelato il nome di 
colui che aveva voluto sottrar¬ 
re il dibattito dei commissari 
alla segretezza di cui le au¬ 
torità ecclesiastiche lo arera¬ 
no fina ad allora circondato. 

In effetti nel documento di 
maggioranza si prendeva una 
posizione assai netta, del lut¬ 
to difforme da quella assunta 
oggi dal Pontefice. Si dicera, 
infatti, che l'Enciclica di Pio 
XI € Casti Connubii » non rap¬ 
presentava una vera e pro¬ 
pria definizione dottrinale, e 
che dunque le sue indicazio¬ 
ni non arecano valore asso¬ 
luto, che rappresentavano so¬ 
lo il punto di vista vigente 
nella Chiesa in quel tempo 
(era il 1930 ) ed erano spiega¬ 
bili, sul piano pratico. « col 
timore di molti paesi che la 
prassi anticoncezionale potes¬ 
se condurre ad una indeside¬ 
rata diminuzione della popo¬ 
lazione ». 

Una simile conclusione, cui 
aspramente si opponeva il do- 


A Londra, sorpresa e ram¬ 
marico hanno accompagnato, 
sotto i titoli cubitali dei gior¬ 
nali della sera, il divieto op¬ 
posto ai mezzi di controllo del¬ 
le nascite dalla odierna enci¬ 
clica papale le cui impheazioui 
sono oggetto di animata discus¬ 
sione presso l'opin.one pubbli¬ 
ca inglese. Un rapido sondag¬ 
gio giornalistico fra i cattolici 
ha rivelato che « la principale 
reazione è stata improntata ad 
un vivo senso di delusione*. 
U vescovo cattolico Patrick Ca- 
aty. pur difendendo la deelsio- 
a». ha parlato dello « scorag- 


cumcnto « tradizionalista» del¬ 
la minoranza, non era del re¬ 
sto che lo sbocco naturale di 
tutto il dibattito che già in 
Concilio aveva su questo tema 
opposto rinnovatori a conser¬ 
vatori. Quando infatti il 29 ot¬ 
tobre del 1964 l’arcivescovo di 
Detroit aveva presentato al¬ 
l'assemblea conciliare il te¬ 
sta del capitato famiglia dello 
schema XIII, egli aveva do¬ 
vuto affrontare la violenta in¬ 
dignazione del cardinale Ruf- 
fini, leader dell'ala conserva¬ 
trice, che aveva affermato 
senza mezzi termini che nel 
testo presentato « si dimentica 
la vera natura del matrimo¬ 
nio cristiano ». E « non mi si 



Monsignor Lambrusche) men¬ 
tre illustra alla stampa l'en¬ 
ciclica di Paolo VI 


dica — aveva proseguito il 
porporato siciliano — che ciò 
è dovuto al fatto che questo 
schema si rivolge a lutti gli 
uomini e non solo ai cattolici. 
Se si vuole un concilio pasto¬ 
rale, perché non insegnare 
chiaramente la dottrina catto¬ 
lica. tanto più che senza que¬ 
sto insegnamento gli uomini 
ignoreranno che il divorzio, la 
poligamia, il libero amore so¬ 
no dei veri crimini? ». A Ruf- 
fini aveva subilo risposto il 
cardinale heger, sottolinean¬ 
do la necessità di rispondere 
all'inquietudine dei fedeli e 
dei confessori e di procedere 
ad una nuora formulazione 
dei fini del matrimonio: non 
più quello esclusivo della pro¬ 
creazione. ma l'amore coniu¬ 
gale e la generazione come 
espressione di tale amore. 

Era in gioco tutta la con¬ 
cezione della realtà intima 
del rapporto coniugale e i 
rinnovatori poneixino l'accento 
sul matrimonio come comunio¬ 
ne interpersonale. sulla finali¬ 
tà. ugualmente imperativa, 
della crescita dell’unione co¬ 
niugale che può esser posta 
in crisi sia da una procrea¬ 
zione senza limiti sia dall'im¬ 
posizione di periodi di conti¬ 
nenza troppo prolungati. E die¬ 
tro il dibattito sul matrimo¬ 
nio emergeva una questione 
assai più di fondo: il riesame 
del concetto di natura, alla 
luce dette ricerche scientifiche 
che, assegnando all’uomo nuo¬ 
ve possibilità nel suo potere 
di dirigerne il corso, consen¬ 
tirono di suoerore la vecchia 
distinzione fra quanto è « se¬ 
condo » natura e quanto è 
« contro natura ». Indiretta¬ 
mente, come si rede. la di¬ 
scussione verteva anche sul 
valore che doveva esser dato 
al melodi contraccettivi e alla 
€ corporalità »: se questa do- 


giamento di motti fedeli, e di 
alcuni fra gli stessi sacerdo¬ 
ti. airintemo della Chiesa ». 

Il direttore del Cathobc He- 
rald, Desmond Albrow, ha 
dichiarato che la proibizione 
« è destinata a provocare una 
crisi di coscienza presso mol¬ 
tissime persone, specialmente i 
giovani e tutti quei fedeli che 
già stanno praticando le tec¬ 
niche di controllo». 

A Parigi, l'autorevole quotidia¬ 
no Le Monde ha dedicato U suo 
editoriale all'enciclica pontifìcia, 
sottolineando la contraddizione 
tra l’orientamento della coro- 


veva esser considerata elemen¬ 
to essenziale della persona 
umana, o. secondo la visione 
prefreudiana dei « conservato- 
ri ». pura, condannabile con¬ 
cupiscenza. 

L'enfant terrible del Con¬ 
cilio, il patriarca melekita 
Maximos IV. aveva tradotto 
questi sottili dibattiti teologici 
in parole molto umane, ponen¬ 
do polemicamente agli altri 
padri conciliari una serie di 
interrogativi: * Le posizioni 
ufficiali della Chiesa in ma¬ 
teria non dovrebbero essere 
riviste alla luce della scienza 
moderna, tanto teologica quan¬ 
to medica, psicologica e so¬ 
ciologica? Non siamo noi in 
diritto di domandarci se certe 
posizioni ufficiali non sono tri¬ 
butarie di concezioni sorpassa¬ 
te e forse anche di una psicosi 
di celibatari estranei a questo 
settore della vita? Non siamo 
noi, senza volerlo, sotto il peso 
di questa concezione manichea 
dell'uomo e del mondo per la 
quale l'opera della carne vi¬ 
ziata in se stessa non è tol¬ 
lerata che in vista del bam¬ 
bino che ne deriva? ». € £’ 
dovere della Chiesa — aveva 
concluso il patriarca di questa 
chiesa orientale — educare il 
senso morale dei suoi figli, 
formarli ad una responsabilità 
morale, personale e comunita¬ 
ria, profondamente maturata 
nel Cristo, piuttosto che avvi¬ 
lupparli in un intrico di pre¬ 
scrizioni e comandi, chiedendo 
loro puramente e semplice- 
mente di conformarvisi a oc¬ 
chi chiusi ». 

L’Enciclica che oggi viene 
emessa appare tanto più grave 
proprio se si tiene conto di 
questa considerazione finale di 
Maximos IV: al di là della 
decisione negativa sul control¬ 
lo delle nascite essa segna un 
netto passo indietro proprio su 
quel terreno che era stato il 
più nuovo e fecondo del Con¬ 
cilio: la condanna di una mo¬ 
rale catechistica ed esterna, 
l'indicazione di una morale 
frutto di una scelta, ogni gior¬ 
no rinnovata, della coscienza 
umana del cristiano. Perchè 
questa involuzione? Perchè la 
vittoria dell'ala conservatrice 
della Chiesa nonostante i fer¬ 
menti innovatori si facciano 
sempre più vivi e larghi nel 
mondo cattolico? In realtà 
sembra di capire che la gerar¬ 
chia ecclesiastica ha avvertito 
che una volta imboccata la via 
indicala dal Concilio, una vol¬ 
ta liberalo l'uomo « dall’intri¬ 
co di prescrizioni e di coman¬ 
di » cui è stato per secoli sot¬ 
toposto, l'uomo è destinato a 
prendere coscienza di molti 
problemi e a cercare indivi¬ 
dualmente la coerenza fra 
principi cristiani e prassi del¬ 
la Chiesa; con tutti i rischi 
che questo sviluppo comporta 
per la Chiesa come istituzione, 
come realtà politica e socia¬ 
le. persino come religione po¬ 
sitiva. Di fronte ai rischi di 
un rinnovamento che non sem¬ 
bra possibile contenere nei li¬ 
miti angusti di un riformismo 
politico e dottrinario, il Papa 
ha preferito dire un fermo no 
ai rinnovatori, ha imposto un 
rigido ritorno all’ortodossia 
tradizionale. Non se l’è sentita 
di € cavalcare la tigre ». Ma 
è un « no» che lungi dal raf¬ 
forzare nell'arroccamento la 
Chiesa le fa correre il rischio, 
questo davvero reale, di di¬ 
staccarla profondamente e fa¬ 
talmente da sempre più gran¬ 
di masse di uomini. 

Luciana Castellina 


missione di esperti della Santa 
Sede e la decisione definitiva 
di Paolo VI. giudicata in linea 
con la tesi della minoranza. Il 
giornale parigino si chiede poi 
quale sarà la reazione dei ve¬ 
scovi e dei sacerdoti del Sud 
America, posti di - fronte al 
drammatico problema demografi¬ 
co in zone di fame e di mise¬ 
ria secolari. E chiude infine ac¬ 
cennando alla delusione di tutti 
coloro che, laici o cattolici, in 
questi anni si sono dedicati a 
far avanzare una concezione del¬ 
la famiglia più cosciente e più 
moderna. 


La linea tradizionale della 
Chiesa cattolica viene dunque 
riconfermata dall’attuale Ponte¬ 
fice. dopo un periodo di intensi 
e appassionati dibattiti iniziati 
nell'età gio\annea e culminati 
due anni fa con il parere « se¬ 
greto » (le indiscrezioni trape¬ 
larono molto tempo dopo, at¬ 
traverso una rivista cattolica 
americana) della commissione 
pontificia di esperti, in larga 
maggioranza favorevole al con¬ 
trollo delle nascite. 

La presa di posizione del Pa¬ 
pa ha avuto un'eco immediata, 
oltre che nell'opinione pubblica 
mondiale, nelle alte gerarchie 
cattoliche dove conservatori e 
innovatori si sono fronteggiati e 
si fronteggiano anche su questo 
scottante argomento. Il primo a 
pronunciarsi è stato il cardina¬ 
le Doepfner. arcivescovo di Mo¬ 
naco e di Freising, presidente 
della conferenza episcopale te¬ 
desca ed ex direttore della com¬ 
missione pontificia per lo studio 
dei problemi della famiglia. In 
polemica ovviamente velata, da¬ 
ta la delicatezza della sua posi¬ 
zione. egli ha dichiarato che i 
preti cattolici non avranno un 
compito facile per far capire ai 
loro fedeli l'odierna enciclica di 
Paolo VI. 

Contemporaneamente. I vesco¬ 
vi anglicani che partecipano al¬ 
la Lamteth Conference. a Lon¬ 
dra. hanno espresso in privato 
la preoccupazione che la decisio¬ 
ne del Papa nuoccia alla rea¬ 
lizzazione di più strette relazio¬ 
ni con la Chiesa cattolica ro¬ 
mana. Loro opinione è. inoltre, 
che gli elementi più conserva- 
tori del Vaticano abbiano avuto 
in questa occasione il soprav¬ 
vento. • • • > - 

Monsignor LambertinI, Il teo¬ 
logo che ha illustrato l'enciclica 
ai giornalisti, ha d'altra parte 
affermato che il documento 
« nulla concede alla popolari¬ 
tà » e che di fronte ad esso de¬ 
ve cadere qualsiasi altra opinio¬ 
ne. « qualunque sia il numero 
e l'autorità gerarchica, scientifi¬ 
ca e teologica di quanti hanno 
ritenuto in questi anni di poter¬ 
sela formare ». L’avvertimento 
ai sacerdoti e ai fedeli è stato 
ribadito dal portavoce del Pon¬ 
tefice. con un fermo invito a ri¬ 
credersi rivolto a quanti. • in 
buona fede e incautamente » 
hanno permesso le oratiche con¬ 
traccettive. e con l’ammonimen- 
to ad aderire in pieno allo spi¬ 
rito dell'enciclica. 

Humanae vitae — € della vita 
umana * — è divisa in tre parti: 
la prima tratta gli aspetti dot¬ 
trinali con un'introduzione rela¬ 
tiva alla problematica recente 
sull'argomento: la seconda par¬ 
la dell’amore coniugale e della 
paternità responsabile: la terza 
dà le direttive pastorali agli in¬ 
dividui, ai medici, ai pubblici 
poteri. Il nucleo del pensiero 
del pontefice è contenuto nella 
frase < Qualsiasi atto matrimo¬ 
niale deve rimanere aperto alla 
trasmissione della vita », che 
riafferma il principio della pro¬ 
creazione come fine del matri¬ 
monio e respinge la tesi più 
avanzata, secondo la quale 
l'amore coniugale è La vera base 
dell'unione tra l’uomo e la donna. 

Inesorabile conseguenza di que¬ 
sto principio è la condanna dì 
« ogni azione che. o in previ¬ 
sione dell'atto coniugale, o nel 
suo compimento o nello svilup¬ 
po delle sue conseguenze natu¬ 
rali. si proponga, come scopo 
o come mezzo, di rendere im¬ 
possibile la procreazione ». Ol¬ 
tre all'aborto diretto e alla ste¬ 
rilizzazione diretta. La Chiesa — 
attraverso il Pontefice — proi¬ 
bisce quindi ogni mezzo anticon¬ 
cezionale, compresa la « pillo¬ 
la ». anche se essa non viene 
direttamente nominata. Sono am¬ 
messi soltanto il metodo Ogmo- 
Knaus e i mezzi terapeutici, co¬ 
me ne! passato. 

Paolo VI ha voluto argomen¬ 
tare la sua decisione negativa 
con il ricorso a tesi polemiche 
verso tutto ciò che è stato al 
centro delle richieste per una 
diversa presa di posizione della 
Chiesa. Egli ha affermato che 
l'uso dei mezzi contraccettivi 
aprirebbe « una via larga e fa¬ 
cile alla infedeltà coniugale e 
all’abbassamento generale della 
moralità ». Ha espresso fl timo¬ 
re che l'uomo finirebbe con il 
perdere il rispetto della donna, 
considerandola solo strumento di 
piacere. Ha invitato poi a riflet¬ 
tere suH'arma pericolosa « che 
si darebbe in mano ad autorità 
pubbliche incuranti delle esigen¬ 
ze morali ». 

L'ultimo argomento, coerente 
con tutta l'enciclica, consiste nel- 
1'affermare che * se non si vuo¬ 
le esporre airarbitrio degli uo¬ 
mini la missione di generare la 
vita, si devono necessariamente 
riconoscere limiti invalicabili 
alla possibilità di dominio del¬ 
l’uomo sul proprio corpo e sulle 
sue funzioni ». Una conclusione 
che sembra antica per la frat¬ 
tura tra la morale della Chiesa 
e quella della scienza e del¬ 
l'uomo. e che proprio per que¬ 
sto deluderà tanto più profonda¬ 
mente le attese e le speranze 
dei cattolici 


I primi echi nel mondo 


COURREGE TORNA VINCITORE 



PARIGI — Dopo due stagioni In sordina, Courrege torna alla ribalta, da protagonista, con la ultima collezione di moda tutta 
all'Insegna dello sport. Ha avuto molto successo una serie di tute e semi-tute in maglia tubolare (nella foto), bianca, natural¬ 
mente, il colore preferito dal sarto più moderno d'Europa. Le m odelle si sono presentate in grandi scatole, come bambole viventi 


Alla periferia di Catanzaro 


Deceduto a ire giorni dal trapianto 


Camion di fuochi 

d'artifìcio salta 
in aria: un morto 


Non se neanche 

accorto dovere 
un cuore nuovo 


Altri cinque feriti - L'uomo ucciso se¬ 
guiva il carico a bordo di una « 600 » 


li paziente non ha mai ripreso conoscenza 
L'equipe inglese ha intenzione di ritentare 


Porto Torres 


Muore 
un a Itro 
operaio 
ustionato 
Sciopero 
generale 

PORTO TORRES. 29. 
Un altro dei dieci operai 
vittime dell’incidente acca¬ 
duto alla SIR di Porto Tor¬ 
res è morto all’ospedale ci¬ 
vile di Sassari. Salgono co¬ 
sì a due le vittime della 
sciagura che pare deve an¬ 
cora assumere più ampie 
proporzioni per le gravissi¬ 
me condizioni in cui versa¬ 
no gli altri operai ustiona¬ 
ti. Mario Faedda di 18 anni 
da Ossi, uno che sembra¬ 
va fra i meno colpiti dalla 
fiammata del metanolo, ha 
cessato dì vivere alle due 
del mattino di oggi. 

Intanto le organizzazioni 
sindacali della CGIL, CSL 
e UIL hanno indetto uno 
sciopero generale di sei ore 
per mercoledì 31 per riven¬ 
dicare una inchiesta che ac¬ 
certi le responsabilità della 
sciagura e per una maggio¬ 
re sicurezza nel lavoro at¬ 
tuando le misure antinfor¬ 
tunistiche necessarie con¬ 
tro gli omicidi bianchi. 
L’assemblea degli operai 
comunisti tenuta a Porto 
Torres ha esaminato le mi¬ 
sure di sicurezza esistenti 
alla SIR, giudicate da tutti 
gli operai inefficienti 
Fra le altre cose gli ope¬ 
rai hanno posto con forza 
la possibilità dì prolungare 
lo sciopero e di chiedere 
che venga costruito a Por¬ 
to Torres un efficiente cen¬ 
tro traumatologico e tra¬ 
sfusionale, l'approvazione 
della proposta di legge del 
PCI presentata l'8 novem¬ 
bre alla Camera concernen¬ 
te il servizio nazionale di 
medicina sul lavoro. 


CATANZARO, 29 

Un autocarro « Fiat 615 » 
con un carico di 90 chilo¬ 
grammi di fuochi d’artificio è 
saltato in aria causando la 
morte detraiti tiri ere Antonio 
Pucci di 42 anni ed il feri¬ 
mento di altre cinque persone. 
D fatto è accaduto in località 
Grimaldi sulla strada provin¬ 
ciale Germaneto-Santa Maria, 
alla periferia di Catanzaro. 

L'autocarro, sul quale era¬ 
no Raffaele Chiarella di 31 
anni ed il fratello di questi, 
Giuseppe di 42, era fermo ai 
margini della strada per un 
guasto al motore, quando si 


è fermata nei pressi un’auto 
« 600 » condotta da un altro 
fratello del Chiarella, Beni¬ 
to di 29 anni, e con a bordo 
la cognata Ida Mancuso di 
30, il figliolo di questa Anto¬ 
nio di due anni, e rartiflriere 
Antonio Pucci. 

Ad un certo momento, per 
cause non ancora accertate, 
sull’autocarro si sono avuti i 
primi scoppi. I fratelli Chia¬ 
rella hanno abbandonato l’au¬ 
tocarro che successivamente è 
saltato in aria. Il Pucci è sta¬ 
to raggiunto da un rottame al¬ 
la testa ed è morto sul colpo. 
Gli altri sono rimasti legger¬ 
mente feriti. 


LONDRA. 29 

c Collasso cardiaco che il 
trapianto del cuore non è riu¬ 
scito a modificare »: cosi è 
scritto nel bollettino medico 
che annuncia la morte di Gor¬ 
don Forde, il contabile 48enne 
che venerdì scorso era stato 
sottoposto dai chirurghi del 
London National Heart Hospi¬ 
tal al trapianto del cuore, nel 
tentativo di salvarlo. E’ il se¬ 
condo cittadino inglese sul 
quale la nuova tecnica era 
stata sperimentata. Il cuore 
nuovo è durato meno di tre 
giorni. Forde è morto senza 
nemmeno accorgersi d’essere 
stato operato. Infatti non ha 
ripreso mai conoscenza. LI 
precedente tentativo inglese 
aveva prolungato invece la 
vita all’appaltatore West di 
45 giorni. La stessa equipe di 
18 dottori diretta dal chirurgo 
sudafricano Donald Ross (al¬ 
lievo di Barnard) ha eseguito 
ambedue le operazioni. 

Nello stesso bollettino medi¬ 
co è messa in rilievo una cir- 
costanza importante che fino¬ 
ra non si era mai verificata 
nell’ancor limitata esperienza 
dei trapianti cardiaci (28 sono 
stati i < cuori nuovi » a bat¬ 
tere. in tutto il mondo): sta¬ 
volta il « cuore nuovo » ha ce¬ 
duto. non è stato in grado di 
superare il collasso del siste¬ 
ma cardiocircolatorio già in 
corsa. In tutti gli altri casi 
precedenti, il nuovo cuore 
aveva retto fino all'ultimo il 
suo compito: i pazienti erano 
morti per polmonite, per infe¬ 
zioni varie tutte, piu o meno, 
connesse con l'ancora oscuro 
meccanismo del rigetto; ma il 
muscolo trapiantato aveva di¬ 
mostrato di poter funzionare. 

Questa circostanza ha riac¬ 
ceso le polemiche intorno alla 
liceità dell’operazione, polemi¬ 
che che in Inghilterra sono 
state sempre particolarmente 
aspre. L’ambiente medico in¬ 
glese è stato sempre uno dei 
più ostili alla nuova strada 
aperta da Barnard e lo stesso 
chirurgo sudafricano fu accol¬ 
to con molta freddezza duran¬ 
te il suo viaggio a Londra. 
« Ritengo che i nostri chirur¬ 
ghi dovrebbero attendere pri¬ 
ma di Drocedere ad ulteriori 
tentativi... » ha dichiarato il 
direttore della Medicai Tribu¬ 
ne. dottor Ranan Gillon. una 
delle massime autorità mediche 
inglesi. 

Ma Ross e la sua equipe 
non la pensano così. Circola 
già la voce che nel Heart 
Hospital siano in programma 
altri due trapianti di cuore e, 
in un secondo tempo, un tra¬ 
pianto di cuore e polmoni in¬ 
sieme. < Siamo delusi, ma non 
sorpresi della morte del si¬ 
gnor Fonie — ha dichiarato 
un portavoce del gruppo chi¬ 
rurgico ». 



SCONTRO IN VOLO 

monomotore o un bimotore, si sono scontrati in volo lari sera 
nel cielo di Farmlngdalo, a Long Island, o sono precipitati 
in fiamma in un bosco cho circonda II etmitaro. Lo etto por- 
sono cho si trovavano a bordo del duo aorai seno morto. 
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insili stessa» 

Prima di procedere nell’esame dei tipi di assicurazione, 
vogliamo intrattenervi su due aspetti assai interessanti 
di ciò che l'assicurazione vita può' dare e che non può 
essere dato da nessun altro investimento. Si tratta di van¬ 
taggi fiscali che derivano dal favore con cui il legislatore 
ha guardato a questo tipo di contratto, per il suo elevato 
contenuto sociale. 

Primo vantaggio: le rate di assicurazione pagate ogni 
anno sono ammesse in detrazione dei redditi ai fini della 
imposte complementare e di famiglia. Cosi stabiliscono 
l’art. 136 del TU. delle leggi sulle imposte dirette e una 
delibera del 1964 delta Commissione Centrale delle Impo¬ 
ste. Si consegue cosi una riduzione dei due tributi. 

Facciamo un caso concreto. Una persona con un red¬ 
dito imponibile di 5 milioni di lire deve versare un’imposta 
complementare (al netto delle addizionali) di L. 300 000. 
Se. però, paga mensilmente 50 000 lire per rate di assi¬ 
curazioni vita, l’imponibile si riduce a 4 400 000 lire e 
l'aliquota dal 6®o al 5,68 = o. Perciò l'imposta scenda 
da L. 300 000 a L. 249 920. con un risparmio di L. 50.080; 
e si tratta di un vantaggio che si rinnova tutti gli annil 

Secondo vantaggio; esonero dall'imposta di successio¬ 
ne. Onesta imposta va pagata allo Stato quando si riceva 
un'eredità. Essa ha carattere progressivo e si ca'cola in 
base al valore de! patrirron o e al g'adn di parentela fra 
il defunto e l'erede. Anche nella trasmissione di un nor¬ 
male patrimonio (che può essere costituito da un appar¬ 
tamento. d3 un terreno, da depositi bancari, eco.), l'impo¬ 
sta può raggiungere qualche milione di lire. 

Ad esempio, due figli che abb ano ereditato dal padr» 
un patrimonio del valore di 35 milioni di lire debbono pa¬ 
gare allo Stato circa 4 milioni Ebbene, se quella somma 
di 35 milioni derivasse da un contratto di assicurazione 
liquidato alla morte del genitore, i figli beneficiari non 
dovrebbero pagare alcuna imposta di successione. 

Al vantaggio di costituire con certezza il capitale desi- 
derato, l'ass curazione sulla vita aggiunge, dunque,un sen¬ 
sibile benefic o fisca'e, per effetto di una precisa norma 
— art. 1920 CC. — in base alla quale la somma assicu¬ 
rata si considera come un diritto proprio del beneficiario 
e. pertanto, non fa parte del patrimonio lasciato dall'assi¬ 
curato defunto. 

E' vero, quindi, che: l'assicurato sulla vita è un contri¬ 
buente privilegiato, perché paga meno tasse; un’- eredi¬ 
ta » costituita con un'assicurazione sulla vita, rimanendo 
integra, vale più di un'eredità equivalente, diversamente 
costituita, che è invece decurtata dell'imposta di suc¬ 
cessione. 

Se desiderate maggiori chiarimenti, mandateci l'unito 
tagliando incollato su cartolina postale. 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 
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| Cod. e Città. 
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Prov_ 
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ISTITUTO NAZIONALE ■ 
DELIE ASSICURAZIONI . 
Via Sallustiana 51 
00100 ROMA 
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L^pronorto intArrnntinontnlp ili Fiiimirinn 


Aumenta il traffico 


: ANCHE PETRUCCI : Sono poche due piste 

I STASERA VOTERÀ ? 

! IL BILANCIO? I 


l'Unità / martedì 30 luglio 1968 


Respinta una ragazza ammessa con voti molto alti 


Per superare l'esame-rebus 
non basta la media del 7 

L’episodio, molto significativo, al Righi — Respinte numerose altre candidate elio 
avevano concluso l’anno con tutte sufficienze — Un rito anacronistico ed assurdo 


Il lavoro delle Commissioni 
d'esame sta ormai volgendo a 
termine: sono i>ochi gli istituti. 


improntate a viva sorpresa, si 
è avuta la misura del caratte¬ 
re causale, estemporaneo di 


J Un comunicato del gruppo consilia- J 
l re comunista — Elusi dalla Giunta l 
l i principali problemi della città • 


''f **£5 ' 


i licei che non hanno esisto quelle decisive ore di « intcrro- 

negli atri «1 quadri » della gatorio ». 






Il Gruppo consiliare capito¬ 
lino del PCI ha esaminato - 
la situazione che .si è creata in 
Campidoglio per d modo cao 
tico e velleitario con il (piale 
la Giunta, doi>o lunghi mesi di 
inattività e di paralisi, intende 
iebhe portare ora in discussa» 


Venti anni 
in difesa 
della fìtta 


P'ìffiA j 
4 ! 
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Aldo Natoli 

Il consìglio comunale dovrebbe 
chiudere sabato prossima il suo 
prima ciclo di attività del 1908. 
prona delle ferie estive. Nelle 
quattro sedute programmate in 
questa settimana dovrebbero es¬ 
sere esauriti pii argomenti ri¬ 
masti in t sospeso »: dal bilan¬ 
cio al dibattito sull'occupazione. 

Il consiglio comunale chiude 
questa parte di lavori registran¬ 
do l'abbandono della sala di 
Giulio Cesare di due consiglieri 
comunisti clic lasciano il Cam¬ 
pidoglio per potersi dedicare 
interamente all'attirità fxirla- 
mnitare. Il compagno Aldo Na¬ 
toli e Antonello Trombadori han¬ 
no infatti rassegnato le dimis¬ 
sioni dal Consiglio comunale, di¬ 
missioni accolte all'unanimità 
ncU'ultima seduta. 

Cruna del voto, il compagno 
l'iero Della Seta atleta rivolto 
un saluto ai due compagni e in 
particolare ad Aldo Natoli che 
da 20 anni seguiva i lavori del 
consiglio. .A Natoli — ha detto 
fra l'altro Della Seta — va tutta 
la nostra gratitudine e la nostra 
affettuosa ammirazione per il 
grande, significativo, ponderoso 
contributo da lui dato alla ela¬ 
borazione. alla impostazione ed 
alla direzione della battaglia per 
una Roma diversa dalla tradi¬ 
zionale roccaforle del privilegio, 
della corruzione e dell'arretra¬ 
tezza economica: per una Ca¬ 
pitale moderna, democratica, 
aiicrla agli stimoli ed alle pro¬ 
spettive di un reale progresso, 
garantito e appoggiato dalle for¬ 
ze popolari. 

* Che questa battaglia abbia 
dato dei frutti, che gli annosi e 
pravi problemi di questa città 
abbiano potuto essere discussi, 
portati alla ribalta dell'opinione 
pubblica — anche fuori delle pa¬ 
reti di questa aula — e per al¬ 
cuni di essi impasta una solu¬ 
zione. non vè dubbio: ma se 
tutti noi poniamo mente a quel¬ 
la che ormai potremmo defini¬ 
re la stona politica e ammmi- 
stratira del Comune di Roma 

dopo la Liberazione, vedremo hhhh 

che molte, e certamente tutte le | IIDUlVS 
più importanti di queste batta- 
ghe. hanno risto Aldo Natoli alla 

testa dell'azione di denuncia, max • * « • * in «__ 

dissociata da concrete proposte I UU6 muTI SUDILO QOpO S 
di soluzione, condotta dal nostro _• ■ _ -__ 

Gmppo. moto — Lo scippo cor 

« Non starò qui — per ovvi .. , 

ruotici - a ricordarle tutte, an- COfTipIlCe impCgnOVO 13 
che se ci sembra che la batta¬ 
glia per una nuova politica ut- 

tomistica e quella condotta con- audace furto è stato con¬ 

tro il sacco di Roma, siano forse suonato ieri pomeriggio ai dan- 
le più tipiche e significative. ni di una pellicceria in prossi- 


ne. in queste ultime sedute e 
soltanto con chiaro fine propa¬ 
gandistico. un insieme di que¬ 
stioni di grande rilievo che 
avrebbero richiesto e richiedo¬ 
no una attenta valutazione. 

Infatti, nelle quattro sedute 
che restano prima della chiu¬ 
sura dell'attuale sessione do¬ 
vrebbero aver luogo: votazio¬ 
ne del Bilancio, conclusione del¬ 
la discussione sulla occupazione, 
discussione sut problemi del 
trafllco. discussione e votazio¬ 
ne sulla seconda delibera qua¬ 
dro relativa ad opere pubbli¬ 
che. discussione .sull’asse at¬ 
trezzato e centri direzionali, di¬ 
scussione e votazione dei piani 
particolareggiati — tre, j>er la 
esattezza — discussione e vo¬ 
tazione sui mutui (tutti peral¬ 
tro relativi all'anno 1967). 

Per lunghi mesi, nonostante 
le sollecitazioni del gruppo co¬ 
munista, la Giunta ha evitato 
di discutere tali problemi, nel 
tentativo di superare le contrad¬ 
dizioni interne del centrosini¬ 
stra e di ricostituire una mag¬ 
gioranza resa precaria anche 
dalla vicenda dell'ex sindaco e 
dalla lotta interna del gruppo 
de per rassegnazione degli as¬ 
sessorati. 

La linea sulla quale il grup- 
T» dirigente democristiano si è 
mosso è stata quella di una ac¬ 
centuazione del carattere mode¬ 
rato della presenza de in Cam¬ 
pidoglio. di cui è dimostrazione 
la discussione sull'ingresso del¬ 
l'ex missino Pompei in Giunta, 
il passaggio del monarchico 
Battisti nel Grupjto de. La 
stessa recente vicenda delle di¬ 
missioni dal gruppo del MSI di 
due consiglieri non può non es¬ 
sere vista in questa luce. Tut¬ 
to ciò denota soltanto la vo¬ 
lontà della DC di voler mante¬ 
nere il intiere a ogni casto, an¬ 
che contro il volere dell'eletto¬ 
rato che il 19 maggio scorso ha 
rifiutato la maggioranza ai par¬ 
titi del centrosinistra. 

L'accettazione di questa realtà 
rappresenterebbe una grave re¬ 
sponsabilità del PSU. all’inter¬ 
no del quale .si erano manife¬ 
state opinioni di dissenso. 

La situazione di crisi in trai 
versa il centrosinistra in Cam¬ 
pidoglio è confermata, peraltro, 
dal fatto che la Giunta intende¬ 
rebbe far approvare il Bilancio 
ricorrendo al voto dell'ex Sinda¬ 
co Petrucci che. dopo le pe¬ 
santi accuse mossigli dalla Ma¬ 
gistratura per i ben noti fatti e 
malgrado la sua scarcerazione 
in attesa di giudizio, aveva evi¬ 
tato opportunamente finora di 
intervenire alle sedute del Con¬ 
siglio. 

Ove questa eventualità si ve¬ 
rificasse il Gruppo comunista 
solleverà tale questione per le 
implicazioni politiche e morali 
che comporta, collegate alla 
concezione della gestione del 
potere che continua a caratte¬ 
rizzare la DC. 

La crisi del centrosinistra 
Capitolino è anch'cssa manife¬ 
stazione e riflesso di quella più 
generale che ha investito tale 
formula politica, specie dopo il 
voto del 19 maggio e che ha 
già portato in molti centri del 
Paese alla crisi delle Giunte di 
centrosinistra e al delincarsi di 
nuovi schieramenti. 

Le voci di dissenso che in 
questi ultimi tempi si sono ma¬ 
nifestate dentro e fuori il Con¬ 
siglio comunale, anche all'inter¬ 
no dei Partiti che partecipano 
al centrosinistra capitolino, nel 
corso stesso del dibattito . su! 
Bilancio, sono destinate a ri¬ 
manere sterili fino a quando 
non si affronterà il problema 
del superamento di questa for¬ 
mula. sulla base di un contenu¬ 
to programmatico rinnovatore, 
per la costruzione di un'alter¬ 
nativa fondata su una nuova 
unità delle forze laiche e cat¬ 
toliche che si battono per il rin¬ 
novamento della capitale. 

Il Gruppo consiliare capitoli¬ 
no del PCI afferma che non vi 
è altra via per affrontare i gra¬ 
vi e pressanti problemi che so¬ 
no sul tappeto, poiché la crisi 
capitolina è generata da cause 
di fondo che gli affannosi tenta¬ 
tisi messi ir. atto in questi gior¬ 
ni non possono m alcun modo 
arginare. 
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maturità. E man mane che i 
risultati si completano Tassar 
dità dell'annuale rito si fa più 
manifesta. Sorprese, curiose 
decisioni, squilibri di giudizio 
sono aH'ordine del giorno. 

Già dai primi contatti con i 
quadri, dai primi incontri con 


E' di ieri poi una notizia che, 
anche se ha un carattere ec¬ 
cezionale, è abbastanza sinto 
•natica dell'assurdità degli esa¬ 
mi. Una giovane del liceo scien 
tifico » Righi », che era stata 
ammessa alla maturità con la 
media del sette, è stata respin- 


persino un giornale di destra 
della sera ha usato accenti cri¬ 
tici nei confronti dei risultati 
degli esami. Quan lo non c’c il 
caso dello studente respinto a 
giugno dopo essere stato am 
me-.ro, con ottimi voti, c'è il 


numero enorme dei rimandati. 
Coloro che devono « riparare » 
(un termine burocratico questo 
che ben esprime il caiatteie 
autoritario delTereme) sono 
stati quest'anno ancoia più nu¬ 
merosi degli anni precedenti. 
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i giovani che hanno sostenuto ta dalla commissione che l'ha 
gli esami, dalle loro reazioni esaminata. 


% 




nella maggior parte dei casi 


Il movimento del passeg¬ 
geri nelTaeroporto Interna¬ 
zionale di Fiumicino è arri¬ 
valo, nel primo semestre 
dell'anno, a 2 milioni 100 
mila e 414, mentre nello 
stesso periodo dell'anno scor¬ 
so era appena di 1 milione 
849 mila e 656. Parimenli 
è aumentato a ritmo soste¬ 
nuto il traffico degli aerei 
e delle merci, queste ultime 
salite di oltre 4 milioni di 
chilogrammi In più rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
passato. Sono dati oggettivi 
dal quali discende la neces¬ 
sità ormai Inderogabile di 
provvedere con urgenza alla 
terza pista. 


A soqquadro l’altra notte un palazzo di via del Colosseo per un «fracassone» 

Botte agli agenti che vogliono 
fargli abbassare il giradischi 

« Voglio un legale, altrimenti non modero il tono », e sbatte la porta in faccia alle guardie - Que¬ 
ste tornano alla carica e vengono scaraventate per le scale - Denunciato per una serie di reati 


Il giradischi a tutto volume 
faceva un fracasso d'inferno. 
Gli altri inquilini del palazzo 


bibita in roano. Si sentiva so¬ 
lo in una città deserta, come 
se gli altri non esistessero: 


erano tutti svegli, nella notte certo, quando ha sentito bus- 
d'estate, con i nervi a pezzi sare alla porta, ha provato 
ma lui. il padrone di quello un notevole senso d’irritazio- 


ossessionante giradischi, se 
ne stava beatamente nel sa¬ 
lotto. a torso nudo, con una 


ne. dovendo rientrare nella 
realtà. 

Così come era, Giancarlo 


Dieci milioni 
sottoscritti 
in sette giorni 


Il bilancio della « settimana » 
della sottoscrizione, conclusasi 
domenlica ad Albano con il con¬ 
vegno dei Segretari delle se¬ 
zioni comuniste, c stato quello 
di una raccolta di dieci milio¬ 
ni di lire. Ecco l'elenco dei ver¬ 
samenti compiuti domenica ad 
Albano: Sezione Sant'Oreste 

35.000: Xazzano 15.000: Nettuno 
centro 21.000: Frattocchie 18.000: 
S. Maria Mole 20.000: Grotta- 
ferrata 25 000: Fontana di Sala 
30.000; Rocca Priora 71.000: Co¬ 
lonna 20.000: Rocca di Papa 
65.000: Frascati 50.000; Marino 
80.000; Arsoli 15.000; Campo 
Marzio 100.000: Mole di Castel- 
gandolfo 10.000: Alberane 40.000; 
San Paolo 25.000: Anguillara 
18.000: Acilia 13.200: Tiburtino 
III 30.000: Castelvcrdc 65.000; 
Ostia A. 10.000: Villalba 51.000: 
Villanova 20 000: Guidonia 

10.000: Cava de Selci 14 000; 
Tor do Schiavi 62 000: Collcfcr- 
ro 30.000: Civitavecchia 100 000: 
Santa Severa 10.000: Quadrare 
140 000: Aurelia 100.000: Gcn- 
za no 120.000. 


Ieri sono stati sorteggiati ì 
due viaggi a Mosca messi in 
palio dalla Federazione per 
quelle sezioni che alla data di 
ieri avevano raggiunto il 60^ 
del loro obiettivo. Hanno par¬ 
tecipato al sorteggio le sezioni 
.di Campo Marzio. Quarto Mi¬ 
glio. Monteverde Nuovo. Por- 
tuensc Villini. Fiumicino Ale¬ 
si. ■ Fiumicino centro. FF.SS.. 
PP.TT.. Fontana di Sala. S. 
Maria della Mole. Rocca di Pa¬ 
pa. Rocca Priora. Bracciano. 
Fiano. Filacciano. Nazzano. San¬ 
t’Oreste. Anguillara. Villalba. 
Tor de Schiavi. Gcnzano. Qua* 


Terzoni, 45 anni, è andato ad 
aprire. Davanti a lui, un agen¬ 
te di polizia, Ermenegildo 
Marra. Un rapido, concitato 
scambio di battute (« hanno 
chiesto il nostro intervento, lei 
deve far tacere di notte quel 
giradischi ». ha esordito la 
guardia: «Prima di prendere 
una decisione del genere, deb¬ 
bo consultare il mio legale », 
ha risposto il fracassone), 
poi la porta si è chiusa, con 
malagrazia, sul naso dell'ape 
puntato. Questi ha sceso per¬ 
plesso le scale del palazzo di 
via del Colosseo 10: appena 
in strada ha raccontato tutto 
al brigadiere. 

Nel frattempo. Giancarlo 
Terzoni aveva ancora alzato 
il tono del giradischi e ormai 
le note di « Vengo anch'io... » 
rimbombavano su tutta la stra¬ 
da. Era come una sfida e i 
due poliziotti l'hanno accetta¬ 
ta. Sono risaliti, hanno ribus 
salo. Questa volta non hanno 
avuto nemmeno il tempo di 
aprire bocca: il Terzoni ha 
spalancato l’uscio, ha lancia¬ 
to un paio di uriacci (« Avete 
il mandato di perquisizione?, 
dov'è il legale? »). ha affer¬ 
rato per la cravatta i due 
malcapitati, li ha fatti ruzzo¬ 
lare lungo le scale, li ha but¬ 
tati infine letteralmente fuori 
del portone. Poi si è barricato 
in casa, sprangando la porta 
con un grosso lucchetto. 

La storia, accaduta l’altra 
notte, è tutta vera ed ha 


dale a farsi medicare (l'ap¬ 
puntato guarirà in cinque 
giorni) poi in questura a chie¬ 
dere rinforzi. Alla fine ieri 
sono riusciti a entrare nel 
l’appartamento del Terzoni 
ma intanto era trascorsa la 
flagranza e si sono dovuti 
accontentare di denunciare il 
Terzoni per resistenza, oltrag¬ 
gio, violenza, lesioni e di¬ 
sturbo della quiete pubblica. 


Gabriella Candidi. V L, ieri 
mattina quando è andata a ve¬ 
dere il « res|>onro » non erede 
va ai suoi occhi: accanto al 
suo nome una lunga striscia 
nera c in fondo scritta in stani 
patelle la teiribile parola: re¬ 
spinta. Non lo avrebbe nemme¬ 
no immaginato, e questo non 
solo perchè in tutti i suoi anni 
scolastici è stata sempre pio¬ 
mossa con ottimi voti, non re 
lo perchè nella sua ammissione 
c'erano quattro sette (in dalia 
no. latino, matematica e storia) 
due otto (in fisica e filosofia) 
due sei (in francese e in scien 
ze) e un nove fin disegno): 
ma perchè non si era resa conto 
che la sua interrogazione era 
stata un vero disastro. Non ha 
capito cioè che mentre rispon¬ 
deva alle domande di filosofia, 
o di italiano, o di scienze, per 
esempio, dava prova di non sa¬ 
pere assolutamente niente. Al 
liceo Righi — lo abbiamo scrit¬ 
to sabato scorso quando sono 
cominciati ad uscire i quadri 
— ci sono stati risultati bomba 
La commissione, che ha inter¬ 
rogato i ragazzi delle sezioni 
I e C — su 62 esaminandi — 
ne ha promossi solo 18. Questo 
nella sede di via Sicilia: inve 
ce in quella di via Sistina è 
stata la V commissione — (inol¬ 
ia che appunto ha interrogato 
Gabriella Candidi — a dare 
sorprendenti risultati. La V 
commissione ha esaminato gli 
studenti della V 1. e quelli 
della V' M: nella prima sezio 
ne ci sono stati 10 respinti 
(molti dei quali erano stati am 
messi se non con la media di 
Gabriella Candidi, con una 
media sufficiente). 16 rimandati 
e solo tre promossi: per l'altra 
sezione, invece — un insegnan 
te della quale era il membra 
interno della Commissione — 
ottimi i risultati: due solo i re¬ 
spinti e undici coloro che do¬ 
vranno riparare a ottobre. 
Certo il dramma di Gabriella 


All’Ufficio regionale del Lavoro 

Domani un incontro 
per la «Pischiutta» 


Una delegazione dell’azienda occupata si è recata 
ai ministeri del Lavoro e delle Partecipazioni 


Da 37 giorni gli ditemi della 
Pischiutta sono asseitagliati nei 
locali dell'azienda a Mnnteveidc 
per impedirne la smobilitazio¬ 
ne. La direzione ha infatti de¬ 
ciso di chiudere avendo con¬ 
cluso il rapi>orto di lavoro con 
la Romana gas Così decine di 
operai corrono il rischio di ri¬ 
manere sul lastrico. 

La battaglia |>er la difesa del 
posto di lavora ieri ha assunto 
la fonila di uni forte protesta. 
Con una carovana di auto ì 
(filondenti della Pischiutta, ab 
bambinata l'azienda hanno rag 
giunto prima il Ministrio del 
lavoro e poi il ministero delie 
Partecip >zioni statali. 

Mentre una delegazione si fa¬ 
ceva ricevere da funzionali (hi 
due ministeri gli altri operai 
hanno atteso in strada il risul¬ 
tato di questi incontri. 

Al ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali la delegazione è 
stata ricevuta dal direttore ge¬ 
nerale dottor Guidi il quale ha 
confermato ai lavoratori che 
domani all'ufficio regionale del 
lavoro ci sarà un incontro tra 
i dirigenti della Romana Gas 
l'associazione Piccole industrie 
e dei sindacati CGIL UH, e 
CISL p'*r cercare una soluzione 
alla vertenza. 

Intanto intorno agli operai si 
stringe sempre di più la soli- 
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i quali i risultati dell esame si 
sono trasformati in quelli di 
una cabala (anche neH'altrio 
del Duca degli Abruzzi abbia¬ 
mo incontrato una ragazza in 
lacrime perchè era stata re¬ 
spinta pur essendo stata am¬ 
messa con tutte sufficienze) 
rappresenta l'aspetto più ma 
croscopico di una scuola vec¬ 
chia. autoritaria e reazionaria. 
Se ne stanno accorgendo tutti: 


na c delle organizzazioni demo¬ 
cratiche che quotidianamente si 
recano a portare agli occupan¬ 
ti l’espressione tangibile del lo¬ 
ro interessamento. L'altra sera 
le squadre calcistiche del Por- 
tuonse e del Trullo hanno or¬ 
ganizzato al campo sportivo 
Portuense una partita il cui 
incasso. 188 000 lire, è stato de¬ 
voluto a favore degli operai 
della Pischiutta. 


Provvedimento del medico provinciale 

Cibi adulterati: chiusi 
11 nego» per sei giorni 

La decisione dopo le analisi — Il problema dei rapporti tra eser¬ 
centi e industria — Tempo fa furono sbarrati 5 supermercati 


Chiusi per una settimana in¬ 
tera undici negozi di alimenta¬ 
ri: Io ha deciso il medico pro¬ 
vinciale dopo che alcuni gene¬ 
ri, prelevati nei locali e sotto¬ 


la Conti, via Tiburtina 562 566: 
Dario Ceccacci. via Don Bosco 
n. 1. Frascati: Filomena Corri¬ 
dori. via Lev ico 4: Bernardino 
Evangelisti, via Palermo 85 87: 


posti alle analisi di rito, erano I Adelmina Bonolo. via Angelo 


draro. Il sorteggio ha favorito avuto la conclusione che è fa 
le sezioni Portelegrafomci e cUe immaginare . j poliziotti 

Fontana di Sala. - in 

si sono prima recati in ospe¬ 


stati giudicali adulterati e co¬ 
munque non perfettamente con¬ 
servati. L’ordinanza non è an¬ 
cora esecutiva. 

I commercianti sono: Nello 
Limoncelli. piazza Zama 32: 
Maria Rapuano. via Roma 2. 
Pomezia: Renzo Lazzarcschi. 
piazza Stefano Jacini 18; Nico 


Audace colpo in un negozio di via Veneto 

Via con le pellicce 
rubate dalla vetrina 

I due ladri subito dopo sono fuggiti a bordo di una 
moto — Lo scippo commesso mentre un terzo 
complice impegnava la direttrice con il telefono 


le più tipiche e significative. m di V 03 . pellicceria in prassi- 
« C'è però da stare tranquilli: miti di via Veneto: un mantel¬ 
la battaglia contro il sacco di io ed una giacca di visone rap¬ 

itomi! da questi banchi confim/e- presentano il bilancio all'attivo 
rd; la battaglia per la trasfor- dei ladri. R colpo è stato com¬ 
mozione di Roma in una città messo con perfetto sincronismo 


sconosciuto un giovane è en¬ 
trato fulmineamente nel nego¬ 
zio ed ha afferrato i due capi 


doiv non sia piè consentito lo 
” apartheid” delle borgate, dove 
lo sviluppo urbanistico avt>enga 
non contro, ma a vantaggio del¬ 
l'uomo. dove vengano create 
nuove, autentiche, salde fonti di 
tataro continuerà con sempre 
maggior vigore, anche per quan¬ 
to abbiamo appreso dalla azione 
oocita in tutti questi anni da 
Aldo Natoli > 


mità di via Veneto: un mantel- di pellicceria che sì trovavano 

Io ed una giacca di visone rap- in vetrina, dandosi quindi alla 

presentano il bilancio aU'attivo fuga a bordo di una motociclet- 
dei ladri. Il colpo è stato com- ta pronta fuori con un com¬ 
messo con perfetto sincronismo plico. - 

da due giovani, aiutati da un A nulla è valso l'allarme che 
terzo che ha impegnato la di- la direttrice del negozio ha da- 

rettrice del negozio con una to subito dopo: i due si sono 


chiamata telefonica. dileguati indisturbati verso via identificati dalle seguenti carat- 

Erano le 16.30, infatti, quan- Veneto e quindi verso via La* teristiche: Ford 2000 R (ridotto) 

do nella pellicceria del signor zio. Agli agenti della - Mobile di 35 hp; 2000 (normale), di 40 

Cruciani. in via Lombardia 12, accorsi poco dopo non è restato hp; 3000, 50 hp; 4000, 62 hp: 

si trovava soltanto la direttrice altro da fare che prendere no- 5000 78 hp. I primi tre tipi 

signora Elena Kurtz. E' squil- ta del racconto dell'audace hanno cambi ad otto marce: 


Assunzione 
di medici 
per Sondalo 

L'Istituto nazionale della pre¬ 
videnza sociale assume senza 
concorre giovani medici, anche 
sprovvisti di specializzazione in 
tisiologia, presso il Villaggio 
sanatoriale di Sondalo (Son¬ 
drio). Per notizie circa il trat¬ 
tamento economico e Io stato 
giuridico scrivere, inviando 
curriculum. all'Istituto naziona¬ 
le della Previdenza sociale 
• INPS) - Servizio Gestione Ca¬ 
se di cura e di ricovero - Uf¬ 
ficio V - 00100 Roma. 


Presentate 
cinque nuove 
trattrici Fard 

La Ford italiana ha presen¬ 
tato la nuova sene — li¬ 
nea 1968 — di trattrici a mote 
che verranno immesse sul mer¬ 
cato il primo agosto prossimo 
nelle 50 città sedi dei eoncev 
sionari della casa americana di 
trattrici, che possono essere 
identificati dalle seguenti carat¬ 
teristiche: Ford 2000 R (ridotto) 


r ” * -/■ 


cronaca 


- x **- 


Emo 123: Rita Marazzi. lungo 
mare della Pineta. Tor San I-o 
renzo: Franco Todosco. via dei 
Vascellari 44: Aurelio e Orlan¬ 
do D’Angelo, via Luca della 
Robbia 49. 

Come si vede, il provvedi 
mento riguarda esercizi del 
centro, alcuni dei quali orga¬ 
nizzati rei tipo dei supermerca¬ 
ti, della periferia ed anche del 
la provincia. Da qualche tempo, 
come è noto l'ufficio del medi 
co provinciale ha intensificato 
la rervegl anza sui negozi di ge¬ 
neri alimentari: tempo fa. ha 


grande maggioranza, osservano 
le leggi Ben più grave invece 
il fenomeno supermercati: cui 
que esercizi chimi su una tren¬ 
tina. quanti sono complessiva¬ 
mente a Roma rappresentano 
un dato preoccupante 
D'altronde, se è auspicabile 
che il medico provinciale inten¬ 
sifichi ancora la sua campagna 
contro i cibi adulterati, in dife¬ 
sa dunque della salute di tutti 
noi. è pur auspicabile che chi 
di dovere si decida a seri, dra¬ 
stici controlli delle industrie 
corL-erviere ed ahmentaristiche 
in genere. Pe'chè è chiaro che 
il piccolo commerciante acqui 
sta. come dire, a scatola chiu¬ 
sa: e che non può certo aprire 
tutto lo scatolame, tutte le for 
me di formaggio, gli insaccati. 


disposto la chiusura anche di tutti i pacchi di pasta per con 


Iato il telefono e mentre la si¬ 
gnora Kurtz rispondeva allo 


scippo durato in tutto pochissi¬ 
mi secondi. 


gli ultimi due a dicci marce e 
freni a disco. 


Il giorno 

Oggi martedì 30 luglio (212- 
154). Onomastico: Rufino. Il so¬ 
le sorge alle 6.5 e tramonta al¬ 
le 20.53. 

Cifre della città^ 

Ieri sono nati 65 maschi e il 
femmine: sono morti 21_ maschi 
e 16 femmine, di cui 5 timori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 45 matrimoni. 

Laurea 

Fares Cassab.gi, di Albano, 
ha conseguito la laurea in me¬ 
dicina e chirurgia presre la 
università di Roma con il 
massimo dei voti e la lode. Al 
neodottore gli auguri del no¬ 
stro giornale. ■ 

Corsi Radio-TV 

L'istituto Radio-TV. via Ca¬ 
vour 147. telefono 460.217. ha 
aperto le iscrizioni ai nuovi 
corsi per radiotecnici e tecnici 
TV. La segreteria è aperta dal¬ 
le 17 alle 21. 

Certificati urgenti 

Da ieri è stato ripristinato 
presso gli uffici dell'anagrafe il 
servino per il rilascio con ur¬ 
genza dei certificati di stato 
civile. 

Viaggio in Europa 

Per il periodo dal 10 al 21 
agosto l'Enal provinciale orga¬ 


nizza un viaggio in autopull¬ 
man attraverso Svizzera. Ger¬ 
mania. Olanda. Belgio, Lussem¬ 
burgo. La quota di partec.pa- 
zione è di 132.800 lire. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni ri¬ 
volgersi alTEnal in via Nizza 
162. tclef. 850 641. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Depositerà comu¬ 
nale di via Nicolò Bertoni 1. 
giacciono numerosi oggetti rin¬ 
venuti tra il 7 e il 14 luglio 
scorre. Tra gli oggetti sono 
compresi documenti, registrato¬ 
ri. valigie, macchine fotografi¬ 
che. orologi, ombrelli, chiavi, 
portatessere, portamonete, por¬ 
tafogli. somme di danaro, ecc. 
1 cittadini che desiderano recu¬ 
perare gli oggetti smarriti deb¬ 
bono rivolgersi allUffirio Og- 
Bettoni. comprovando ai fun¬ 
zionari addetti il proprio dirit¬ 
to nelle debite forme. 

Treno-auto 

Per questa estate è in fun¬ 
zione un nuovo treno adibito 
al trasporto di viaggiatori e 
delle loro auto sulla linea Roma 
Tiburtina-Bolzano e viceversa, 
lenza da Roma Tiburtina ogni 
sabato fino al 31 agosto e nei 
giorni 31 luglio e 14 agosto 
L'orario è il seguente: par¬ 
atie ore 23. Partenza dalla sta¬ 
zione di Bolzano ogni domenica 
dal 7 luglio al 1 settembre e 
nei giorni 1 e 16 agosto, alle 
ore 22.20. 


cinque supermercati. 

A questo punto occorre fare 
subito una differenziazione. Per¬ 
chè. mentre è giu'to che il me¬ 
dico provinciale persegua chiun 
que metta in commercio cibi 
adulterati, è pur vero che sino¬ 
ra ha potuto colpire solo ina 
infinitesima parte dei piccoli c 
medi esercenti, che. nella stra- 


trollare il loro grado di con¬ 
servazione. 

Molio spesso, questa è una 
realtà indiscussa, i cibi parta 
no vecchi, se non adulterati, dal¬ 
le stesse industrie E allora hi 
sogna avere il coraggio di so-- 
vegl arc. e punire anche i ma 
nopoli. non soltanto i medi e 
piccoli esercenti. 


SETTORE FERRO - Si esten¬ 
de la lotta dei lavoratori delle 
aziende eommemali del settore 
terra. Anche ioti ì dipendenti 
ddla Cantai ini sono scesi in 
sciopero |>cr un’ora e al mo¬ 
mento del t tentio T.i7uvitla non 
ha permesso li ripresa del li¬ 
vore. I dipendenti della Saffe- 
iot sono aneh'ossi scesi m scio¬ 
pero |>or l'inteia giornata. 


Approvato 
a Campagnano 
il Piano 
regolatore 

Il Consiglio comunale di 
Campagnano ha approvato il 
Piano regolatore generale alle 
stito dalla Giunta popolare su 
progetto deH'arch. Melotti. II 
piano regolatore, che giunge 
dopo anni di disainministrazione 
e disordine urbanistico che a- 
v ovanti caratterizzato le pre¬ 
cedenti giunte democristiane, 
è stato approvato dalla mag 
gioran/a PCI-PSHJP ed ha te¬ 
nuto conto dei criteri informa¬ 
tori del piano di assetto tei ri¬ 
tortale del Lazio, degli studi 
dell'istituto «Placido Martini» 
e del CRPE del Lazio. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
domani ore 18 in Federazione 
con Fredduzzi. 

POSTELEGRAFONICI: segre¬ 
teria ore 16,30; CD ore 18. 

ASSEMBLEE: FORTE AURE¬ 
LIO BRAVETTA ore 20,30 con 
Verdini; GARBATELLA 19.30. 

CAVE ore 20,30 CD con Fred¬ 
duzzi. 

CAMPO DE' FIORI comizio 
e proiezione - Rolli. 

SEZIONI EUR, TOR DE' CEN- 
CI, PORTA MEDAGLIA, VITI 
N1A — Sono convocate per que¬ 
sta sera presso la sezione EUR 
(ore 19,30). Interverrà il com¬ 
pagno Giuffrida. 


BUONE VACANZE PER 
I DEBOLI DI UDITO 

se forniti di un perfetto, mo¬ 
dernissimo apparecchio acusti 
co (invisibile) che ridoni loro 
la gioia di udire bene. Basta 
rivolgersi al 

CENTRO ACUSTICO 

la ditta più antica di Roma 
VIA XX SETTEMBRE »5 
Tel. 461.725 - 474.076 

il quale dispone di un vasto 
assortimento di marche, di ma 
delli a prezzi accessibili a tutti 

Dilazioni di pagamenti. 
Convenzionato con le Mutue 


fcIGGSTS 

Vie nuove 


adulterati, e pur vero che sino- sogna avere il coraggio di so-- A \Z\7IV2| CAMITA DI 

ra ha potuto colpire solo ina vegl are. e punire anche i mi» ^ * V 1791 lAHII I Alti 

infinitesima parte dei piccoli c popoli, non soltanto i medi e ■ 

medi esercenti, che. nella stra- piccoli esercenti. - 1 ENDOCRINE 

Ama —Stimmi Minilo e Gabinetto KcUirr» pei -a 

UUe milioni scippati diagnosi e wr» delle ■ sole » di- 

rr «ronzino» e debolezze sessooii 

Il cass ere di una duta è «tato scippato delia bor->a contenerlo naturo nervosa, psichica eodit- 

duc inil.om in contanti. 11 ragioniere Me’.chiade Quarta .cri pome crtne tneuraatente. deficienze seo- 

ngg:o aveva rit.rato il denaro poco pr.ma :n banca, e stava Conzultatlont e cure re- 

scendendo dalla sia vettura ,n via Ranucc: quando un g-ovane prf ~ 1 rT> °" 1 * 1 

gii ha improvvisamente strappato dalie mani la borsa nera con- UOtt» PIETRO MONACO 


scendendo dalla sia vettura ,n via Ranucc: quando un g-ovane 
gii ha improvvisamente strappato dalie mani la borsa nera con¬ 
tenente le banconote. Lo scippatore è qu.ndi fuggito a bordo d. 
una moto insieme ad un complice. 

Trovano un teschio sul prato 

Alcuni ragazzini stavano giocando su ui prato vie no a va 
Val D'Ala a Montesacro quando hanno rinvenuto un tesch o. Con 
segnato al commissariato, il « pezzo ». che prob3b.Imene appar¬ 
teneva ad uno studente in medicina, è stato inviato alì'Irtituto di 
medicina legale. 


ROMA: VI* del Viminale SS. tat « 
(Stazione Termini) ore 8-18 • 
15-19. (ertivi- 10-11 - Tel «MI II 
(Non *1 curano veneree pelle etc > 
• Al.* attua separati 
A Cotn Roma IBOI» del S-ll-M 


Medica 

DOTTO». 


datiti* (tarmatolo** 


DOTTO» £1 ■ 

Si apre lo sportello: ciclista ferito DAVID 5TKOM 


„ , .. Cara acieioaante tarobulaiurlaW 

In cvclista di 62 anni. Virgilio \enditti abitante in via Porta tenza operazione) dette 

Fabi 15. mentie percorreva via delle Fornaci è stato investito m^vruvau un» UàfVlf/KC 
dallo sportello, improvvisamente apertosi, di un taxi m transito. IromliUvi 6 VEnt TAKIVUx 
Ferito gravemente è stato «occorso dallo stesso autista. Ramano Cura delie complicaatonl ragadi, 
Parafonte, e portato al S. Camillo. flebiti, ecsemi, oleer* varteoan 

n i . a numi pilli 

trapano monete antiche dutonwomi hiidau 

Una collezione di monete antiche ed oggetti preziosi per un va- VIA COLA DI Itili n. 152 

lore complessivo di circa due milioni sono stati rubati dai ladri .y. q-, ■ m . . m 

introdottisi con chiavi false in casa del medico dottor Corrado (Aut kt'sm n 779/2at»^ 
Violo, tn via dei Volsci 103. dal a* aucfln INI) 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Parafonte, e portato al S. Camillo. 

Rubano monete antiche 


lore complessivo di circa due milioni sono stati rubati dai ladri 
introdottisi con chiavi false in casa del medico dottor Corrado ( 
Violo, tn via dei Volsci 103. 
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Un documento dei Circoli del cinema 


Dopo il veto a «Paradise now» 


La FICC per la Avignone: 

* * p * , , ^ t t 

sospensione della il «Living» 


mostra di Venezia 


si ritira 


Alcune proposte per tu¬ 
telare l'autonomia e il 
carattere culturale della 
manifestazione 


La Federazione Italiana cir¬ 
coli del cinema, che rappre¬ 
senta 160 cineclubs, nei gior¬ 
ni 26 e 27 luglio ha indetto una 
riunione del Consiglio diretti¬ 
vo, nel corso della quale è 
stato approvato il seguente 
documento sulla Mostra di Ve¬ 
nezia: 

« Già nel dicembre 1965, In 
un suo documento pubblico, la 
FICC rivendicava l’assoluta 
autonomia della Mostra cine¬ 
matografica di Venezia: auto¬ 
nomia non solo dagli interessi 
mercantili ma anche dal po¬ 
tere esecutivo. A distanza di 
tempo, e nonostante 1 tentativi 
della direzione della Mostra 
per salvaguardare le istanze 
della cultura, dobbiamo con¬ 
statare che nulla è mutato 
nelle strutture e nelle basi 
statutarie e legislative del¬ 
l'istituzione culturale venezia¬ 
na. Ancora oggi la Mostra di 
Venezia è condizionata da re¬ 
golamentazioni fasciste e ge¬ 
stita con criteri autoritari. l-e 
associazioni del produttori ac¬ 
campano sulla Mostra cine¬ 
matografica pretese intollera¬ 
bili mentre il governo impone 
persone di sua fiducia nei po¬ 
sti di maggiore responsabilità 
della Biennale. Questo stato 
di coso, a lungo procrastinato, 
è intollerabile. D'altra parte, 
anche nel caso che certe ri¬ 
forme. marginali e di vertice, 
venissero realizzate, appare 
superata e al giorno d'oggi 
del tutto superflua resistenza 
stessa di Venezia e di ogni 
altra mostra concepita come 
rassegna, non importa se mon¬ 
dana. mercantile o nominal¬ 
mente culturale, di opere cosi 
dette d'arte o comunque " im¬ 
portanti 

«Pertanto la FICC chiede 
che: ; . . , 

a) sia sospesa per quest’an¬ 
no. nell'attuale situazione di 
fermenti e di lotta, non soltan¬ 
to in campo cinematografico, la 
XXIX Mostra di Venezia: 

b) nell’epoca e nei locali 
destinati alla manifestazione si 
svolga un convegno sulle strut¬ 
ture culturali attuali del cine¬ 
ma e sulle prospettive e sul 
possibile significato di orga¬ 
nismi quali le mostre; 

c) da tale convegno emerga 
chiaramente la necessità che 
Venezia, se destinata a conti¬ 
nuare la sua attività, abban¬ 
doni ogni carattere mondano, 
mercantile, competitivo e ogni 
struttura di tipo autoritario o 
paternalistico: divenga un or¬ 
ganismo di autentica diffusio¬ 
ne culturale: si trasformi cioè 
in centro di raccolta e distri¬ 
buzione di opere valide non 
rinvenibili sul mercato e ne 
promuova la circolazione ap¬ 
poggiandosi alle esistenti orga¬ 
nizzazioni dei cine-clubs e dei 
cinema d'essai, o trasforman¬ 
dosi in mostra permanehte do¬ 
ve pellicole classiche o moder¬ 
ne comunque interessanti ven¬ 
gano regolarmente proiettate a 
chiunque ne faccia richiesta. 

« La FICC chiede dunque ai 
propri soci e iscritti di conte¬ 
stare l'attuale configurazione 
della Mostra, e invita i critici 
cinematografici ad associarsi 
a tali iniziative ». 


Lefouch: «Spero 
che il mio film 
contribuisca ad 
abolire 

la ghigliottina» 

PARIGI, ?: 

Il prossimo film di Claude 
Leloucti, come è noto, è de¬ 
dicato alla storia di un uomo 
che viene arrestato, condan¬ 
nato a morte e ghigliottinato. 
Pur essendo ricco di aoeoe 
d'amore, li film ha uno sco¬ 
po ben definito. « Spero — ha 
detto Lelouch — che la bru¬ 
tale realtà di questo processo 
originerà un movimento per 
abolire la pena capitale va 
Francia. Spero che il oeese 
resterà tanto sconvolto da os¬ 
sei* convinto della necessità 
di abolire la pena di morte». 

Lelouch ai avvarrà nella 
consulenza di un noto avvo¬ 
cato. Albert Naud, che fi¬ 
gura anche tra gli interpreti. 
Negli ultimi sette anni. In 
Francia sono state ghigliotti¬ 
nale ael persone. 



Monteverdi 
celebrato 
a Budapest 

« L'incoronazione di Poppea » pre¬ 
sentato per la prima volta in Ungheria 


Chiesta la 
convocazione 
del Comitato 
dell'Opera 


In merito all'incidente verifi¬ 
catosi sabato scorso, l’Ufficio 
Stampa del Teatro dell'Opera ha 
precisato, ieri, in un suo co¬ 
municato che « la reazione di 
alcuni cantanti a presunte di¬ 
chiarazioni del maestro Cavani- 
glia. collaboratore della Dire¬ 
zione artistica, è ritenuta prete 
stuosa e comunque non corri¬ 
spondente allo spirito del collo¬ 
quio che in precedenza la can¬ 
tante Sofia Mezzetti aveva avu¬ 
to con il detto maestro ». 

« L'atteggiamento scandalisti- 
co assunto dalla signora Maz¬ 
zetti e da altri tre cantanti, non 
presenti al colloquio — conti¬ 
nua il comunicato — nell’occu- 
parc una stanza del Teatro del¬ 
l'Opera appare quindi diretto a 
provocare una turbativa dei cor¬ 
diali rapporti che normalmente 
il Teatro dell'Opera intrattiene 
con gli artisti e con tutte le or¬ 
ganizzazioni di categoria ». I! 
Teatro dell’Opera, inoltre, ri¬ 
servandosi < ogni azione a tute¬ 
la del prestigio dell'Ente ». re¬ 
spinge « la minaccia di atti di 
forza che compromettono i le¬ 
gittimi interessi degli artisti li¬ 
rici. pregiudicando la serenità 
delle trattative che da tempo si 
conducono con le responsabili 
organizzazioni sindacali a carat¬ 
tere nazionale ». 

Fin qui il comunicato dell'Uf¬ 
ficio Stampa del Teatro dell'Ope¬ 
ra. Mentre si rileva che esso 
non smentisce « le presunte di¬ 
chiarazioni del mae>tro Cavam- 
glia ». si apprende che il com¬ 
pagno onde Antonello Trombado- 
ri. facente parte del Comitato 
del Teatro, ha chiesto al sovrin¬ 
tendente Ennio Palmitessa la 
convocazione del Comitato stesso 
per i necessari chiarimenti e 
accertamenti sull'episodio. Con 
lettera al So\ riintendente, infi¬ 
ne. la Commissione Interna del 
Teatro dell'Opera ha tenuto ad 
esprimere al maestro Cavamglia 
« tutta la solidarietà per la fer¬ 
mezza dimostrata in occasione 
dell'increscioso episodio occorso¬ 
gli ». annunziando che m avveni¬ 
re gli stessi Lavoratori del Tea¬ 
tro non tollereranno « prepotenti 
e millantatori». Nella lettera si 
auspicano, infine, iniziative e 
c opportune misure » a tutela del 
prestigio del Teatro e della di¬ 
gnità » dei funzionari c di tutti 
i dipendenti che k> rappresenta¬ 
no ». 

Ma attenzione alla misura di 
queste misure e alla portata di 
certi « desideri ». Scrive, infatti, 
la Commissione Interna che i 
lavoratori del Teatro « in occa¬ 
sione delle prossime recite del 
baritono Zecchino, presteranno, 
sia pure malvolentieri, la loro 
opera, esclusivamente per non 
arrecare disagi al Teatro». D 
Comitato del Teatro, del quale 
è stata chiesta la convocazione, 
dovrà anche stabilire le modali¬ 
tà per esaudire il desiderio del¬ 
la Commissione Interna circa i 
requisiti artistici e morali, che 
sarebbero indispensabili per ve¬ 
nerare in un grande Teatro qua¬ 
le è il nostro». 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 29 
La critica musicale unghe¬ 
rese si è ritrovata unanime 
nel decretare L'incoronazione 
di Poppea di Monteverdi co¬ 
me « il maggiore avvenimen¬ 
to dell’attuale stagione lirica ». 

La presentazione dell'opera, 
avvenuta per la prima volta 
in Ungheria nel quadro del¬ 
le manifestazioni del quarto 
centenario della nascita del 
grande compositore cremone¬ 
se. ha registrato un succes¬ 
so di pubhlico senza prece¬ 
denti. A far conoscere Mon¬ 
teverdi hanno contribuito in 
particolare varie trasmissioni 
radiofoniche e articoli appar¬ 
si sui principali quotidiani. 

I critici hanno messo in ri¬ 
lievo le caratteristiche di Mon¬ 
teverdi sottolineando il con¬ 
tributo da lui dato allo svi¬ 
luppo di tutti i c generi » 
compositivi: dall’arte madri¬ 
galista a quella operistica. 

Per quanto riguarda L’in¬ 
coronazione di Poppea, opera 
scritta da Monteverdi esatta¬ 
mente un anno prima della 
morte, la stampa magiara ha 
avuto parole dì elogio per il 
complesso del Teatro Nazio¬ 
nale dell’Opera che ha sa¬ 
puto « far prevalere un'azio¬ 
ne scenica, dinamica, moder¬ 
na. scartando una interpre¬ 
tazione statica e antiquata ». 

c. b. 


Esposti a Trieste 
manifesti 
teatrali polacchi 

TRIESTE, 29 

Quaranta manifesti di arti¬ 
sti polacchi sono esposti nella 
palazzina dell’Azienda autono¬ 
ma di soggiorno e turismo di 
Sistiana (la località balneare 
ad una decina di chilometri 
da Trieste), che ha organiz¬ 
zato la rassegna. 

I « Posterà » (manifesti) 
sono tutti dedicati all’evento 
rappresentativo, cioè agli spet¬ 
tacoli teatrali, all'ambiente co¬ 
lorato ed altamente umano 
del circo, alla solennità della 
celebrazione storica. 


VACANZE LIETE 


S. CATERINA VALFURVA (Soo 
ino) Mt 1738 • SPORT HOTEL 
Tei *5525 • Nei parco nazionale 
tei lo Sielvx» - Digito 3 000 - Ago 
ao 3.800 • Riduzioni bambtni e 
'ami glia. 

RIVAZZURRA DI RIMINI 

PENSIONE PENDA Tel 30 622 
Via Catania. 31 vicinissima mare 
ottimo tratta mento • TV - Ago 
do 1700 • Settembre 1 600 Sconto 
«pedale orenotanon» Immediate 
MADONNA CAMPIGLIO • Hotei 
-tpiendid oca COL - tei 41141 
i petto fino 30 settemore da 
I. 3800 a L 6400 tutto corno re so 
RIMINI . VILLA RANIERI - 
Via delie Rane, I, ambiente fa¬ 
miliare conduzione propria • 
settembre 1.700 agosto interpel¬ 
lateci tei . 34 XZX 

RIMIMI • PENSIONE VAJON - 

Via Aleardi • Tel. 24413 • La 
pensione ideale per chi vuol pas¬ 
sare splendide vacanze - Settembre 
1500 tutto compreso. Interpellateci 


pag. 7 / spettacoli 





V 







Nostro servizio 

AVIGNONE. 29 

Il Living Theater è stato 
costretto a ritirarsi dal Fe¬ 
stival di Avignone. L’annun¬ 
cio della decisione collettiva 
ed unanime degli attori del 
noto complesso teatrale ame¬ 
ricano è stato dato do Julian 
Beck ieri pomeriggio, duran¬ 
te uno dei « fori permanenti » 
che si svolgono quotidiana¬ 
mente nel frutteto di Urba¬ 
no V. Beck ha rilasciato una 
lunga dichiarazione ribaden¬ 
do la ferma volontà di tutta 
la compagnia di non cedere 
alla repressione e di portare 
aranti la battaglia per la li- 
libertà d’espressione: il di¬ 
rettore del Living ha altresì 
affermato che la sua compa¬ 
gnia non imole offrire prete¬ 
sti a coloro che tentano di 
attribuire ai giovani e agli 
artisti la colpa delle dimo¬ 
strazioni e degli incidenti av¬ 
venuti. 

Il ritiro del Living dal Fe¬ 
stival à la diretta conseguen¬ 
za del divieto frapDOsto dal 
sindaco socialista di Avigno¬ 
ne, Duffaut. alla rappresenta¬ 
zione di Paradise now (* Pa- 
diso ora *). giudicata capace 
di turbare l’ordine pubblico 
dalla maggioranza del consi¬ 
glio municipale, il quale 
alerebbe ravvisato nella pièce 
anche un carattere osceno. 

Com’è noto, gli attori del 
Living hanno ugualmente 
messa in scena il laro Para¬ 
dise now. prima In teatro. 
poi addirittura nelle strade 
della città. Ma un nuovo in- 
terrento del sindaco e degli 
organizzatori del Festival, 
ha costretto il Living a so- 
svendere la serie degli spet¬ 
tacoli. 

In serata un folto oruppo 
di manifestanti ha voluto 
esprimere la suo disapprova¬ 
zione verso il sindaco e i 
consiglieri municipali — che 
si sono schierati fin dal gior 
no d’apertura del Festival 
sulla linea della repressione 
poliziesca — e. dopo essere 
sfilati in corteo nelle vie cit¬ 
tadine. hanno ragniunto la 
piazza del Palazzo dei Papi, 
nel cui cortile doveva andare 
in scena una replica di Alla 
ricerca di.... il più recente 
balletto di Maurice Béfart. 

L’inizio degli spettacoli è 
stato ritardato dalla manife¬ 
stazione. dalle discussioni e 
anche da qualche scontro non 
soltanto verbale. Poi si è riu¬ 
sciti a riportare la calma ; 
ma. prima che si alzasse il si¬ 
pario, Béjart in persona è 
venuto alla ribalta e ha detto: 
« Noi assicuriamo al Living 
Theater la nostra simpatia, 
la nostra ammirazione, e la 
nostra solidarietà. Ma rite¬ 
niamo che il nostro dovere i 
quello di recitare; e. allora 
dedichiamo al Living questa 
serata ». Lo spettacolo si 
è poi srollo regolarmente. 

Mentre scriviamo è in corso, 
qui ad Avignone, una confe¬ 
renza stampa di Jacques Sau¬ 
ra geot, presidente deWUmon 
National e des Etudianls Fran¬ 
cois. che, almeno fino ad ora, 
non ha dato origine od inci¬ 
denti. 

Del resto la conferenza- 
stampa è caratterizzata da 
una certa fretta, poiché Sau¬ 
ra geot intende partire in se¬ 
rata in aereo per Sofia, dove 
parteciperà al Festival mon¬ 
diale della gioventù. 

Anche gli attori del living 
Theater si apprestano a la¬ 
sciare Avignone: essi aveva¬ 
no in programma altri sedici 
spettacoli, che invece, tono 
stati tutti annullati. 

m. r. 

Nella foto: una scena di 
« Paradise now ». la ootnm* 
dìa dei Uving Theater proi¬ 
bita ad Avignone. Tra gli at¬ 
tori è riconoscibile, a destra, 
Julian Beck. 


Aida e Traviata 
alle Terme 
di Caracolla 

Stasera, alle ore 21, replica Ut 
«Aida» di G. Verdi (rappr. 
n- 10). diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e con la re¬ 
gia di Bruno Nofri Interpreti 
principali: Luisa Maragliano. 
Fiorenza Cossotto, Flavlano La- 
bò, Walter Monachesi, Ivo Vin¬ 
co e Franco Pugliese Maestro 
del coro Tullio Boni. Coreogra¬ 
fie di Attilia Radice Primi bal¬ 
lerini Elisabetta Terabust e 
Gianni Notari. Giovedì, alle ore 
21 , replica di « Traviata ». di¬ 
retta dal maestro Pier Luigi 
Urbinl e Interpretata da Virgi¬ 
nia Zcanl. Luciano Pavarott! e 
Mario Sereni. 

Previtali 
a Massenzio 

Oggi alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto 
da Fernando Previtali (stagio¬ 
ne sinfonica estiva deH’Acea- 
demia di S. Cecilia, tagl n IO). 
In programma: Verdi: Quattro 
pezzi sacri per coro e orche¬ 
stra: Un giorno di regno, sin¬ 
fonia: « Patria oppressa » coro 
dal Macheti»: La battaglia di 
Legnano, sinfonia; « Va pen¬ 
siero ». coro dal Nabucco. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghi¬ 
no deH'Accademla, in via Vit¬ 
toria 6 . dalle ore 10 alle 13 e 
al botteghino detta Basilica di 
Massenzio dalle ore 19,30 in 
poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera atte 21,30 nel giar¬ 
dino detta Filarmonica (Via 
Flaminia 118) primo concerto 
della serie « La tradizione » 
presentata dalle « Serate mu¬ 
sicali ». Il complesso dei Ma¬ 
drigalisti di Venezia esegui¬ 
rà musiche di Monteverdl 
e Gabrieli. Biglietti in vendi¬ 
ta atta Filarmonica (312560) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 Chiostro di S. Gio¬ 
vanni de" Genovesi concerto 
di Luce, pianista Peter Ser- 
km. 

BASILICA DI MASSENZIO 
Atte 21.30 concerto diretto da 
Fernando Previtali. In pro¬ 
gramma musiche di Verdi. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

-Domenica nlle 17,30 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 

« Vi» Veneto in tribunale » di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari. 

CABARET SPOETINO CLUB 
Atte 22,30: « Gli anni ruggen¬ 
ti » cottage di Italo Alfaro 
con A. Colonnello. S. Pelle¬ 
grini. M. Ferletti. G. Poleaa- 
nl. al piano F. Bocci, canta 
Ippo Franco. 

CENTOUNO 

Atte 21.10: « Il primo spetta¬ 
colo di non senso in Itali» » 
di Edoardo Torricella con 
Franco Leo. Vittorio Cicco- 
eioppo. Vanda Morena. Fio¬ 
retta Buffa. Marcella Conforti. 
Ultima settimana. 

DEL CONVENTI NO DI MEN- 

, TANA 

Atte 21.30 ultime repliche : 
« Cavalleria rusticana » di 
Verga e « Rosario » di De Ro¬ 
berto con Wanda Capodaglio, 
Bianca Toccafondi. Antonio 
Venturi. Adriano Micantoni, 
Rita Di Lernia. Regia L. Bra- 
gaglia. 

FOLKSTUDIO 
Atte 22 programmi di Folk e 
Spirituals con Alba Lucia e 
Selly Morls. 

FORO ROMANO 
Riposo 

MICHELANGELO 
Atte 21,30 C.ia Teatro d’Arte 
presenta ■ Recital di S. Fran¬ 
cesco. Jaropone da Todi. Ber 
Garzo dellTncIsa * con Mon- 
giovino. Tempesta. Marani. 
Regia Maestà 
SATIRI 

Atte 21,30 ultime repliche : 
« I dittatori e la pillola » di 
Pierluigi La Terza. Novità. 
Regia Sergio Ammirata con 
L Anale. R. Bergamonti, F. 
Freisteiner. D Chiglia, A. 
Bonfant. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 
Domani atte 21.30 il Cen¬ 
tro Teatrale Italiano pre¬ 
senta « Le allegre comari di 
Windsor■ di W. Shakespeare 
con V Congla. G. Lojodice. 
P Mannoni. A. Ninchl, R- 
Palmer. A Tieri. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Atte 21.30 ultime repliche 
l'Estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
ta: «L'esame» successo co¬ 
mico di Enzo Liberti. Regia 
dell'autore. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73133.06) 

La farla di Ercole, con B. 
Harris SM ♦ e rivista Gen¬ 
naro Masini 

VOLTURNO (Tel. 471357) 
Delitti e champagne, con A. 
Perkins (VM 18) G ♦ e rivi¬ 
sta Lola Grecy 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362J53) 

Il grande caldo, con G. Ford 

Q ♦♦♦ 

AMERICA (TeL MAI 68) 
L’armata Brancaleone. con V. 
Gasntnan 9A ♦♦ 

ANTARES (TeL MJ47) 

La valle delle bambole, con 
B. Parkins (VM 14) t * 
APPIO (TeL 771333) 

Treni strettamente senregliaU 
con V. Neckar DE ♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 175367) 
The Defeetor 

ARISTON (TeL 353331) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (TeL BUM) 
Grazie zia, con L Cantoni 
(VM 18) DR ♦♦♦ 

AVANA 

n pozzo di Satana, con R 
Sark DR ♦ 

A VENTINO (TeL 573037) 

Chiusura estiva 

BALDUINA (TeL 3473*2) 

•casi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA + 
BARBERINI (TeL 471.7*7) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

BOLOGNA (TH. «26.7*6) 

Questo mondo proibito 

(VM 18) DO ♦ 
BRANCACCIO (Tel. 735355) 
Come salvare nn matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Martin SA ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 3033») 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

Chiusura estiva 

CAFRANICHETTA (T. 672.165) 
Il verde prato deU'amore, con 
JC Druot (VM 18) DR 
COLA DI RIENZO (T.S56304) 
Come salvare nn matrimonio 
• rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA 4 + 


Le algle ebe appaiono ac- _ 
canto al titoli del filza ® 
corrispondono alla ao- • 
guente classili castone per • 
generi: • 

A ■ Avventarono * 

C - Comico * 

DA - Disegna animato ® 
DO ■ Documentarie 
DR » Drammatico . 

Q — QUII» # 

M ™ Musicato • 

8 ■ Sentimentale * 

SA — Satirica • 

8M • Storico-mitologica • 
Il nostro (Indizio ani film ® 
viene espresse nel mede 9 
seguente: # 

♦ ♦ ♦♦♦ “ eccezionale • 

4444 ■ ottimo • 

♦ ♦♦ buone • 

44 « discreto § 

4 » mediocre • 

V M 18 = vietato al mi- g 
nori di 16 anni ® 

••••••••••••• 


CORSO (Tel. 671.691) 

L'ultimo safari (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273307) 
Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 

' con D. Martin SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Rose rosse per II Fuhrer, con 
A M Plerangetl A 4 

EMBASSY (Tel. 870345) 

CI divertiamo da matti, con 
R Tushlngham SA 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Quando l’amore se n'è andato 
con S. llayward DR 4 

(spettacolo ad Inviti) 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

New York ore Ire. con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Danger Route 

GALLERIA (Tel. 673367) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel. 582348) 

Come salvare un matrimoni» 
e rovinare la propria vita, 
con n Martin SA 44 

GIARDINO (Tel. 894346) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardnt (VM 18) DR 44 
IMPERIATINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

1) compagno Don Camillo, 
con Fernandel 

IMPER1ALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Caccia al maschio, con J. P 
Beimondo SA 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. 674308) 

Sexy gang, con L. Veras 

(VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Questo mondo proibito 

(VM 18 ) DO 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Il segreto detto scorpione, con 
A. Cord G 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Artiglio blu, con K. Kinski 
(VM 18) G 4 
Week-end (una donna un uo- 
MIGNON (TeL 869.493) 

Week-end (Una donna un uo¬ 
mo del sabato a domenica), 
con Mi. Dare 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460385) 
Ayako, con J- Yoshimura 

(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

Paris secret (VM 18) DO 4 
MONDIAL (Tel. 834376) 

New York ore tre, con T. Mu¬ 
sante (VM 18 ) DR 44 

NEW YORK T(el. 780371) 

Il grande caldo, con G. Ford 
G 444 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Odia il prossimo tuo, con C. 
Corner A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Treni strettamente sorvegliati 
con V, Neckar DR 44 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754368) 

Gastone, con A Sordi SA 44 
FLAZA (Tel. 681J93) 

Per il re per la patria e per 
Susanna, con J P Casse! 

SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470365) 

La casa dette vergini dor¬ 
mienti. con T. Tamura 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670312) 
La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

- Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
REALE (TeL 580334) 

Odia il prossimo tuo, con C. 
Carrier A 4 

REX (TeL 864J65) 

Chiusura estiva 
RITZ (Te). 837.481) 

L'armata Brancaleoae, con V. 
Gassroan SA 44 

RIVOLI (TeL 4»J*3) 
Repulsione, con C. Deneuve 
(VM 13) DR 444 
ROYAL (TeL 7703») 

Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 8703*4) 

La fotte Impresa del dottor 
Scbaefer, con J. Cobum 

SALONE MARGHERITA (T4 
lefono 671.4») 

Carosello napoletano, di E. 
Giannini M 44 

SAVOIA (TeL 861J») 
Sutt'asfalto ia pelle scotta, con 
V. Tschechowa (VM 18) O 4 
SMERALDO (TeL 451381) 

Una piccola ragazza calda, con 
L. Bergman (VM 14) DR 4 

SUPERClNEMA (TeL 4BS.4M) 
Alta Imfedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

TREVI (Tel. 6»Jlf) 
Chiusura estiva 
HUOMPHE (Tri. S36JMS) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (TeL SI») 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AClLIA: Ballata del fantasmi 
AFRICA : L’Ispettore spara a 
vista, con P. Meurtsne G 4 
AIRONE: Profearioutsti per naa 
rapina, con K. Dor o 4 
ALASKA: Riposo 
ALBA: La carovana detratte¬ 
la!», con B Lancaster A 44 
ALCE: Facce per l'inferno, con 
G. Peppard DR 44 

AI.CYONE: D pozzo di Satana 
con R- Sark DR 4 

ALFIERI: Il grande caldo, con 
G. Ford G 444 

AMBASCIATORI: owerland: 

attacco all'Europa DR 4 

AMBRA JOVINELLI: La farla 
di Ercole, con B Harris e 
rivista 4M 4 

ANIENE: I Agli del leopardo, 
con Franchl-ìnfrassia C 4 

APOLLO: Il magnifico texano, 
con G Saxon A 4 

AQUILA : Papà che eoe» Rai 
fatto la guerra? con J- Co- 
bum SA 4 


ARALDO: Questi fantasmi, con 
S. Loren SA 4 

ARGO: Sette volte donna, con 
5. Me Laine S 4 

AKIEL: li gigante, con J. Dean 
DR 4 * 

A 8 TOR: La scuola detta vio¬ 
lenza 

ATLANTIC: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin ■ A * 
AUGUSTU 8 : il quinto cavalie¬ 
re e la paura, con M. Maeha- 
cek (VM 18) DR 4 + 4 

AUREO: Super spia K, con S. 

Boyd A 4 

AURORA: Due uomini In fuga. 

con L. De Funes C 4 

AUSONIA: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18 ) DR 4 
AVORIO: Sette pistole per un 
massacro 

UELSITO: Un uomo venuto per 
uccidere, con R. Wylcr A 4 
UOlTO: Trans Europ Express 
con J L. Trintignant 

(VM 18 ) Dlt 44 
1IRASIL: Uccidere Johnn> lun¬ 
go, con B. Halgey A 4 
BRISTOL: I guerriglieri del- 
l'Aniazzonla A 4 1 

BUOADWAY: Super spia K. ' 
con S. Bovd A 4 ( 

CALIFORNIA: Pattuglia di eroi 
CASTELLO: Alvarez Ketty, con 1 
W. Holden A 4 1 

CINESTAR: Uno sconosciuto in 
casa, con J Mason G 4 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CO HAI.I.O: Congiura di spie, 
con L. Jourdan G 4 

CRISTALLO: Il sigillo di Pe¬ 
chino, con E Sommer A 4 
DEL VASCELLO: La via del 
West, con K. Douglas A 44 
DIAMANTE: La cripta e l’In- 
cubo, con C. Lee 

(VM 14) DR 4 
DIANA: Poker di pistole 
EDELWEISS: Marcellino pane 
e vino, con P. Calvo S 4 
ESPERIA: Comanceros. con J. 1 
Wayne A 44 ' 

EBBERO: La grande fuga, con 

S. Me Queen Dlt 444 

FARNESE: I.a regina del Vi¬ 
chinghi. con Carità 

(VM 14) SM 4 
FOGLIANO: Un attico sopra 
l’Inferno, con S, Rendali 

(VM 18) DR 4 
GIULIO CESARE: Questi fan¬ 
tasmi. con S Loren SA 4 
HA Iti. KM: Riposo 
HOLLYWOOD: I mercenari di 
Macao 

IMPERO: Chiusura estiva 
.1NDUNO: A casa dopo l'ura¬ 
gano. con R. Hltchum S 4 
JOLLY: Mondo sexy di notte 
(VM 18) DO 4 
JONIO: Ciclone sulla Giamalra 
con A. Qulnn A 4* 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

LEI1LON: L'ora delle pistole, 
con J. Garner A 44 

LUXOR: I.a diabolica spia, con 
M. Me» A 4 

MADISON: Cat lialluU. con J 
Fonda A 44 

MASSIMO: Il quinto cavaliere 
è la paura, con M. Machacek 
(VM 18) DR 444 
NEVADA: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 44 

NIAGARA: Scotland Yard chia¬ 
ma Interpol Parigi, con IL 
Moxey G 4 

NUOVO: Poker di pistole 
NUOVO OLIMPIA: Marnle. con 

T. Hedren (VM 14) G 4 
PALLADIUM: Dossier 107 mi¬ 
tra e diamanti 

PLANETARIO: L’Angelica av¬ 
venturiera, con M Mercier 
(VM 14) A 4 
PRENEBTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Una vampata di 
violenza, con L. Ventura 

DU 4 

RENO: Io due ville quattro 
scocciatori, con C. Brasseur 

C 4 

RIALTO: Zorba 11 greco, con 
A. Qulnn (VM 14) DR 4 
RUBINO: The Succi Life (in 
originale) 

SPLENDID: La valle del mi¬ 
stero, con R. Egan A 4 
TIRRENO: La scuola detta vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 
TR1ANON: Quien Sabe? con 
G.M. Volontà (VM 14) A 4 . 
TU 8 COLO: L'uomo venuto per 1 
uccidere, con R. Wyler A 4 • 
ULISSE: L’amore attraverso 1 
secoli, con R. Wclch 

(VMi 18 ) SA 4 
VERBANO: Carmen Baby, con 

U. Levka (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Nato per uccidere 

A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Morgan mat¬ 
to da legare, con D. Warner 

SA 44 

DELLE RONDINI: Cartouche, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) A 4 * 
DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Questi lantasml. 

con S. Loren SA 4 

FARO: Il ponte del Sospiri, 
con B. Halsey A 4 

FOLGORE: Breve chius estiva 
ODEON: Il I3.o uomo, con M. 

Piccoli (VM 14) DR 4 

ORIENTE: Ipcrcss, con Ml 
C arne G 44 

PLATINO: Cinque marine* per 
Singapore, con E. Flynn A 4 
PRIMA PORTA: Angelica av¬ 
venturiera, con M. Mercier 
(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Una coll 3 dollari e 
una carogna 

REGILLA: L'uomo che sapeva 
troppo, con J. Stewart 

(VM 14) G 44 
ROMA: Femmine delle caverne 
con E Ronay A 4 

SALA UMBERTO: Tre sul di¬ 
vano. con J- Lewis C 44 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Il grande impo¬ 
store. con T. Curtis SA 44 




AURORA: Due uomini In foga 
con L. De Fune» C 4 

CASTELLO: Alvarez Kelly, con 
W. Holden A 4 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Congiura di spie. 

con L Jourdan G 4 

DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Il grande Impo¬ 
store. con T. Curtis SA 44 
ESBORA MODERNO: Ayako. 
con J. Yoshimura 

(VM 18 ) DR 44 
FELIX: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e viver» fe¬ 
lici, con A. Hepburn SA 44 
NEVADA: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 44 

NUOVO: Poker di pistole 
ORIONE: Riposo 
PIO X: Cinque per la gloria, 
con R. Vallone DR 4 

REGILLA: L'uomo che sapeva 
troppo, con J Stewart 

(VM 14) G 44 
SALA URBE: Riposo 
TARANTO: Colpo maestro al 
servizio di 9 M. Britannica, 
con R- Harrison G 44 

TIZIANO: Cuore matto, con L 
Tony fi 4 

TUSCOLANA: Riposo 

RIDUZIONI EN AL - AG» : 
Ambasclauori. Alba, Airone, 
America, Archimede. Argo, 
Ariel. Aztra, Atlantic, Augu¬ 
sti». Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina, Belalto, Broadway, 
Brasi!, California, Castello. Cl- 
nestar. Clodlo. Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Dori», Due Attori. Eden, Eldo¬ 
rado. Espcro. Garden, Giardino. 
Giulio Cesare. Hollywood, Im¬ 
periatone ». 1 e n. Z. ladano, 
Italia Majestle, Mignon, Neva¬ 
da. New York, Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo Olympia. Olim¬ 
pico. Oriente, Orione, Planeta¬ 
rio. PI ara, Prlmaporta. Princi¬ 
pe, Qnlrlnetta. Reale, Rialto, 
Roma, Sala Umberto, fitadlnm, 
Trajaao di Fiumicino, Trlanoa, 
Tnscolo. TEATRI: Informazioni 
al vari botteghini. 
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CHIESE A UPPSALA - 
Nella Prima pagina di ieri 
• sera. Raniero La Valle ha 
riferito sul Consiglio mon¬ 
diale delie Chiese tenutosi 
a Uppsala nello stile che i 
pochi servizi da lui fatti 
per la TV hanno finora qua¬ 
si sempre mantenuto: cioè 
in modo problematico, cri¬ 
tico. approfondito, cercando 
di fondere cronaca degli 
avvenimenti e discussione. 
Tuttavia, nemmeno questa 
volta, secondo no ì. egli ha 
, saputo evitare un limite che 
altre volte abbiamo avtvr- 
tito: quello di guardare 
troppo dall 'interno ni pro¬ 
blemi della Chiesa cattoli¬ 
ca. e. in questo caso, delle 
altre Chiese. 

La Valle, infalli, ha cen¬ 
trato la sua indagine-di¬ 
scussione (punteggiata da 
interviste ment'affatto for 
mali con i vari membri del 
Consiglio) sui modi di azio¬ 
ne delle Chiese nel mondo 
moderno, sul processo di 
unificazione, sul rapporto 
tra movimento di base cri¬ 
stiano e istituzioni ecclesia¬ 
stiche, sulla in tercom unione 
e sullo stato dei rapporti 
tra Chiesa cattolica. Chie¬ 
sa ortodossa, Chiese prote¬ 
stanti. Tutte questioni che 
erano alla base del Consi¬ 
glio e che, com'è facile in¬ 
tuire, interessano profonda¬ 
mente i cristiani più impe¬ 
gnali. In ordine a questa 
questioni egli ha rilevato 
contraddizioni e limili della 
situazione attuale e ha po¬ 
sto ai suoi interlocutori in- 
terrogat ivi che esigevano 
risposte precise. 

Tuttavia, i lavori del 
Consiglio, secoiulo guanto 
abbiamo letto, e anche se¬ 
condo quanto ha accennalo 
lo stesso La Valle, si sono 
accentrati anche attorno al¬ 
le questioni politiche e so¬ 
ciali più scottanti del no¬ 
stro tempo: in particolare 
sulla guerra del Vietnam e 
sulle ingiustizie esistenti 
nel moiuìo. A noi è parso 
che su questa parte La Val¬ 
le abbia riferito troppo bre¬ 
vemente e. anche, generica¬ 
mente. Naturalmente, non 


vogliamo dire con questo 
che epli avrebbe dovuto ri¬ 
levare solo l'aspetto politi¬ 
co sociale del Consiglio: 
proprio contro una visione 
prevalentemente politico-so¬ 
ciale dell'Orione delle Chie¬ 
se La Valle si è ampiamen¬ 
te diffuso e crediamo che 
tutti abbiano compreso il 
suo punto di vista. Ma qui 
si trattava anche di un pro¬ 
blema di informazione. 

Per condurre la sua inda¬ 
gine, La Valle aveva scelto 
un felice angolo visuale: 
quello del rapporto che a 
Uppsala è intercorso fra i 
giovani della « contestazio¬ 
ne costruttiva » e il Consi¬ 
glio. Ora ci spmbra che uno 
dei punti della contestarti 
ne giotvmile fosse proprio 
la posizione delle Chiese 
sui problemi più scottanti 
del inondo attuale e la chia¬ 
rezza di questa posizione. 
Non a caso nel corso dello 
incontro aH’Unii’crsitn. del 
quale abbiamo visto solo un 
brano brevissimo, un giova 
ne Ita chiesto che ci fosse 
* una condanna specifica 
degli Stati Uniti, dell'Au¬ 
strali a. della Nuova Zelan¬ 
da e della Corea per l'ag¬ 
gressione contro il Vici 
tiam ». Ebbene: questa fra 
se l'abbiamo udita in ingle¬ 
se: ma è Tunica di tutto il 
servizio che non sia stata 
tradotta E. nel complesso. 
la voce dei giovani l'abbia- 
rno intesa poco. Cosi come 
assai poco abbiamo saputo 
dei documenti finali che si 
occuixivano appunto delle 
questioni che abbiamo cita¬ 
to. E' stato un limile ora 
ve. questo, che. per questo 
verso, ha accomunato il 
servizio di La Valle ai tan¬ 
ti servizi televisivi che mu¬ 
tilano l'informazione, trala¬ 
sciandone o sminuendone le 
I>arti meno « gradite » al 
potere. Un limite tanto più 
evidente, in quanto — an¬ 
che grazie all'agile regia di 
Sibilla e alle riprese di Car¬ 
lo Caffaro — il sert’izio cer¬ 
cava di attenersi alla ero 
naca anche attraverso le 


immagini. 


g. c. 


preparatevi a... 

Malattie infantili (TV 1° ore 19,15) 


Continuano le repliche di 
c Orizzonti detta scienza e 
della tecnica », utili soprat¬ 
tutto per coloro che non 
hanno seguito nella scorsa 
stagione il ciclo normale 
della rubrica. Stasera si 
parlerà dette malattie del¬ 


l'udito e del cuore, tipiche 
dell'Infanzia. Alcuni scien¬ 
ziati esporranno I metodi 
più moderni per giungere 
a una diagnosi precoce, ca¬ 
pace di permettere una cu¬ 
ra assai efficace di questi 
mali. 


programmi 


TELEVISIONE 1‘ 


La TV DEI RAGAZZI 

a) H viaggio di Nino 
Album di Glocaglò 

b) Inviati speciali 
Città de) mondo 

! ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiane 
Il tempo In Itali» 

TELEGIORNALE 
IL VECCHIO BIZZARRO 
di Carlo Goldoni 
con Cesco Basegglo 

QUINDICI MINUTI CON LANDÒ FIORINI 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 EUROPA GIOVANI 

IV • Il primo posto di lavoro 

22.15 CIAO MAMMA 
Quiz a premi 
presenta Vittorio Adorni 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7 ; 8; 
10; 12; 13; 17; 20; 23; 

6.30: Segnale orano - Mu¬ 
sica stop (prima parte); 
7.10: Musica stop (seconda 
parte): 7.47: Pan e dispa¬ 
ri; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Parole e cose; 
9.05: Colonna musicale; 

10 05: Le ore detta musica 
(pnma parte); 1132: Vita 

e avventure del Capitano 
Burtoo; 11.30: Le ore della 
musica (seconda parte); 
12.05: Contrappunto: 12.36: 
SI o do: 12.41: Quadernet¬ 
to; 12.47: Punto e virgola; 
13.20: Adriano Celentano 

presenta: Adriano - Club; 

14: Trasmissioni regionali; 
14.37: Listino Borsa di Mi¬ 
lano: 14.45: Zibaldone ita¬ 
liano (prima parte): Le 
canzoni dei XVI Festival di 
Napoli; 15.10: Zibaldone 
italiano (secooda parte): 
15.41: n numero d'oro; 

15.45: Un quarto d’ora di 
novità: 16: Programma per 
i ragazzi: Adriano a tea 
tro 16 30: Count Down; 
17 05: Per voi giovani; 

19.10: Sui nostri mercati; 
1915: Martori Lescaut HI 
puntata): 19 30: Lima parie; 
20.15: Falstaff Commedia 
lirica In tre attt dt Arrigo 
Boito Musica di G. Verdi: 
Nett’intervatto: XX Secolo: 
22 40: Canzoni popolari dal 
la Cecoslovacchia; 23: Og 
gl al Parlamento - Benve- 
nuto in Italia - I program¬ 
mi di domani. 

SECONDO 

Gtomata radio: ore 4; 
7.30; «.30; Mi; 1630; 1130; 
12.15; 13»; 14.38; 15.38; 
1*3»; 17.38; IMO; IMI; 

22; 24; 6' Prima di comin¬ 
ciare; 7.43: BiHsrd'mo a 
tempo di musica; 8.13: 
Buon vlaggto; 818: Pari e 
dispari; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra: 9.09: Come e per¬ 
ché: 9.15: Romantica; 9.40: 
Album musicale; 10: Le 56 
chitarre di Tony Garrett: 
10.15: Jazz panorama; 

10.40: Linea diretta; 11.35: 


Lettere aperte; 11,45: Ve¬ 
traio di « Un disco per 
l’estate *; 12.20: Trasmis¬ 

sioni regionali; 13.00: Non 
sparate sul cantante; 13.35: 
Le sette belle; 14: n nu¬ 
mero d'oro; 14.04: Juke¬ 
box; 14,45: Canzoni e mu¬ 
sica per tutti: 15: Pista di 
lancio: Ì5.15: Pianista Ar¬ 
thur Rubinstein; 15.56: Tre 
minuti per te- 16: Pomeri¬ 
diana: 16.55: buon viaggio: 
18: Aperitivo tn musica; 
18.20: Non tutto ma di tut¬ 
to; 18.55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: Ping-Pong: 19.23: 
SI o no : 19.50: Punto e vir¬ 
gola; 20 01: Viva Testate: 
20.40: Orchestra diretta da 
Ray Ellis; 21.10: Il valzer 
del signor Giobatta. Radia 
commedia di Ermanno Car- 
sana; 21.55: Bollettino per 
i naviganti: 22.10- Non spa 
rate sul c»ntante; 22.40- 
Tempo di jazz ; 23: Dal V 
Canale detta Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

10: Musiche clavicemba¬ 
listiche: 10J20: Sinfonie di 
Anton Bruckner: 11.05- Mu¬ 
siche di J Brahms; 11.45: 
Musiche di A Roussel: 
12.10: TI pioniere delTani¬ 
mo: 12 20* Musiche di P I. 
Ciaikowstd. S. Proknfk’v: 
13* Recital del oianista Ta- 
mas Vas^ry- 14 30- Musi¬ 
che di E !u»ìo: 14 55: Com¬ 
positori contemporanei: G. 
Arrivo: 15 30: Pagine da 
• Fidelio »: 16.35’ Musiche 
di R. Pick Mandavano 
17: Le opinioni dedi altri: 
17.10: A. Plerantonf: L*av- ( 
ventura delT archeologia: 
1715: Panorama di orche¬ 
stre sinfoniche- 18: Notizie 
del Terzo: 18.15: Musica 
levvera: 18 45: Tl carattere 
dedl foderi: 1915: Con¬ 
certo di offrii sera: 28 *»• 
G*nvan Battista Vico a 388 
anni dafia nascita: 21: Il 
tema della notte dal Roman¬ 
ticismo ad o«d: 22- Tl Gior¬ 
nale del Terzo; 22.36: Libri 
ricevuti: 22.45: Rivista del¬ 
le riviste. 
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PAG. 8/ cultura 


l'Unità / martedì 30 luglio 1968 


Tradotto in italiano lo studio di Jean Bouvier 

Storia «esemplare» 


della dinastia 
dei Rothschild 

Dalla prima banca di Meyer - Amschel a Francoforte alla banca fran¬ 
cese diretta da Pompidou una grossa trama di vicende finanziarie e 
politiche è stata tessuta in Europa per un secolo e mezzo 


Tra lo grandi « dinastie » 
borghesi che hanno dato 11 lo¬ 
ro nome ad alcune delle pili 
notevoli vicende finanziarie 
ed anche politiche dell'Otto¬ 
cento, quella dei Rothschild è 
certamente unii delle più im¬ 
portanti, sia per il peso che 
ha avuto nella storia del se¬ 
colo che ha visto lo sviluppo 
impetuoso del capitalismo 
(imo sviluppo di cui Indub¬ 
biamente i Rothschild sono 
stati fra i protagonisti), sia 
per il carattere in un certo 
senso « esemplare » della sto¬ 
ria interna della famiglia, sal¬ 
damente unita negli affari ed 
in grado, perciò, di operare 
contemporaneamente in quasi 
tutta l’Europa. Per queste ra¬ 
gioni gli storici si sono occu¬ 
pati e continuano ad occupar¬ 
si dei Rothschild. Non si trat¬ 
ta di uno studio facile, per la 
inaccessibilità di alcuni archi¬ 
vi (quelli dei Rothschild d’In¬ 
ghilterra restano ancora chiu¬ 
si agli studiosi) ed anche per¬ 
ché studiare l’attività dei 
Rothschild significa, per l’am¬ 
piezza e l’influenza che essa 
ha avuto, prendere in esame 
un secolo e mezzo di storia 
europea. 

L'ultimo storico che si è 
provato in una così difficile 
impresa, ottenendo dei buoni 
risultati, è stato Jean Bou¬ 
vier, in un’opera che viene 
ora tradotta in italiano (« I 
Rothschild », Bari, Laterza, 
1968, pp. 309, L. 3500). Il la¬ 
voro di Bouvier si legge con 
interesse e profitto, sia perché 
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egli è riuscito a rendere ac¬ 
cessibile anche al lettore me¬ 
dio una materia non sempre 
facile, sia perché gli storici, 
ed anche quelli che si interes¬ 
sano soprattutto delle vicen¬ 
de italiane, possono trovarvi 
spunti ed osservazioni assai 
utili. 

Come si è detto, nella sto¬ 
ria dei Rothschild si riflette, 
in modo più o meno diretto, 
la storia dell’Europa contem¬ 
poranea, e, per convincerse¬ 
ne, è sufficiente ripercorrerne 
i momenti più importanti. Le 
origini della « dinastia » van¬ 
no cercate a Francoforte, 
verso la fine del Settecento, 
nel ghetto ebreo, da cui ve¬ 
niva Meyer-Amschel, che ne 
fu il fondatore. Agiato mer¬ 
cante, e poi agente di corte, 
le sue fortune furono agevo¬ 
late dal frazionamento politi¬ 
co della Germania, che spin¬ 
geva i prìncipi locali a ricor¬ 
rere, per finanziamenti, a mer¬ 
canti ed a banchieri. Nel pe¬ 
riodo napoleonico la poten¬ 
za e la ricchezza della fami¬ 
glia aumentarono assai rapi¬ 
damente, grazie alle capacità, 
non solo finanziarie, ma an¬ 
che politiche dei suoi mem¬ 
bri. Essi, infatti, pur essen¬ 
do, in linea generale, contro 
la Francia cercarono di sfrut¬ 
tare ogni occasione favorevo¬ 
le e riuscirono, anche sotto la 
occupazione francese, a fare 
buoni affari. 

Il contrabbando che si svol¬ 
se intensamente durante il 
blocco continentale contribui 
ad arricchirli, nonostante 
qualche infortunio, e l’appog¬ 
gio sempre più deciso che 
essi diedero all'Inghilterra, 
nell’ultimo periodo della do¬ 
minazione francese in Euro¬ 
pa, fece si che alla caduta di 
Napoleone i Rothschild potè 
rono presentarsi sulla .>cena 
europea avendo alle spalle 
una forza finanziaria e poli- 
fica non indifferente. 

Il Bouvier, per delineare 
meglio alcuni aspetti della 
ascesa dei Rothschild ricorre 
a pagine di Bai zac e Stendhal 
e se ne serve in maniera as¬ 
sai efficace, per rappresen¬ 
tare 1 caratteri fondamentali 
della società in cui essi ope¬ 
rarono. Si è detto, ed il Bou¬ 
vier lo ripete, documentando 
ampiamente la affermazione, 
che i Rothschild sono stati i 
banchieri della Santa Alleanza. 

In realtà, i legami col Met- 
temich da una parte e con 
l’Inghilterra dall’altra ne fe¬ 
cero i rappresentanti di mag¬ 
gior rilievo dell’Alta Banca 
ed 1 protagonisti della politi¬ 
ca finanziaria di quegli anni, 
e si trattava di una politica 
che andava in appoggio alle 
forze conservatrici e ne rice¬ 
veva il sostegno. Se nel cam¬ 
po della finanza 1 Rothschild 
furono degli innovatori (il 
Bouvier ricorda a questo pro¬ 
posito, la trasformazione dei 
prestiti esterni in prestiti in- 


Kalmann Rothschild 


temi) in quello politico era¬ 
no senz’altro dei conservatori. 

Il 1820, di conseguenza, li 
spaventò: essi parteciparono 
attivamente alla lotta contro 
i movimenti rivoluzionari e 
Carlo Rothschild si recò a 
Lubiana e poi seguì l’esercito 
austriaco che interveniva con¬ 
tro 1 liberali a Napoli, dove 
negli anni seguenti prosperò 
una succursale della casa. 
S’intende che le ragioni ideali 
non avevano nessun peso su¬ 
gli atteggiamenti politici dei 
Rothschild, Ispirati soltanto 
dal calcolo dell’utilità che es¬ 
si potevano trame nel cam¬ 
po degli affari. Divenuti po¬ 
tenti attraverso la guerra, li 
troviamo nel 1830 schierati de¬ 
cisamente a favore della pa¬ 
ce, perché la guerra in que¬ 
gli anni avrebbe minacciato 
i loro traffici e la regolare 
riscossione del loro prestiti. 

Il 1848 fu per i Rothschild 
ancora più pericoloso del 1820. 
La loro attività ne venne scon¬ 
volta, soprattutto in Francia. 
Ma quella dei Rothschild era 
ima dinastia che regnava in 
molti paesi d’Europa e la cri¬ 
si della casa in uno Stato ve¬ 
niva sempre bilanciata dall’in¬ 
cremento delle attività che 
essa svolgeva in altri paesi. 
Inoltre i Rothschild aveva¬ 
no grandi capacità di adatta¬ 
mento, proprio perché per 
loro le ideologie avevano scar¬ 
sa importanza. Come scrive 
il Bouvier, essi sapevano, 
quando era necessario, « avan¬ 
zare con i tempi ». L'era indu¬ 
striale li vide presenti in 
prima fila, sia nelle nuove at¬ 
tività economiche, sia nelle 
lotte politiche. 

Nei tempi più recenti, pe¬ 
rò, cl sono stati profondi 
mutamenti. Altre potenti for¬ 
ze finanziarie ed industriali 
sono apparse sulla scena ed 
i Rothschild sono dovuti ve¬ 
nire a compromessi, ed han¬ 
no anche conosciuto qualche 
sconfitta. Essi non hanno do¬ 
vuto più combattere tanto per 
la conquista di nuove posi¬ 
zioni di potere quanto per il 
mantenimento delie fortune 
acquisite. Ma la loro decaden¬ 
za è stata del tutto relativa, 
come mostra il Bouvier, per¬ 
ché, se la loro azione non è 
stata più decisiva, non ha 
cessato tuttavia di avere un 
peso notevole e, se i mem¬ 
bri della famiglia non com¬ 
paiono più sulla scena finan¬ 
ziaria e politica col rilievo del 
suoi grandi rappresentanti del¬ 
la prima metà dell’Ottocento, 
la loro presenza, anche se più 
discreta, continua a farsi sen¬ 
tire. Le ultime pagine dell’ope- 



gli effetti che l’attività dei 
Rothschild ebbe sulle strut¬ 
ture economiche dei paesi in 
cui operarono soltanto per 
quanto riguarda la Francia 
(ed anche per essa, forse, 
la sua ricerca avrebbe potuto 
essere più approfondita ed 
estesa). Ma quale peso ebbero 
i loro prestiti su un’economia 
arretrata come quella napole¬ 
tana? Fino a che punto le va¬ 
rie succursali della casa in¬ 
fluirono, in senso positivo o 
negativo, sullo sviluppo della 
società nel Regno delle Due 
Sicilie o in Germania? Un al¬ 
tro problema che non viene 
affrontato in modo esaurien¬ 
te è quello del rapporto che 
attraverso 1 Rothschild si ven¬ 
ne a stabilire tra i vari mer¬ 
cati finanziari europei, del 
grado di interdipendenza che 
venne raggiunto, e dei suoi 
effetti. 


Aurelio Lepre 



Il professor Barnard e il chirurgo cardiaco americano Cooty controllano le condizioni fisiche di Philip Blaiberg 


DELUSIONI E SPERANZE PER I TRAPIANTI 


IL SIERO ANTI - LINFOCITARIO 
SCONGIURERÀ IL RIGETTO ? 


Il biologo britannico Medawar, premio Nobel, ha suggerito quella che sembra la via giusta, dopo il 
da parte di Blaiberg, per ottenere l’attecchimento senza che vengano soppresse le naturali 


Il problema dei trapianti è 
oggi soprattutto il problema 
del rigetto. Le difficoltà tecni¬ 
che, in sede operatoria, sono 
state largamente superate, 
quelle relative al reperimen¬ 
to degli organi da trapianta¬ 
re non sono insuperabili, e si 
vanno anche perfezionando 1 
metodi per la conservazione 
di tali organi dopo il prelie¬ 
vo dai donatori vivi o dece¬ 
duti. 

I mezzi per vincere il « ri¬ 
getto » ci sono, ma hanno tut¬ 
ti un certo grado di perico¬ 
losità. Si tratta deg Vimmuno- 
soppressivi (radiazioni, cor¬ 
tisonici, antimitotici) detti 
cosi perché capaci di soppri¬ 
mere i poteri immunitari con 
cui l'organismo si difende dal¬ 
la presenza dell’organo estra¬ 
neo fino ad eliminarlo. Il 
guaio è, come è stato ampia¬ 
mente ripetuto, che codesti 
poteri immunitari servono an¬ 
che per la difesa contro le 


infezioni, e quindi sopprimer¬ 
li o ridurli in misura sensi¬ 
bile previene o blocca il ri¬ 
getto, ma nello stesso tempo 
rende il paziente suscettibi¬ 
lissimo non solo ai germi che 
son causa di malattie ma pu¬ 
re ad altri normalmente inno¬ 
cui. Senza contare la tossici¬ 
tà degli lmmuno-soppressivi 
medesimi. 

Il caso Washkansky è tipi¬ 
camente dimostrativo in que¬ 
sto senso. Tutto era andato 
benissimo, senza li minimo 
accenno di rigetto, e in accor¬ 
do con ciò il cuore trapianta¬ 
to è apparso, agli esami ese¬ 
guiti dopo la morte, in piena 
integrità ed efficienza. Causa 
del decesso una polmonite, 
malattia che spaventava tren¬ 
tanni fa ma che oggi è facil¬ 
mente dominabile, quasi sem¬ 
pre con un po’ di penicillina. 
La sua comparsa tuttavia, in 
un individuo tanto protetto e 
riguardato, suonava conferma 


della minorazione delle sue 
capacità difensive indotta dai 
mezzi lmmuno-soppressivi, co¬ 
me era abbastanza prevedi¬ 
bile. • • 

La sorpresa venne quando 
si vide con sgomento che il 
processo polmoniti co risulta¬ 
va di particolare malignità, 
sia per la sua vasta diffusio¬ 
ne e sla perché resistente a 
tutti gli antibiotici usati, e 
malgrado fossero usati in do¬ 
si massicce. Motivo per cui a 
un certo punto si fece stra¬ 
da il sospetto che una mani¬ 
festazione tanto perniciosa po¬ 
tesse essere il segno di un 
tentativo di rigetto ancora lar¬ 
vato e non altrimenti rileva¬ 
bile. Una ipotesi questa un 
po’ astrusa, che neppure si 
sapeva spiegare teoricamen¬ 
te, ma che fu avanzata in vi¬ 
sta della inesplicabilità del fe¬ 
nomeno, dato che — trattan¬ 
dosi del primo trapianto car¬ 
diaco sull’uomo — non vi era 


Da Berlino a Dresda un’importante mostra antolo¬ 
gica del pittore italiano con opere dal 1930 a oggi 

Pizzinato nella RDT 


James Rothschild 


ra (il Bouvier arriva fino a 
Pompidou. che della banca 
Rothschild è stato direttore 
generale) sono però più cro¬ 
nachistiche che storiche. 

L’opera del Bouvier, del cui 
contenuto abbiamo dato una 
rapida sintesi, è dunque inte¬ 
ressante ed anche utile sul 
piano dell’indagine scientifica, 
non solo per l’ampiezza della 
ricostruzione che permette al¬ 
l'autore di cogliere i rapporti 
tra gli avvenimenti finanziari 
e politici, ma anche per lo 
scrupolo che spinge il Bou¬ 
vier ad evitare ogni troppo 
facile biografismo e ad utiliz¬ 
zare con estrema cautela le 
opere dirette contro i Roth¬ 
schild, alla cui origine c’è 
spesso una polemica antise¬ 
mita, di cui egli mette in 
luce i caratteri. 

Il limite maggiore dell'ope¬ 
ra dei lavoro del Bouvier mi 
sembra invece da cercare nel 
fatto che egli pone in rilievo 



Armande Pizzinate: « Un fantasma percorra l'Eurepa », HW'M 


BERLINO, luglio - 

Si conclude In qeestl •torni a Berline, capi¬ 
tale della RDT, ^'Interessante mastra antolo¬ 
gica del l'epa ra di Ar ma nd e Pizzinate. Inaugu¬ 
ratasi ai primi di toglie alla presenza del pittare 
la mastra, che ha per titolo e Pittura italiana », 
è stata visitato da un nume rese pubblico interes¬ 
sato ol tomi o alto stilo delTortista italiano. 

■ Dai primi quadri degli anni *39 fine alle più 
recente produzione, si avvicendane nelle sale 
della galleria berlinese anche talune toppe della 


starle politica a civile Italiana. Dal quadro dei 
partigiani olla liberazione di Venezie, alle scene 
di fucilazione di patrioti, alto rette tragiche del 
Po nel- Polesine, fine elle opera dedicate ai 
mende del lavoro o otto hottogtio del lavoro- 
tori italiani. 

Non mancano peri quadri che esprimano il 
mando intimo o personale deireutorn cerne na¬ 
ture morte, ritratti a fieri. La mastra, allestita 
a Berline, dopo la chiusura sarà riaperta il 
I agosto nella più Imperiente galleria di Drasda. 


alcuna esperienza precedente 
ad orientare nella interpreta¬ 
zione dei vari aspetti del de¬ 
corso e specie di un aspetto 
cosi sconcertante. 

Oggi sappiamo che l’esame 
istologico eseguito dopo il de¬ 
cesso non ha rivelato alcun 
indizio riferibile al supposto 
rigetto, ma solo le alterazio¬ 
ni tipiche della polmonite, e 
ciò riconduce alla primitiva 
idea di una infezione polmo¬ 
nare da far risalire alle trop¬ 
po ridotte difese immunitarie. 
Lo stesso Barnard ha confes¬ 
sato di avere ecceduto con 
gli lmmuno-soppressivi, ed è 
verosimile che a provocare il 
danno con le sue conseguen¬ 
ze letali sia stato un ecces¬ 
so di radiazioni, il famoso co¬ 
balto. 

In tutti 1 trapianti eseguiti 
finora sull’uomo, fra quanti 
hanno finito successivamente 
col soccombere i deceduti per 
Infezione sono nientemeno che 
l’86%. Il che vuol dire che se 
si risolve quest’ultimo proble¬ 
ma simili interventi si molti¬ 
plicheranno come operazioni 
di « routine », in quanto crol¬ 
lerebbe subito la percentua¬ 
le di mortalità. Si tratta pe¬ 
raltro di un obiettivo che ri¬ 
corda la quadratura del cir¬ 
colo: riuscire a sopprimere la 
reazione immunitaria contro 
l’organo estraneo, lasciando in¬ 
tegra o quasi la reazione im¬ 
munitaria antinfettiva, riusci¬ 
re cioè a scindere qualitativa¬ 
mente la reattività organica 
conservando quella utile ed 
abolendo quella dannosa. E 
qui entra in gioco Io scien¬ 
ziato britannico Medawar, che 
ha prospettato la possibilità 
di raggiungere tale scopo con 
qualche mezzo che blocchi la 
attività dei linfociti, i globu¬ 
li bianchi del sangue a cui si 
deve in buona parte l’azione 
contro l’organo trapiantato, e 
lasciando integri invece i leu¬ 
cociti, che sono altri globuli 
bianchi del sangue destinati 
a svolgere l’attività difensiva 
contro le infezioni. 

Si è pensato cioè di ripren¬ 
dere l’idea di un stero anti- 
Unfocittco (ventilata altre volte) 
perfezionandone la tecnica di 
produzione in modo da otte¬ 
nerlo rispondente allo scopo. E 
Medawar stesso Io ha realiz¬ 
zato in pratica e ne ha con¬ 
trollato la piena efficienza su¬ 
gli animali, tanto che si è in¬ 
cominciato ad utilizzarlo pu¬ 
re sull’uomo. E’ ovvio che bi¬ 
sognerà attendere qualche an¬ 
no per un giudizio definitivo, 
ma le prime relazioni da va¬ 
rie parti sembrano soddisfa¬ 
centi, nel senso che mentre 
si blocca il processo di ri¬ 
getto, non solo si conserva il 
potere difensivo contro i ger¬ 
mi ma in più non si provoca 
l’azione tossica degli inumi¬ 
no-soppressivi abituali. 

Sembra che Barnard si sia 
servito anche del siero anti- 
linfocttico su Washkansky, 
ma il clamore stesso che si 
è creato intomo a lui deve 
averlo spinto — nella ricer¬ 
ca del successo ad ogni co¬ 
sto — ad eccedere con l’uso 
del raggi, forse non troppo fi¬ 
ducioso del nuovo mezzo. 
D’altra parte, in questi gior¬ 
ni, proprio l’uso del siero an- 
tl-Unfocitlco sembra aver risol¬ 
to la crisi di un altro cele¬ 
bre uomo dal cuore nuovo, ti 
dentista Blaiberg. 

Il siero si ottiene da] cavai- 


superamento della crisi 
difese dell’organismo 


lo cui siano stati inoculati i 
linfociti del soggetto che de¬ 
ve sottoporsi al trapianto, lin¬ 
fociti estranei all'animale che 
inducono nel suo sangue (da 
cui si ricava il siero) la for¬ 
mazione di antl-linfonici, che 
hanno azione distruttiva spe¬ 
cifica contro i linfociti iniet¬ 
tati, cioè quelli del paziente 
in questione. 

Deve quindi essere prepa¬ 
rato ogni volta un siero spe¬ 
cifico per ogni individuo da 
trattare. Ma il fatto curioso 
è che in pratica le cose non 
corrispondono alle premesse 
teoriche. Si penserebbe infat¬ 
ti che tale siero agisca ridu¬ 
cendo il numero dei linfociti 
contenuti nel sangue del pa¬ 
ziente e producendo così 
quella che si dice lin/openìa, 
o povertà linfocitaria, ed ef¬ 
fettivamente codesta linfope- 
nia si verifica, ma è mode¬ 
sta e transitoria, per cui non 
sembra che ad essa soltanto 
o ad essa soprattutto si deb¬ 
ba il benefico risultato. 

Da ciò le attuali ricerche in 
corso per individuare quale 
frazione di tale siero sia quel¬ 
la veramente attiva come an¬ 
ti-rigetto, in modo che quan¬ 
do sarà identificata si possa 
isolarla, evitando cosi even¬ 
tualmente i possibili disturbi 
secondari dovuti al siero, e 
magari con un maggior 
dosaggio aumentandone l’in¬ 
tensità o la durata dell’ef¬ 
fetto. 

Gaetano Lisi 


Varsavia 

inaugurato 
il Museo del 


E’ stato inaugurato a Wtia- 
now nei pressi di Varsavia un 
Museo del Manifesto. U primo 
del genere in Europa. Vi sono 
state allestite due esposizioni: 
la prima è dedicata alia produ¬ 
zione artistica dei tre autori 
premiati alia I Biennale Inter¬ 
nazionale de) Manifesto ne) 1966 
(il polacco J. Lenica. e i giap¬ 
ponesi Kazumas Magai e Hiro- 
shi Tanaka)- l’altra raccoglie 
le opere di w. Zamecznik. arti¬ 
sta grafico recentemente scom¬ 
parso, docente aU’Accadenua 
delle Beile Arti di Varsavia. 

Le opere raccolte nel nuovo 
museo sono circa 16 mila, la 
maggioranza di esse rarissi¬ 
me. Una parte considerevole 
della raccolta (circa un quinto 
del totale) costituita di opere di 
artisti stranieri, è stata dona¬ 
ta al Museo dai partecipanti 
alla 1 biennale Internazionale 
del Manifesto, o ottenuta nel 
quadro degli scambi con l’este¬ 
ro effettuati dal Museo Nazio¬ 
nale. 

Contemporaneamente è stata 
inaugurata a Varsavia la Q bien¬ 
nale Intemazionale del Mani¬ 
festo. 


Cinque 
chilometri di bot¬ 
tiglie messe in fila. Bot¬ 
tiglie di acqua minerale, 
aranciata, bitter, aranciata 
amara, limonata, acqua tonica, 
cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono 
lunghe le linee di imbottiglia¬ 
mento della San Pellegrino. Sono 
le più lunghe linee di imbotti¬ 
gliamento d’Italia. E fanno parte 
del più moderno complesso in¬ 
dustriale d’Europa nel settore 
delle acque minerali e bibite. 
All’inizio delle linee d’imbotti¬ 
gliamento, le bottiglie entrano 
vuote: al termine, escono 
piene e tappate. Senza che 
mai mano debba toccarle. 
\ Durante il tragitto, le botti- 
|| glie vengono lavate e ste- 

15 rilizzate; quindi si riempio- 

wk no in rapida cadenza di 
acqua minerale, succhi di 

P '” a agrumi, zucchero ed ogni 

altro componente, misce¬ 
lai lati in giusta proporzio- 
||jp ne. Infine il ciclo si con- 
J&k elude con la pastorizza- 
zione e l’etichettatura. 
Senza che mai mano 
3^4 debba toccare una 
JgpgL bottiglia. Ogni giorno, 
vgjgg* dai cinque chilometri 
delle linee di imbot- 
y[ jPgCi tigliamento escono 
milioni di bottiglie di 
Acqua Minerale e 
Bibite San Pelle- 
' Jjrca» grino.edaqui rag- 
* x "jjpMp giungono ogni ca- 

sa d’Italia e ogni 
Sn "Sffi città del mondo. 

Questa è la San 
WS® Pellegrino: prò* 
dotti naturali 
àVJpf preparati con 
tt "J fc-JL una tecnica 
M4 J532 d’avanguardia. 
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San 

Pellegrino 

un nome che è una garanzia 
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Dopo le belle giornate del Meeting dell’Amicizia di Siena 




STASERA IL «CITTADI GROSSETO» 


Per i ba ttu ti l *occasioni 
per la grande rivincita 


Oggi a Tor di Valle 



# DIONISI, brillante vincitore della gara con l'asta al Meeting 
dell'Amicizia svoltosi a Siena per l'organizzazione dell'UISP 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 29. 

A 85 giorni dall'inizio dei 
Giochi della 19. Olimpiade sa¬ 
rebbe perdersi in vani discorsi 
il voler giudicare un avveni¬ 
mento atletico senza tener conto 
che il 12 ottobre sarà accesa 
dallV>imo te loforo la fiamma 
olimpica nel braciere di Città del 
Messico Sarebbe rid.colo Mug 
gire a questa regola pers.no nel 
commentare una piccola riunio 
ne svoltasi magari a Zelo Buon 
Persico Se poi il meeting di cui 
si tratta è (nello dell'» Anne- 
zia » che ha vi ito in az'one alle 
ti di 15 nazionalità diverse e al 
meno una decina di atleti e 
atlete che aspirano alla finale 
sull'altipiano del Messico, la 
cosa prenderebbe l'aspetto di un 
tentativo di prendere in giro i 
propri lettori. 

Eppure quello che si picca 
ancora di essere il magno or¬ 
gano sportivo italiano lo ha ten¬ 
tato facendo alla fine ridere 
tutti coloro per i quali l'atle¬ 
tica è uno sport universa e e 
non una palestra provinciale 
per dimostrare, citiamo a caso, 
che Roma in atletica è più im¬ 
portante di Brescia, per il fatto 
in se aleatorio che nel corso 
della nostra vita abbiamo sog¬ 
giornato più nella capitale del 
la Repubblica italiana che nella 
patria di Tito Speri, il carbo¬ 
naro bresciano impiccato sugli 
spalti di Belfiore a Mantova da¬ 
gli sgherri di Cecco Beppe. 

In effetti due sono gli atleti 
che sulle piste e sulle pedane 
del « Rastrello » hanno chiara¬ 
mente dimostrato che entrare 
nella finale delle Olimpiadi mes¬ 
sicane. Sarà per loro una que¬ 
stione tanto semplice come per 
noi può essere quella di sor¬ 
bire un caffè: Ottoz e il tede¬ 
sco orientale Milde. 


Il trionfo di Ritter a Pescara 


è anche merito di... Taccone 


Nuovi casi di doping 
annunciati domani? 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 29. 

In vita sua. il danese Ole Rit¬ 
ter non aveva ma i provato un 
pomeriggio cosi emozionante, 
vuoi per la vittoria, ma soprat¬ 
tutto per la marea di folla che 
lo ha stretto in un abbraccio 
soffocante, pauroso. Ritter ve¬ 
ste la stessa maglia di Taccone 
e il successo di Ole è anche me¬ 
nto di Filo. due motivi suffi¬ 
cienti per indurre i tifosi a fe¬ 
steggiare lo straniero con una 
carica d'entusiasmo che solo da 
queste parti potete incontrare. 
In verità, Ritter è un po’ uno 
dei nostri. Vit e in Italia da un 
paio d anni, prima nel Bergama¬ 
sco e adesso a Imola con mo¬ 
glie e figholetto. ed era scon¬ 
tato che un giorno o l'altro 
avrebbe sfondalo. Ottimo passi¬ 
sta. buon specialista nelle prove 
o cronometro, atleta generoso, 
combattivo, meritava di salire 
alla ribalta: Pescara ha pre¬ 
miato un bravo, onesto profes¬ 
sionista. 

Con Ritter. gioisce la German- 
r oi di Romano Cenni. Italo .Maz- 
zacurati e Luciano Parodi, pic¬ 
cola squadra che vive all'ombra 
degli squadroni e guai se qve 
ste compagini modeste, dalle 
pretese limitate, dirette da per¬ 
sone che s accontentano di poco. 
non avessero il loro scampolo di 
gloria ET un'iniezione di fidu¬ 
cia. un premio alla passione e 
di passione si dece ancora par¬ 
lare, nonostante il ciclismo sia 
giunto ad una svolta mollo pe¬ 
ricolosa. molto critica. L'am¬ 
biente è sfiduciato, i corridori 
pensano alla grauità del mo¬ 
mento e pedalano di malavoglia. 

Anche a Pescara sono andati 
ricini allo sciopero, e sciopere¬ 
ranno nuommente se entro ore- 
re tempo Qualcuno o qualcosa 
non darà loro la certezza che 
la pesante, difficile situazione 
terrà affrontata con cognizione 
di causa 

In settimana (mercoledì e gto 
redi) I t'CIP dorrebbe riunire (a 
Commistione Tecnica Disciplina¬ 
re e il Comitato Esecutivo, e al¬ 
cuni vociferano che saranno an¬ 
nunciati nuovi • casi » di doping 
e ciò inasprirebbe maoaiormen- . 
te oli animi: come sapete i cor 
ridori hanno chiesto una revi¬ 
sione del sistema, un approian 
dito dibattito sul delicato arco- 
mento, e ci pare una ricbìe«ta 
giusta, pur ribadendo che il vero 
doping è da cancellare. da con» - 
battere con una leaoe di Stato, 
naturalmente insieme agli altri 
mali che affliggono lo sport del¬ 
la bicicletta 

Dimissionano Chierici. TE»e- 
cutirg dein'CIP «tré presiedu¬ 
to da buio» ^alrgram L'IICÌP è 
in cerca di un timoniere *enx 
brq che Meeo Moretti persona 
oema’e e da parecchi anni nel 
ciclismo sìa slato sollecitato ad 
assumere In carico fnacnntei di 
presidente del oorernn profes¬ 
sionistico’ l'importante è met 
tersi subito al lavoro per tran 

? utilizzare 1 corridori e risolvere 
con giudizio) le varie quest lo¬ 
ti. Ci inoltre un forte movi¬ 


mento d'opposizione intenzionato 
a spodestare Rodoni al congres¬ 
so della FCI che si terrà in di¬ 
cembre ad Alasslo. La poltrona 
di Rodoni vacilla pure in sede 
internazionale, poiché ovunque il 
ciclismo è in agitazione, in fer¬ 
mento. ed è probabile la nascila 
di un sindacato mondiale diret¬ 
to da Anquetil. e comunque do 
cremo veder chiaro nelle lotte 
di potere, fermo restando che a 
noi preme la soluzione dei pres¬ 
santi. urgentissimi problemi, non 
dimenticando che è doveroso, an 
zi indispensabile preparare un 
buon terreno ai aiovani prossi¬ 
mi al debutto. Ieri sera. Bom¬ 
boni e Di Stefano, due amici, 
due esperti del mondo dilettan¬ 
tistico. ci dicerano che ri sono 
almeno 15 elementi capaci di 
sconvolgere la gerarchia dei Gi- 
mondi e dei Motta .e anche Ri¬ 
medio è del medesimo parere. 
Bene, però operiamo in maniera 
da dare ai ragazzi, ai V'anelli. 
ai Bramucri e ai Confi un ci 
clismn rinnovato, pulito. 

Volendo riprendere il discorso 
sul ciclismo pedalato, diremo 
che Felice Gimnndi. sconfitto in 
primavera e al Giro d'Italia da 
F.ddu Merckx «fa meditando un 
arnssg finale dì stagione Idem 
Motta mentre l'anziano Adorni 
pare dibattuto fra il ruolo di 
presentatore f cleri «irò e quello 


di ciclista, ed è chiaro che Vit¬ 
torio non può tenere il piede in 
due scarpe. Gimondi ha due ob 
biettivi: il Campionato mondiale 
di Imola e il record dell'ora e. 
dovesse cogliere nel segno, do¬ 
vesse realizzare due imprese del 
genere, le amare vicende (fapri¬ 
le. di maggio e di giugno ver¬ 
rebbero cancellate con un colpo 
di spugna. Intanto, stiamo en¬ 
trando nel mese delle polemiche, 
le solite polemiche per la com¬ 
posi rione della squadra azzurra 
Il C. T Mario Ricci avrà certa 
mente le sue « grane * nella 
scelta dei dieci uomini che il 
primo settembre rappresen'eran 
no l'Italia nella grande sfida di 
Imola, e la scelta comincerà do 
menica prossima col Giro del 
Lazio per proseguire con la Con 
pa Piacci, le Tre Valli Varesine, 
il Giro di Romagna (prora che 
assegnerà la maglia tricolore ) 
e il G P. di Camaiore Xel Giro 
del l/ozio. 1 camo'wni (Gimondi 
in particolare) dorrebbero già 
essere all'altezza de! compito, 
e ad ogni modo fanti auguri a 
Ricci, gli auguri che I corridori 
travino presto la calma, il senso 
agonistico lo spirito di lotta per 
aiunaere in pieno forma a!!'a r - 
fascinante appo- lamento di 
Imola 


Gino Sala 


Dal 13 al 22 settembre 


Tour dell'Avvenire: 
10 toppe, 1559 km. 


PARIGI. 29. 

L’ottavo Tour de Franco del- 
i’Awenire riservato, come noto, 
a corridori delùdi dilettanti, as¬ 
sumo quest'anno un'importanza 
particolaro rispetto allo passate 
edizioni per il fatto che sarà 
disputato alla vigdia dei Gi» 
chi di Città del Messico 

n Tour dell’Avvenire di que¬ 
st’anno. separato per la prima 
volta dal calendario del Tour 
de France per professionisti, sì 
disputerà ntll'est della Francia^ 
partirà da Thonon l-es Rains. 
il 13 settembre e terminerà a 
Nancy il 22 Esso comp*enderà 
IO tappe per un totale di 1.559 
chilometri 

Come nel passato, il Tour del 
l’Avvenire è aperta a squadre 
nazionali di otto corridori cia¬ 
scuna Un’innovazione, tuttavia 
riguarda il limite d’età del cor¬ 
ridori che era stato fissato a 
23 anni: per l’edizione di que¬ 
st'anno tre corridori per squa¬ 
dre potranno avere anche una 
età superiore. 

Sotto risma di modifiche, 
l'itinerario dell'ottavo Tour del¬ 
l’Avvenire sarà il seguente: 


Prima tappa: 13 seti. Thonon 
Les Bains-Thonon Los Bains 
(144 chilometri). 

Seconda tappa: 14 sett. Thonon 
Les Bains La Chain» de Foods 
(210 chilometri). 

B) La Chaux de Foods fa cro¬ 
nometro a squadre di otto chi¬ 
lometri). 

Terza tappa: 15 sett. La Chaux 
de Fonds Mulhouse (149 chilo¬ 
metri). 

Quarta tappa: 16 seti. Mul¬ 
house-Ve«oul (143 500 chilometri). 

Quinta tappa: 17 sett. Belfort- 
Gerardmer (190 chilometri). 

Sesto tappa: IR sett Gerard 
mer-Epinal (a cronometro indi¬ 
viduale di 46.500 chilometri). 

Settima tappa: 19 sett Epinal 
Verdun (1R1.7Ò0 chilometri). 

Ottava tappa: 20 sett Verdun 
Vielsalm (Belg) 189 chilometri. 

Sona tappa : 21 sett Vielsalm 
Forbach (19R chilometri). 

Decima tappa: 22 sett 

A) Forbach-Champigneulles (in 
linea di 93.500 chilometri). 

B) Champigneulles • Nancy (a 
cronometro individuale di 16 chi* 
lometri). 
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La TRIO impegnata nel salto che le ha dato la viiioria con m. 6,47, una misura Inferiore di soli 5 cm. al primato italiano 


Da che mondo è mondo e da rare sul 

che Olimpiade moderna è Olim- finale oli 

piade moderna tutti coloro clje Ora la 
hanno corso ì 110 metri ad Osta- si è spo: 

coli in 1J”7 e lanciato il disco sete. Ad 

a metri G0.22 sono entrati nella il greco 
finale olimpica, la maggioranza primatist 
assoluta delle volte.' e naturai- dieci se 

mente prima del 1964. per vin- « test * i 

cerla. per Buri 

Si intende che il progresso cist* chi 

atletico è continuo e a volte biranno : 

addirittura tumultuoso. Ma Ot- di Gross 

toz e Milde al Messico andran- O 

no certamente in finale con _ 
buona pace della c Rosea * che 
volutamente lì ha ignorati nel , 

suo titolo in prima pag : na. , >. - 

La facilità con la quale-Eddy 
Ottoz dispone dei suo: avversa¬ 
ri europei e quando capita an¬ 
che statunitensi, in tutte le con¬ 
dizioni, sotto tutte le latitudi- . 
ni. nel caldo e nel freddo, al 
livello del mare e in altura, su , 
piste in tartan, rubkor. porpla- 
stic. bitum-velox, e in tinnlso- fl |À 
lite, in momenti di amicizia con ■■ i 

tutti e in periodi in cui la pole- » ™ V 

mica. la stizza rabb-osa con¬ 
tro lui e ì suoi maestri, rag¬ 
giunge forme e dimensioni ri¬ 
dicole, è semplicemente im- 09 Mi 
pressionante. Fai 

Milde. camminata e vestimen- 
ta da mediatore di cavalli in 
Val Padana, ha raggiunto il 
suo momento magico piuttosto 
tardi essendo nato ben 34 an 
ni fa. 

1 dirigenti delle Olimpiadi Tg» nn |» 
non chiedono certificati di na- *»nni5 

scita a nessuno, come fanno - 

invece con insistenza degna di 
miglior causa i nostri superburo¬ 
crati romani, che ogni anno 
inventano regole ridicole, a 
volte addirittura chiaramente 
anticostituzionali. Ci riferiamo • 

alla ventilata squalifica di Ot- f 

toz. per aver scritto una let¬ 
tera alla * Rosea ». che. tra l'al¬ 
tro. nel titolo a caratteri cu- ma 

bitali ha travisato completamen- FIC 

te i concetti della lettera stessa. 

Dopo Ottoz e Milde in ordine -, 

di merito, sempre tenuto pre* F 

sente lo sfondo olimpico, ecco I» 

la Trio 

Anche la torinese disimpe- 
gnata prima della gara come 7“"3K1 

Ottoz G abbiamo incontrata tre 
ore prima della gara a San 
Gimimano dalle cento torri in OgOB 
tenta a contrattare brocche e SPjKjff* 

altri oggettmi ricordo) pur con- 
tro un leggero vento, ha di- 
mostrato sicurezza e precisio- *22% a 
ne. stacco e energia da ven |j|§gj 

L’Italia ha nella lunga tori- |BR|< 

ne-e una sicura pedina per i 
19. Giochi Olimpici. NPQ|^| 

Un altro atleta cne a Siena I 
ha rasserenato alquanto i no- • - - ' 

stri preoccupatissimi tecnici del E 

mezzo fondo è stato France- | • 

sco Are*e li cuneese ha in ef- I ,- — 

fetti perso la partita di pochi I - • 

centimetri nei confronti dell’ac- I . - , 

corrente statunitense Wmzen- 1 « * '< 

ned negli ottocento metri di k „ _ 

sabato; ma bisogna anche con • 

venire che il compito di chi at ®| 
tacca nel finale l'atleta che per ’ 

tutto l'ultimo giro si è prò HL 

digato con la speranza di un H* 

P'imato intemazionale, è gran \ 

demente facilitato 

Come abbiamo già detto le- * 

n. Arese si è poi astenuto 
dai millecinquecento metri, per- ■ ■ *** ’ 

che intende sferrare domani se F ‘ - 

ra a Gros«eto un nuovo attac 
co contro d primato dl Fran- 7 , 

ce^co Bianchi sugli ottocento * 

Ancora una segnalazione po- 
sitiva per gli italiani potreb- 
be essere quella di Puosi che 
nei quattrocento metri ha se- ■ 

gnzto con quarantasette secon 
di netti il suo numero « perso . , 

naie » sulla didan’a Ora ab 
biamo una staffetta di 400 
per 4. composta da tutti uo 
mmi accreditati di quaranta H Jr 

«ette seconli o meno Un po 
sticìno in finale sull’altopiano, 
già impero di Montezuma. non B . , 
dovrebbe sfuggire all Italia ‘ 

Un'altra annotazione so Ron 3 U ., "’S* 
nie Ray Smith Visto cosi a ta- **”• j* 
vola con la faccia buona di j*** n » 

studente apparentemente stu- 
dioso perchè occhialuto. Tafro- e * 

amencano non desta nessuna •** in ^ 

pvriicrtare impressione. Do». prb"» i 

quando egli si toglie la tuta in Matteo 
campo si notano le sue ooscie dopp'® ^ 
poderose La svia partenza è per M 

buona, non eccezionale, la sua 
progressione in velocità dopo ultimi «I 

1 primi venti metri, è buona. Toc! ha 

non eccezionale; il suo finale M • C 

è buono, non eccezionale. Sant»! < 

Non d sentiremmo dl flu- *-3. Hall 


rare sulla sua presenza nella 
finale olimpica messicana. 

Ora la carovana degli atleti 
si è spostata da Siena a Gros¬ 
seto. Ad essa si è aggiunto 
il greco Charis Avaliotis. neo- 
primatista della sua nazione in 
dieci secondi e tre. Sarà un 
« test » interessante per Smith, 
per Burde e per i nostri velo¬ 
cisti che martedì sera si esi¬ 
biranno sulla pista di porplastic 
di Grosseto. 

Bruno Bonomelli 


Il progromma 

Ecco II programma di stasera 
(ore 20,30) salvo cambiamenti 
dell'ultima ora, che riproporrà 
i temi dellel due giornale se¬ 

nesi. 

Ore 20,30: asta; 

Ore 21: giavellotto masch. ed 
event. femm.; peso masch. e 
femm.; lungo femm.; 

Ore 21,15 : 400 ostacoli; 

Ore 21,30: 100 balterle; 

. Ore 21,45: 100 femminili; 


Ore 22: 110 ostacoli e triplo; 
Ore 22,10: alto, disco e 400 
femm.; 

Ore 22,15: 400; 

Ore 22,20: 1500; 

Ore 22,30: 100 finali; 

Ore 22,40 : 200; 

Ore 23: staffetta 4 x 100; 

Ore 23,15: 5000. 

0 Potrà essere aggiunta al prò 
gramma una gara dl m. 800. 
• La televisione trasmetterà 
larghi brani del meeting di 
Grosseto nel corso della rubrica 
« Mercoledì sport ». 


L'assemblea all’hotel Leonardo da Vinci 


sulla campagna acquisti 


L'Italia 
in finale 
nella Coppa 
De Galea 
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FRAGA. 29 - tritali, si è 
qualificata per la fase finale 
della Ceppe De Galea di tennis 
essendosi aggiudicata la vitto¬ 
ria nella « Zona Cecoslovacca e 
delta competizione. Gli azzurri, 
«là in vantaggio pe** 31 dopa la 
prima giornata (Panatta a Di 
Matteo sono stati sconfitti nel 
doppio dal romeni Marco-Sante! 
per M M M 5-7), hanno bat¬ 
tuto la Ramanla per 41. Megli 
ultimi due incontri di singolare 
Toc! ha superato Marco per 4-3 
4-4 • Dl Matteo ha sconfitto 
Santal con II punteggi# di 4-2 
44. Nella foto DI MATTKO. 


Domani sera, alle ore 18. nei 
locali dell’hotel * Leonardo da 
Vinci », conferenza stampa del¬ 
la Roma per fare il punto sulla 
campagna acquisti-cessioni. Si 
parlerà anche del futuro della 
società. 

A questo proposito si preve¬ 
dono cambiamenti al vertice, 
legati al fatto che è ormai ri¬ 
conosciuto da tutti i soci come 
indispensabile il rinnovo del 
consiglio. 

E qui si fa il nome di Mar¬ 
chini come futuro presidente al 
posto di Ranucci. 

A questo riguardo si sarebbe 
espresso l'ex presidente giallo- 
rosso Evangelisti, che in una 
dichiarazione ad un giornale 
sportivo ha detto che: * Questa 
compagna acquisti-cessioni ha 
dimostrato la totale inefficien¬ 
za degli attuali dirigenti. Senza 
voler entrare nel merito tecni¬ 
co. posso affermare che abbia¬ 
mo sprecato inutilmente alme¬ 
no 200 milioni. Ritengo perciò 
che ormai non ci sia altra so¬ 
luzione che affidare la presi¬ 
denza effettiva ad Alvaro Mar¬ 
chini ». 

Fin qui Evangelisti, al che 
Marchini ha ribattuto: * Il con¬ 
siglio avrà anche delle lacune 
ed è appunto per eliminarle che 
stiamo lavo-ando: ma non si 
nuò né si deve parlare di inef¬ 
ficienza. Non è proprio il caso 
di alimentare-polemiche assur¬ 
de. Se altri hanno interesse a 
farlo, io no di certo ». Q ialcu- 
no ha parlato di « crisi sociale 
avviala verso la più logica so¬ 
luzione ». sarà, ma noi non cre¬ 
diamo proprio. 

Intanto da più parti si oaria 
di ina possjbde uscita di F-an 
co Evangelisti dal Consiglio di 
amministrazione. II tutto verrà 
deciso a fine avorio aH'assem- 
blea degli azionisti. 

Da segnalare infine una sen¬ 
tenza della Cassazione in ma¬ 
teria di S.p.A.. sentenza solle¬ 
citata da due soci delia Roma 
Ij Cassazione ha stabili*» che 
il Tritrmale civile di Roma può 
esaminare nel merito una ver¬ 
tenza insorta tra due lori • vi¬ 
talizi della Roma (il doti Ferri, 
il rag. Sanapo) e la > società 
stessa. 

Ciò non ha scosso l’ambiente 
fe J e*a!e. Franchi e Stacchi 
hanno detto che la .sentenza 
del'a Cassazione non reca pre¬ 
giudizio e che « essa infatti, 
ncn ci impone affatto di elimi¬ 
nare dal regolamento della l.e«a 
professioni rii la no*ma che s i-' 
bordina la partecipazione ai 
campmnati dl serie A e B alla 


Niente frattura 
per Armoni 

Luciano Armani. caduto ro 
vinosamente nelle vicinanze del 
traguardo del Trofeo Matteotti, 
non ha riportato alcuna frattu¬ 
ra alla clavicola destra. Cosi 
hanno accertato le radiografie 
cui si è sottoposto lo sfortuna¬ 
to corridore 


rostituzione del club in rego¬ 
lare società per azioni. A cosa 
mirano i due soci della Roma? 
Vorrebbero forse che la Roma 
non partecipasse al campiona¬ 
to? Infine il giudizio di merito 
(che spetta al Tribunale civile) 
richiederà molto tempo, anni e 
anni prima che si arrivi ad 
una sentenza definitiva ». 


(Ore 20.45) 

IMtlMA COHSX - I. 770.0(10 
m 1000: 

Osm-smi (F. l'appurila I 23 2 
Visitimi) (Gb. rii lllrnzo) 23,1 
liilrninzlonale (G. ossanl) 23 
t.i'ptis M lAif ricogn.ini) — 
Zrila (M Capanna) — 

Mignon (I. Peduli il — 

N F : Intcrna/lnnale Visigoto 

SECONDA COIIS \ - !.. I 000 000 
ili 3000: 

Tokn\ (F. Alhonettl) 20 9 

Pulì ili Concioni) 21.2 

Ilo nini (Arni Cicognanl) 21,1 
Fsine (D. Oliameli) 218 

Plutarco (Ori Italril) 20.9 

riuishn (Viti. Semolini) 21 

N.F.: Tokay, Plutareo 

TERZA CORSA - !.. 1.100.000 
ni. 2000 : 

Pharamo (M Ma/zarlnl) 23.1 
Farandola (F Pappatila) 23.2 
Quario tVUt Sclarrlllo) 
m. 2020: 

Brasile « Air. Clcognanl) 22,9 
Ligure (F Alhonettl) 22,8 

Fasanelta (L. Prdullà) 22.9 

N.F : Ligure, Pharamo 

QUARTA CORSA . L 700.000 - 
vendere 
m 2000 : 

Idrico (F Pappatila) 23,1 

Agrllo (I). Mnntuorl) 22.9 

Otlhlie (F. Pollini) — 

Casclaro <C. De Zuccoil) 22,5 

Fofò tA. Merda) 22.8 

m. 2020: 

Ippocampo (Vili. Scatollnl) 21.9 
Iverl » A ir Clcognanl) 21.6 

Cesarono (R Concloni) 21.7 

N F.: Ippocampo. Idrico. 1\’crl 

QUINTA CORSA - U 600 000 * 
handicap genllrmen 
m 1600: 

Incas (F. Piacentini) 23,1 

Solmaggiore tF Plsarrl) 22.9 

Massimiliano (C. Plnto) 22.8 

Fatigli» (A. Galani) 21.9 

RolMns (R. Torchianl) 22.8 

Tasman (A. Astrologo) 21 9 

Aterls (G. Castrllucclo) 21 7 

Notalo (R. Mattioli) 20.9 

Citroen (A. Franclscl) 20.9 

m. 1620: 

Grlngo |A lanrellottl) 21 

Loto (V Ctislmano) 20.8 

■larari <G Finocchi) 20,9 

Alrapnnr tF Montaresc) 20 7 

N.F : Solmaggiore Massimilia¬ 
no Rolllns 

SFSTA CORSA - L 2 000 000 
m. 161)0: 

Ostlano (M Capanna) 18.9 

Cinquale (G. Kruger) 18.5 

Montenotte (D Bottoni) 18.8 

Aenena (Ani. F-spostlo) 19.5 

Dono* (E Uzzi) 19.1 

N F.: Cinquale, Montenotte 
SETTIMA CORSA - L 840.000 
m 1600: 

Auledo (G Ossanl) 21,8 

Triestina tN. IJrlIel) 21.7 

Pennahlanca <F Pappadla) 21 9 
nasovizza tP Dal Pane) 21.8 

Sake tF. Alhonettl) 21.9 

I.uclenCAlf clcognanl) 21.9 

I.ant (E. Lizzi) 21.8 

m 1620 - 

Fraser (D. »)uarnrtl> 20 

N F.: Fraser, Triestina. Lant 
OTTAVA CORSA . L. 600.000 
m 2000 : 

Av. D Ausa (M Capanna) 23 1 

Slplt (I- Pioli) 23.4 

Parfalt Am (A- Esposito) 23.9 
Tovel iF Albonelll) — 

Ezio (M MazzartnD .23.2 

Ovrnonp (P pappadla) 22 9 

luazan tAIL Clcognanl) 23 

Kllunn (E Lizzi) — 

N F.: To\e|, Klluno. luazan 
Duplice Are.: 5 e 8. rorsa. 


I nostri favoriti 
A Milano 

(TROTTO, OltF 20 15) 

I CORSA: Munzoivann. Trini¬ 
dad e l'Ietta 

2. CORSA- P.uvlcnclta e Ro- 
stnv 

3 CORSA: Doradllla, l'Iena c 
Olm 

I. COItS A - Temere c Frlberla 

5 CORSA: Cimar. Rclpln e 
Pompeo 

6. CORSA: Solano e Drunlco. 

7 CORSA: Anubl. Caracal r 
Oslo 

8. CORSA: Pepoll. Ago r Fer- 
rabosco. 

Duplice Acc.: 5. e 8. corsa 


totip 


La « schedina vincente » dol 

concorso Totip di domenica 4 

risultata la seguente: 

PRIMA CORSA 1 

2 

SECONDA CORSA x 

TERZA CORSA x 

x 

QUARTA CORSA X 

x 

QUINTA CORSA x 

x 

SESTA CORSA x 

x 

m Le quote: al « dodici » lire 

13.121.113; agli « undici » lire 

273.354; al «dieci» lire 27.7*8. 

MONTEPREMI: L. 31 343.341 


Nuota per 50 Km 
lungo il fiume Ob 

NOVOSIBIRSK. 29 
li famoso nuotatore sovietico 
Iskander Fayzullin ha compiuto 
lungo il fiume Ob una nuotata di 
50 chilometri, percorrendo la di 
stanza in ore 8.4514" Il maestro 
di educazione fisica Leomd Ma 
lishkin. il primo siberiano che 
era riuscito in precedenza a su¬ 
perare tale distanza, ha resistito 
al ritmo di Fayzullin per circa 
25 chilometri. 

Iskander Fayzullin che attual¬ 
mente ha 60 anni, nel 1933 ha 
percorso 200 chilometri a nuoto 
sull'Amur. 
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Gravissimi i danni a Tuy Hoa e a Quang Ngai 

OFFENSIVA DEI PATRIOTI VIETNAMITI 

orti grandi basi aeree americane 

Secondo le ammissioni degli USA il costo degli aerei distrutti è di oltre tre miliardi e mezzo di lire - Ritenuto imminente un 
attacco dei partigiani contro Saigon -118 incursioni ieri sulla RDV * Abbattuti 3 aerei * Intervista della TV austriaca a Xuan Thuy 


Manifestazione a Los Angeles 
contro il vice di Johnson 

« Humphrey 
stai zitto» 

Migliaia di persone hanno manifestato contro la 
guerra nel Vietnam dinanzi all’albergo dove 
risiedeva — Coprifuoco a Gary 



LOS ANGELES — Migliata di persone hanno manifestato con* 
tro Humphrey a la guerra del Vietnam dinanzi all'albergo 
che ospitava il vice presidente. Nella foto: la polizia soverchia 
e ammanetta uno dei manifestanti 


LOS ANGELES, 29. 

Migliaia di persone hanno 
manifestato ieri contro la 
guerra del Vietnam, dinanzi 
all’albergo dove risiedeva il 
vice presidente USA Hum¬ 
phrey. aspirante alla designa¬ 
zione del partito democratico 
quale candididato alla presi¬ 
denza. La folla, composta in 
parte da giovani ma anche da 
persone mature e da anziani, 
ha chiesto a gran voce al 
partito democratico di « sca¬ 
ricare Humphrey ». a causa 
della ovvia corresponsabilità 
del vice presidente nella ag¬ 
gressione contro il Vietnam. 

Come è noto, le elezioni pri¬ 
marie del partito democratico 
per la California avevano da¬ 
to la vittoria a Robert Ken¬ 
nedy, che subito dopo fu as¬ 
sassinato. Ora ' Humphrey. 
principale avversario di Ken¬ 
nedy. tenta con un giro di 
quattro giorni nello Stato di 
raccogliere l'eredità del defun¬ 
to. Questo ha suscitato la for¬ 
te protesta, cte Ir polizia ha 
represso con cariche violente 
e alcuni aitasti. . '» 

Humphrey d’àltra parte ha 
adattato il sub'linguaggio elet¬ 
torale alle circostanze e agli 
umori del pubblico california¬ 
no,. dichiarando, in un discorso 
alla « Los Angeles Town Hall 
Organization * che. se sarà 
eletto presidente.. suo primo 
obiettivo sarà riportare la pa¬ 
ce nel Vietnam, e inoltre cer¬ 
cherà di conseguire «accordi 
più ampi fra oriente e occi¬ 
dente ». Ha aggiunto che gli 
Stati Uniti dovrebbero impe¬ 
gnarsi in una riduzione delle 
spese per gli armamenti, al 
fine di impiegare tali risorse 
per il benessere delle popola¬ 
zioni bisognose. 

Tuttavia, a parte queste af¬ 
fermazioni generiche, il vice- 
presidente ha continuato ad 
attenersi alla linea fin qui 
seguita da Johnson e da lui 
stesso. Ha detto che nel Viet¬ 
nam del sud « gli affari devo¬ 
no essere condotti da quelli 
che vivono laggiù, non da 
Washington o da Hanoi ». 
negando cosi il diritto dei viet¬ 
namiti a unificare il paese e 
pretendendo di porre su uno 
stesso piano gli aggressori 
americani e la RDV. Ha poi ri¬ 
petuto che l’esercito fantoccio 
sudvietnamita ‘ deve - essere 
rafforzato e meglio armalo. 
Quanto agli affari interni, si 
è pronunciato per la brutale 
repressione delle manifesta¬ 
zioni dei poveri in particolare 
dei negri. 

In campo repubblicano, a 
una settimana dalla Conven 
rione di Miami Beach che do 
vrà designare il candidato 
alla presidenza, Nixon appare 
indebolito a vantaggio di 
Rockefeller. Lo riferisce il set¬ 
timanale «Newsweek», preci- 
ttndo che Nixon ha perduto 
l'appoggio di 59 dei delegati 


alla Convenzione, cosi che po¬ 
trà ottenere in prima votazio¬ 
ne solo 591 voti, mentre ne 
occorrono 667 per designare il 
candidato. E' opinione corrente 
che Nixon. se non sarà eletto 
in primo scrutinio, non lo sarà 
affatto, ma anzi perderà gra¬ 
dualmente voti, che saranno 
raccolti da Rockefeller. Que¬ 
st'ultimo ha previsto per sè 
l’elezione al quarto scrutinio. 

A Miami Beach. dove la 
Convenzione si aprirà il 5 
agosto, sono cominciati i la¬ 
vori della commissione inca¬ 
ricata di redigere il program¬ 
ma politico del partito repub¬ 
blicano; si . riferisce • che Io 
orientamento della commissio¬ 
ne è per un programma mo¬ 
derato. • che possa andar be¬ 
ne sia per Nixon, sia per Roc¬ 
kefeller. 

Settantanove persone 1 sono 
state arrestate a Gary,- città 
dell'Indiana sul Lago Michi¬ 
gan. in seguito a disordini 
occorsi nelle giornate di sa¬ 
bato e domenica. Il sindaco 
Hatcher. un uomo di colore, 
ha Imposto il coprifuoco dal 
tramonto all’alba, e hafchle- 
sto al governatore dello Stato 
di porre in stato di allarme 
trecentocinquanta agenti della 
guardia nazionale. Il sindaco 
ha anche proibito la vendita di 
alcoolici e di benzina. 


Uno Giunto 
militare 
presto al 
potere in 
Bolivia? 

L A P AZ. 29 

La creazione improvvisa d'im 
governo militare da parte del 
gen Barrientos. lungi dall'aver 
at’enuato la crisi in Bolivia l'ha 
complicata con nuovi elementi 
di tensione. Barrientos ha in¬ 
fatti. con il suo gesto, colto di 
sorpresa le alte sfere del regi¬ 
me. e si parla già di un con¬ 
flitto latente con il vero arbitro 
della situazione, il gen. Alfredo 
Ovando, comandante deH’e s erci- 
to. I militari chiamati al go¬ 
verno. infatti, sono tutti amici 
perdonali di Barnentos. Fonti 
bene informate riferiscono che 
questa scelta non corrisponde 
necessariamente ai desideri di 
Ovando. il quale, por ora, sem¬ 
bra abbia deciso di adottare 
una posizione di attesa Prima di 
decidere «e sostenere Barrien¬ 
tos o buttarlo a mare, egli vuole 
vedere se costui è in grado di 
superare l'attuale crisi, la più 
grave ebe ha investito il regime 
da quando conquistò U potete 
nel 1964 

A La Pai è diffuso il timore 
che questo e governo di transi¬ 
zione » (cosi l’ha chiamato Bar- 
renios) sia l'anticamera di una 
nuova Giunta militare, che in¬ 
staurerebbe una dittatura ancor 
più dura. Per tutta la giornata 
di ieri, gli esponenti e 1 partiti 
politici boliviani hanno tenuto 
riunioni per esaminare la si¬ 
tuazione. 


SAIGON. 29. 

Unità del FNL hanno attac¬ 
cato stanotte la base aerea • 
americana di Tuy Hoa, dalla 
quale partono i cacciabombar- 
di ieri che attaccano il Nord 
Vietnam, e hanno arrecato 
danni gravissimi alle instal¬ 
lazioni ed agli apparecchi che 
si trovavano sulle piste. Men¬ 
tre gruppi del FNL impegna¬ 
vano la guarnigione, altri 
gruppi di partigiani penetra¬ 
vano sulle piste, collocando 
cariche di esplosivo sotto gli 
aerei. 1 partigiani si sono ri¬ 
tirati solo dopo tre ore di 
combattimenti. 

Secondo un bilancio ufficia¬ 
le americano, indubbiamente 
inferiore al vero, sono stati 
distrutti almeno due grandi 
aerei da trasporto « C-130 ». 
mentre « parecchi altri aerei » 
dello stesso tipo sono stati 
danneggiati. Danneggiato è 
rimasto anche, secondo quan¬ 
to affermano i portavoce, un 
cacciabombardiere * Supersa- 
bre ». Il costo degli aerei di¬ 
strutti viene calcolato in 6 mi¬ 
lioni di dollari, ma poiché un 
solo € C-130 * costa due milio¬ 
ni e mezzo di dollari è evi¬ 
dente che il totale è del tut¬ 
to fittizio. 

Contemporaneamente, i mor ■ 
lai del FNL hanno battuto in¬ 
tensamente la base america¬ 
na di Quang Ngai, 70 chi¬ 
lometri a sud di Danang. E' 
stato bombardato anche il po¬ 
sto di comando di un reggi¬ 
mento collaborazionista a 35 
chilometri a nord di Saigon, e 
un altro posto di comando della 
milizia a 155 Km. a sud-ovest 
di Saigon. 

I portavoce americani han¬ 
no dal canto loro rivelato 
solo oggi che, nella giorna¬ 
ta di sabato, quattro mezzi da 
sbarco sono stati messi fuo¬ 
ri uso, con cariche esplosi¬ 
ve, da sommozzatori partigia¬ 
ni sul fiume Cua Viet. che co¬ 
stituisce una delle più impor¬ 
tanti linee di rifornimenti del¬ 
le basi USA situate imme¬ 
diatamente a sud della zona 
smilitarizzata. 

- A Saigon, intanto, i solda¬ 
ti, la polizia nazionale e quel¬ 
la municipale del regime col¬ 
laborazionista sono stati mes¬ 
si in stato di allarme da ieri 
sera in vista di nuovi attac¬ 
chi del FNL nella capitale, ri¬ 
tenuti imminenti in seguito al¬ 
la scoperta di nuovi depositi 
di armi all’interno stesso della 
capitale. Gli americani dal 
canto loro hanno intensificato 
le incursioni dei « B-52 » in un 
raggio di 100 Km. da Sai¬ 
gon. Nelle ultime 24 ore i bom¬ 
bardamenti a tappeto sono sta¬ 
ti undici. 

Sono state effettuate anche 
118 incursioni sul nord Viet¬ 
nam. Radio Hanoi ha annun¬ 
cialo che tre aerei sono sta¬ 
ti abbattuti il 24 e il 25 luglio, 
ed altri quattro nelle giorna¬ 
te di venerdì e sabato. Il to¬ 
tale degli aerei USA abbat¬ 
tuti sul nord è cosi salito a 
3.064. 

Per quanto riguarda le con 
versazioni di Parigi, va se¬ 
gnalata una intervista conces¬ 
sa dal capo della delegazione 
vietnamita. Xuan Thuy, alla 
televisione austriaca. In essa 
Xuan Thuy ha affermato che 
non 1 appena gli americani 
avranno cessato incondiziona¬ 
tamente i bombardamenti sul 
Nord, le conversazioni di Pa¬ 
rigi potrebbero affrontare il 
problema della liberazione dei 
piloti americani prigionieri, 
insieme a tutte le altre que¬ 
stioni interessanti le due par¬ 
ti. 

Parlando della riunificazio¬ 
ne del paese. Xuan Thuy ha 
detto che si tratta di un obiet¬ 
tivo a lunga scadenza e che, 
prima, le due zone del Viet¬ 
nam dovranno allacciare stret¬ 
te relazioni economiche e cul¬ 
turali. 

Xuan Thuy ha negato, con¬ 
trariamente a quanto gli ame¬ 
ricani sostengono con chiari 
intenti di propaganda, che le 
conversazioni di Parigi abbia¬ 
no fatto registrare qualche 
progresso. 

Ad Hanoi il « Khan Dan ». 
organo del partito dei lavo¬ 
ratori. confuta la tesi del 
capo della delegazione ameri¬ 
cana Harriman secondo la qua¬ 
le la delegazione vietnamita 
avrebbe modificato la sua po¬ 
sizione circa fl ruolo del FNL. 
Il giornale ribadisce che « il 
programma del FNL esprime 
in modo del tutto fedele la 
posizione, le aspirazioni e i 
diritti nazionali fondamenta¬ 
li del popolo sud-vietnamita ». 
e che il FNL « da quasi otto 
anni è il rappresentante au¬ 
tentico del Vietnam del Sud ». 

Interessante appare intan 
to un editoriale del « New York 
Times », nel quale si affer¬ 
ma che i vietnamiti negli ul¬ 
timi tre mesi « sono andati 
considerevolmente più avanti 
degli Stati Uniti nel ridurre 
le ostilità », tanto che « le per¬ 
dite americane sono sostanzial¬ 
mente diminuite ». fi giornale 
si dice « perplesso * per il fat¬ 
to che Johnson e Van Thieu 
sono giunti alla conclusione 
che invece nulla è mutato. 



Commenti alla risoluzione del CC 
sulla situazione cecoslovacca 

Profondo interesse 
a Parigi per le 
posizioni del PCF 

I Dal nostro corrispondente 


SOFIA — Incontro di celebrità all'Inaugurazione del nono Festival mondiale detta Gioventù. Da 
sinistra: le artisie Jana Faimonova e Vinensh Birash, cecoslovacche, insieme con la grande 
ballerina sovietica Gaiina Ulanova 

Inaugurato il 9° Festival della Gioventù a Sofia 

Tempesta d'applausi per 
/ giovaai del Vletaam 

Gigantesco spettacolo di massa allo stadio - 500 organizzazioni, 
143 delegazioni - Discorsi di Rodolfo Mechini, di Todor Zivkov, 
del capo della rappresentanza del FNL 

Dal nostro corrispondente SOFIA 29 

Sole, folla, entusiasmo hanno tenuto a battesimo il nono Festival mondiale 
della gioventù, apertosi ieri a Sofia. Oltre centomila persone hanno assistito alla 
cerimonia inaugurale allo stadio Levski dopo che il corteo delle delegazioni — 
uno sfolgorio interminabile di bandiere, di costumi, di divise — aveva percorso 
le vie cittadine fra gli applausi ininteìrotti. in mezzo a due fitte siepi umane 
senza soluzione di continuità. Allo stadio il segnale di apertura della manifesta¬ 
zione è stato dato da una pai- - 


ma ancora che l’interprete tra¬ 
duca in bulgaro. E’ una ri¬ 
spondenza immediata tra lo 
orientamento politico di que¬ 
sto discorso « ufficiale » e lo 
stato d’animo delle delegazio¬ 
ni e dei centomila che sono 
sulle gradinate dello stadio. 

Poi parla il capo della de¬ 
legazione dell’FNL vietnami¬ 
ta: Tarn Van Tu: saluta, rin¬ 
grazia e promette colpi sem¬ 


ai quali viviamo. Il compagno ■ P re P l!l duri agli aggressori 


luglio di paracadutisti i quali « cerimonia » inaugurale vera ma ancora che l'interprete tra- 

sono scesi sul simbolo dise- e propria e viene accesa la duca in bulgaro. E’ una ri- 

gnato al centro del terreno. grande fiaccola che arderà spondenza immediata tra lo 

si sono poi recati al micro per dieci giorni, mentre le orientamento politico di que- 

fono dal quale uno di essi ha bandiere del Festival e della sto discorso « ufficiale » e lo 

lanciato il primo evviva * uf- Bulgaria vengono issate sui stato d'animo delle delegazio- 

ficiale » al Festival. Sulla rispettivi pennoni. ni e dei centomila che sono 

grande gradinata che fronteg- 1 discorsi sono un momen- sulle gradinate dello stadio, 
già la tribuna delle autorità, to di concentrazione per tutti Poi parla il capo della de¬ 
in quello stesso attimo, die- j centomila. Si sa bene che legazione deli'FNL vielnami- 

cimila bandiere, impugnate cosa questo Festival significa, t a • Tarn Van Tu. saluta, rin- 

dagli allievi della scuola di * ra g n avvenimenti in mezzo grazia e promette colpi sem- 

Sofia, si sono spiegate a di- ai quali viviamo. Il compagno ■ P re P’ tl duri agli aggressori 

segnare un'enorme scrina au- Rodolfo Mechini come presi- americani. Lo stadio ha or- 

Burale. dente deUa Federa zione mon- mai ^ f a »? in tu1 . te le . ìm * 

Hanno fatto quindi ingresso diaIe della giovenlù deT n 0 cra- W e * 11 V J elnam v ‘ nce / a > « 

le 143 bandiere delle nazioni Uca prende i a parola per pri- cias ™ n ° det presenti l 0 pro- 

partecipanti ed è iniziata la ^ pronuncia il discorso pancia come vuole . ma con il 

sfilata delle delegazioni al inaugur ale. Egli saluta innan- travolgente entusiasmo ch e e 

completo, nei costumi natio- mtQ - rappresentanti v \et- %*"*!,' i .aiuti „ Vanno 
noli o in divisa. Tutte le dele- r i,o nani Seguono t saluti e l augu- 

aazioni sono accolte da fer- nam *- fftoiam c ie ,R? rio del capo del governo bul- 
iid! applausi. magnando ap- mo piu memi al cuore della gaw Te ^ ar Z|I * oi; . <Che 

pare quella del Vietnam (ed fàglie deUe^uali^ ^ta a ìro- gli id - eali ^ solidarietà, pace 

è fra le prime, dato che si Monista la Q aioventù in mie- e amiCìZia del Festival si im- 

segue lordine dell’alfabeto ci- 2? «968 e afferma che al P ossexsono delle menti e dei 

villico) lo stadio si scatena. cuori della gioventù di tutto 

Tutti sono in piedi, agitando e tl mondo e trionfino nelle re¬ 
bandiere, fazzoletti, gridando. Jj* winlhti^d!f mfL lazhni tra 1 popofi e gli StaU ’ 

applaudendo. Si ha un bell’es- UhZlnl aJ lariT COm t Stann ° trionfando al no- 

sere premuniti dal mestiere ZZ j d f %??a no FesUval *’ 

e dall’esperienza, o da tutto ” ale e dei combattenti per la Cosi jt grande WC ontro del- 

quello che si vuole: ma quan- P° ce ' al d * di ogni di}]e- i a gioventù democratica di 

do si vedono da vicino questi ren j a di razza, di religione tutto il mondo è cominciato, 

volti minuti sotto il grande e . d ! convinzioni, si esprime- Diremo più ampiamente nei 

cappello a cestino, come • ci ra [ n un ° grandiosa manife- prossimi giorni delle altre at- 

hanno abituato a vederli da pozione di unita Ognuna del- tività. ■ . 

[TJ 0 fotocronache *' d/i v?S- dS applausi commossi, pri- Ferdinando Mautino 

nam, vi prende un nodo alla _____._ 

gola Dietro il candore di que- , ' - 

ZjTZmSSSi rte'cóS I ribelli finanziati dall’Arabia? 

muove oggi tutta l'umanità. -;-;- 

Descrivere tutte le delega- _ . 

ESvSSS Violenti - combattimenti 

tradizione. Quella della Ger¬ 
mania federale è tutta una II m m I 

s-r,rr.u nello Yemen popolare 

brasiliani arrivano a ritmo di \ • K _ _ b i 

samba, la delegazione inglese ' 

è nettamente beat, capeggiata Duecento palestinesi cacciati in un solo giorno da 

da uno splendente trombone: i _ . . . 

sovietici sono elegantissimi, in G 322 - Israele SÌ prepara ad annettersi la striscia? 

blu le donne, in grigio-perla 

gli uomini. I sari delle giovani ADEN (Yemen meridionale). 29. AMMAN; 29. 

indiane sono splendidi, le co- Il tentativo insurrezionale con- Per cinque volte nel giro di 
reane danzano con impareg- k® h Repubblica popolare del- 24 ore le truppe israeliane han- 
ninhile ìenmarìrin Isi delraa- k> Yemen sarebbe ispirato da no aperto il fuoco contro le 

re Feisal d Arab.a e appoggiato postaz.on, g.ordane. I soldati 


Rodolfo Mechini, come presi¬ 
dente della Federazione mon¬ 
diale della gioventù democra¬ 
tica, prende la parola per pri¬ 
mo e pronuncia il discorso 
inaugurale. Egli saluta innan¬ 
zi tutto i rappresentanti viet¬ 
namiti. « i giovani che oggi 
sono più vicini al cuore della 
gioventù ». Ricorda poi le bat¬ 
taglie delle quali è stata pro¬ 
tagonista la gioventù in que¬ 
sto 1968 e afferma che al 
FesUval la voce della gioven¬ 
tù dell'Europa occidentale e 
dei paesi socialisti, dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale e dei combattenti per la 
pace, al di là di ogni diffe¬ 
renza di razza, di religione 
e di convinzioni, si esprime¬ 
rà in una grandiosa manife¬ 
stazione di unità. Ognuna del¬ 
le parole dell’oratore è accol¬ 
ta da applausi commossi, pri- 


americani. Lo stadio ha or¬ 
mai imparato in tutte le lin¬ 
gue « Il Vietnam vincerà » e 
ciascuno dei presenti lo pro¬ 
nuncia come vuole, ma con il 
travolgente entusiasmo che è 
di tutti. 

Seguono i saluti e l'augu¬ 
rio del capo del governo bul¬ 
garo. Teodor Zivkov: <Che 
gli ideali di solidarietà, pace 
e amicizia del Festival si im- 
possessono delle menti e dei 
cuori della gioventù di tutto 
il mondo e trionfino nelle re¬ 
lazioni tra i popoli e gli Stati,' 
come stanno trionfando al no¬ 
no Festival ». 

Cosi il grande incontro del¬ 
la gioventù democratica di 
tutto il mondo è cominciato. 
Diremo più ampiamente nei 
prossimi giorni delle altre at¬ 
tività. • ■ . 

Ferdinando Mautino 


I ribelli finanziati dall’Arabia? 

Violenti combattimenti 
nello Yemen popolare 


gli uomini. I sari delle giovani ADEN (Yemen meridionale). 29. 
indiane sono splendidi, le co- Il tentaUvo insurrezionale con 
reane danzano con impareg- lr0 ,* a Repubblica popolare del- 
giabile leggiadria. La delega • *° Yemen 

t° 1 ^I n lF g,a d ' dallo spionaggio americano. Quo 
fazzoletti e di bandiere rosse slo ^ quanto ritiene il governo 
e scandisce il grido di « Giap & Aden. Violenti combattimenti 
Giap Ho Ci Min ». Sono riu- sono in corso da venerdì tra tri- 
sciti. i nostri connazionali, a bù legate al partito della « Lega 


« procurarsi » un delegato viet¬ 
namita e lo portano in trionfo 
ih mezzo alla delegazione di¬ 
nanzi alla scritta che dice: 
€ Il Vietnam vincerà ». • Pas¬ 
sando, durante il corteo, di¬ 
nanzi al mausoleo di Dimi- 


araba del sud Yemen occupato * 
(organizzazione finanziata da 
Feisal) e truppe regolari. Man¬ 
cano notizie sicure sull’anda¬ 
mento di -questi combattimenti, 
ma ci sono voci secondo le quali 
i ribelli assedierebbero la loca 
lità di Quilien e avrebbero cir- 


trov. la delegazione italiana condato una brigata dell'esercito 
si era fermata, inchinando le popolare. 


bandiere, e tutti avevano sa¬ 
lutato col pugno chiuso, men¬ 
tre la gente prorompeva in 
applausi. 

La sfilata si conclude che 
sugli spalti brillano già i gran¬ 
di quadranti che illuminano 
tutto lo stadio. Siamo alla 


Secondo le stesse voci, la vio¬ 
lenza e l'estensione dei combat¬ 
timenti avrebbe spinto II gover¬ 
no di Aden a fare appello al 
commandos del Fronte di Libe¬ 
razione Nazionale che parteci¬ 
parono alla guerriglia contro le 
truppe britanniche, perchè rin¬ 
forzino le Ale dell’esercito. 


AMMAN. 29. 

Per cinque volte nel giro di 
24 ore le truppe israeliane han¬ 
no aperto il fuoco contro le 
postazioni giordane. I soldati 
hascemiti hanno risposto al fut> 
co Nessuna delle due parti la¬ 
mentano vittime. 

Un'altra notizia di particolare 
gravità riguarda la pratica mes¬ 
sa in attuazione del piano israe¬ 
liano che (come hanno denun¬ 
ciato i paesi arabi all ONU) pre 
vede la evacuazione di 50 mila 
palestinesi dalla stnscta di Gaza. 
Oggi le autorità giordane hanno 
rifiutato di accettare duecento 
palestinesi cacciati dalla striscia 
di Gaza dagli israeliani. 

Normalmente, almeno negli ul¬ 
timi mesi, la cifra di duecento 
profughi veniva raggiunta - in 
una quindicina di giorni. L'im¬ 
provviso aumento — si ritiene 
ad Amman — è il segno della 
temuta annessione di Gaza, pro¬ 
pugnata da uomini di governo 
LsraelianL 
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DALLA PRIMA 


Praga 


PARIGI, 29. 

Il documento con il quale, 
sabato, il Comitato centrale 
del PCF ha approvato l'azio¬ 
ne svolta dairuillcio politico 
in relazione con la situazione 
cecoslovacca, ha suscitato un 
rilevante interesse negli alli¬ 
birti politici francesi, e parti¬ 
colarmente in quelli della si¬ 
nistra. Nella risoluzione, ricor¬ 
diamo, dopo un positivo giudi¬ 
zio sulle conversazioni di Wal- 
deck Rochct a Mosca e a 
Praga c sulla proposta — poi 
ritirata — d'una conferenza 
dei partiti comunisti e operai 
d'Europa, ora detto che 
queste iniziative « hanno per 
messo al PCF di esprimere il 
proprio preoccupato desiderio 
di vedere regolati attraverso il 
negoziato i problemi esistenti 
fra partiti fratelli, nel rispetto 
della libera determinazione di 
ogni partito e nello spirito del¬ 
l'internazionalismo proletario, 
per preservare e rafforzare la 
cooperazione fraterna fra Pae¬ 
si socialisti, fra partiti comu¬ 
nisti e operai nella lotta co 
mune contro l'iniperiaììsmn, 
per il socialismo ». 

Fra i vari commenti di stam¬ 
pa. merita dj essere riferito 
con qualche ampiezza quello 
che alla risoluzione ha dedi¬ 
cato il giornale parigino Le 
Monde. <r Quando Waldeck Ra¬ 
cket — esso scrive — ha de¬ 
ciso d’accordo con l'Ufficio po¬ 
litico di recarsi a Mosca, fu 
per mettere in guardia i diri¬ 
genti sovietici non solo contro 
i rischi di un'azione militare 
in Cecoslovacchia, ma anche 
contro le conseguenze di san¬ 
zioni politiche ed economiche 
troppo severe e di un atteggia¬ 
mento troppo intransigente o 
minaccioso nei confronti di 
Praga ». 

Ciò. neH'opinione dell'artico¬ 
lista. « così come la proposta 
d’una conferenza comune dei 
partiti comunisti europei, così 
come la comunanza di vedute 
apparsa in questa occasione 
fra il PCF e il Partito comu¬ 
nista italiano, mostravano che 
qualcosa stava cambiando 
presso i comunisti francesi ». 

Le Monde giudica che non 
d'una « svolta * si tratti, ben¬ 
sì di una « tappa importante 
d'una evoluzione che non è 
cominciata ieri e che non si 
concluderà domani ». 

E il giornale, a conforto di 
questa sua tesi, ricorda vari 
ratti, fra cui il rapporto del 
compagno Georges Marchais 
al CC (18-19 aprile 1968) sul 
la conferenza consultiva fra i 
partiti comunisti svoltasi m 
febbraio a Budapest. « Ne i 
c’è oggi — dichiarò Marchais 
(citiamo dal giornale) — e non 
potrebbe esserci oggi un ''cen¬ 
tro" o più "centri' che diri¬ 
gano l'attività dei partiti co¬ 
munisti. Non ci sono, e non po 
Irebbero esserci, partiti "do 
minanti" e partiti "subordina 
ti". Di conseguenza nessun 
partito può pretendete di im¬ 
porre il suo punto di vista ad 
altri. Spelta a ciascun partito 
determinare, in piena indipen¬ 
denza, la sua politica, te sue 
forme di azione, i suoi metodi 
di lotta ». 

Nella stessa occasione, ricor¬ 
da il giornale, Waldeck Rochct 
ebbe a dire. a prop'/sito dei 
mutamenti intervenuti in Ce- | 
coslovacchia: « Conitene dap 
prima sottolineare che questi 
cambiamenti sono una questio¬ 
ne che concerne il partito co¬ 
munista dt Cecoslovacchia stes¬ 
so, e che il Comitato centrale 
di questo partito ha agito nel 
quadro del centralismo demo 
erotico nel prendere te mtsu 
tv cti ha adottato ». Aggiunse 
che spettava «a ciascun par¬ 
tito comunista determinare la 
propria politica in funzione 
della situazione e delle condì 
ziom del Paese in questione ». 

il giornale ritiene che ! col¬ 
loqui di Waldeck Rochct a Mo¬ 
sca e a Praga non abbiano 
portato il PCF a modificare la 
sua posizione, anche se « non 
approva certi aspetti della 
contestazione in Ctxoslovac 1 
chia ». E cita un passaggio 
deH’intervista del segretario 
del PCF a Radio Lussemburgo 
(23 luglio) in cui Waldeck Ro- 
chet insisteva sulla preoccupa¬ 
zione dei comunisti francesi di 
veder «superare le difficoltà 
esistenti fra partiti fratelli con 
il negoziato nel rispetto della 
sovranità nazionale di ogni 
Paese e in uno spinto di inter¬ 
nazionalismo proletario ». 

La cronaca deve oggi regi¬ 
strare la notizia che Mendès 
France si apprestereobe a la 
sciare il PSU. Lo scrive il set¬ 
timanale L’Express. Mendès 
France non ricopre cariche di 
rettive nel Partito socialista 
unificato, ma ne è l’esponente 
di maggior rilievo. Motivo del¬ 
le dimissioni sarebbe una di¬ 
scordanza di giudizio sulle po 
sizioni assunte dal PSU du¬ 
rante gli avvenimenti di mag 
gio, posizioni che Mendès 
France critica. 
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Mosca e a Praga solo quando 
le delegazioni saranno rien¬ 
trate in sede, e cioè domani 
sera, o mercoledì. 

‘ Si è comunque appreso che 
prima dell'inizio dell’incontro 
ei sarebbe stato un colloquio 
preliminare tra Dubcek e 
Breznev, e che durante la di¬ 
scussione la delegazione ceco- 
slovacca ha posto particolar¬ 
mente l’accento sulla richie¬ 
sta che si ponga line alla vi¬ 
vace polemica condotta dal¬ 
la stampa soviet ca. 

La delegazione cecoslovacca. 
partita ieri pomeriggio da Pra¬ 
ga, con due aerei, per « desti¬ 
nazione ignota » era giunta cir¬ 
ca un'ora più tardi all'aeropor¬ 
to di Kosice, capoluogo della 
Slovacchia orientale. I)a qui. 
salutata da una grande folla, 
era poi ripartita con un treno 
speciale alla volta di Cierna 
Nad Tisou dove, con un treno 
speciale, era poi giunta la 
delegazione sovietica e dove 
oggi si sono svolti gli incontri. 
La televisione ieri sera aveva 
fatto vedere le immagini del¬ 
l'arrivo dei cecoslovacchi a 
Kosice e della partenza in tre¬ 
no per Cierna Nad Tisou. Sta¬ 
sera, essa si è limitata a mo¬ 
strare l'arrivo dei sovietici, 
accolti da Dubcek c dagli al¬ 
tri dirigenti cecoslovacchi. 

Circa la composizione delle 
due delegazioni si sono avute 
delle novità rispetto a quanto 
era previsto. Da parie sovie¬ 
tica era stato proposto che 
rincontro avvenisse tra i mem¬ 
bri effettivi e candidati del¬ 
l'Ufficio politico del PCUS e 
della presidenza del PCC, 
cioè undici più nove per i 
sovietici e undici più tre per 
i cecoslovacchi. A Cierna Nad 
Tisou sono invece arrivati tre¬ 
dici sovietici e sedici cecoslo¬ 
vacchi. Oggi si è saputo che 
Breznev è giunto alla testa di 
una delegazione di tredici per¬ 
sone: due membri effettivi e 
sette membri candidati sono 
rimasti a Mosca, mentre sono 
giunti in Cecoslovacchia anche 
due segretari del Comitato 
Centrale del PCUS. Da parte 
cecoslovacca, invece, la parte¬ 
cipazione è stata più massic¬ 
cia del previsto. Infatti, oltre 
a tutti i membri effettivi e 
candidati, hanno partecipato ai 
colloqui anche il presidente del¬ 
la Repubblica, Ludvvik Svo- 
boda. e il presidente della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. Jakes. 

Mentre a Cierna Nad Tisou 
si svolgevano le discuss imi, 
a Praga e in tutta la Cecoslo¬ 
vacchia sono proseguite le ma 
infestazioni in favore della 
presidenza del PCC. * Dubcek 
si » era scritto stamane sopra 
uno dei centri di raccolta del¬ 
le firme, in uno dei numerosi 
sottopassaggi che si irradiano 
dalla piazza San Venceslao. 
La gente firma ancora perchè 
è convinta che la manifesta¬ 
zione di fiducia non deve esau¬ 
rirsi con questo incontro. I di¬ 
rigenti del PCC possono con¬ 
tare sulla fiducia delle larghe 
masse popolari del paese non 
solo per questo incontro — che 
segna una tappa importante, 
decisiva, ma pur sempre una 
tappa — ma anche per l’av¬ 
venire. per il lungo c duro 
lavoro che spetta loto e che 
potrà essere port*»o avanti 
solo con la piena partecipa¬ 
zione dell’intero popolo ceco- 
slovacco. 

Anche oggi, come già nei 
giorni scorsi, la stampa man¬ 
tiene un atteggiamento fidu¬ 
cioso quanto dignitoso di at¬ 
tesa. senza drammatizzare la 
situazione. 

Questi i titoli principali dei 
giornali; Rude Pravo, quoti¬ 
diano del PCC: « Discutete 
con cautela ma in modo rea¬ 
listico — avete il nostro pieno 
appoggio »; Li dova Democra- 
eie, organo del Partito popo¬ 
lare cecoslovacco - « Vogliamo 
convincere i nostri amici — 
fiducia, decisione, fermezza »: 
Mlada Fronta, giornale ■ dei 
giovani: «Avete la fiducia del 
nostro popolo *: Pravda di 
Bratislava, organo del Par¬ 
tito comunista slovacco: « Co¬ 
scienti della giustezza della 
nostra causa, difendiamo la 
verità ». 

Qualcuno ha fatto anche pro¬ 
poste sbagliate, come il gior 
naie slovacco Smena, il quale 
aveva proposto per questa 
mattina uno sciopero generale 
di cinque minuti in appoggio 
alla delegazione cecoslovacca. 
Subito i massimi dirigenti, dal 
capo dello Stato alla presiden¬ 
za del PCC. ai sindacati, han 
no dichiarato che una simile 
manifestazione avrebbe potuto 
creare equivoci e fraintendi¬ 
menti. Chi Io aveva proposto 
ha capito che la cosa era inop¬ 
portuna. tutti gli altri han¬ 
no compreso che la solidarietà 


doveva venir data in modo da 
non turbare l’atmosfera. E 
oggi nessuno ha scioperato, 
tutti sono rimasti in attesa di 
notizie davanti alla radio ed 
alla televisione per conoscere 
i risultati di questo incontro 
fondamentale per l’avvenire 
del Paese. 

La TV ha dedicato oggi am¬ 
pio spazio al discorso pro¬ 
nunciato ieri dal compagno 
Berlinguer, citando in parti¬ 
colare la parte in cui egli ha 
alTermato che quanto sta av¬ 
venendo in Cecoslovacchia è 
di fondamentale importanza 
per i partiti comunisti occi¬ 
dentali. 

Va ancora registrata la no¬ 
tizia — non confermata uffi¬ 
cialmente ma verosimile — 
della prossima vis ta a Praga 
di una delegazione jugoslava 
capeggiata da Tito. La dele¬ 
gazione dovrebbe giungere in 
Cecoslovacchia nella giornata 
di mercoledì e si ritiene che 
sara ancora a Praga venerdì, 
quando giungerà Ceausescu. 
Successivamente verrà Kadar. 

Infine per quanto riguarda 
le trupne sovietiche, risulta 
che le ultime unità che si tro¬ 
vavano nei pressi di L fiata, 
nella Moravia del nord, si so¬ 
no messe in marcia verso 11 
confino slovacco. Anche io co¬ 
lonne elio domenica mattina 
avevano raggiunto la cittadina 
di Valns.sco Mezirico. limino 
continuato nella nottata la lo¬ 
ro marcia di avvicinamento 
al confine. Entro la prossima 
nottata dovrebbe quindi con¬ 
cludersi Pevacuazionc di tut¬ 
te le truppe sovietiche che 
hanno partecipato alle recenti 
manovre. 


Mosca 


ad inserirsi nel processo per 
volgerlo a loro favore. 

Dall'incontro di Varsavia a 
quello bilaterale di oggi la si¬ 
tuazione è dunque, almeno in 
parte, mutata. Vi sono state la 
risposta cecoslovacca alla lette¬ 
ra dei cinque, la replica della 
Pravda (nella quale si ribadi¬ 
vano le critiche, accompagnan¬ 
dole però con taluni riconosci¬ 
menti). le prose di posizione di 
numerosi partiti comunisti che 
hanno manifestato la loro pro¬ 
fonda convinzione circa il ca¬ 
rattere socialista del rinnova¬ 
mento apertosi in Cecoslovac¬ 
chia con l'allontanamento Pi 
Novotny. e infine la pro;wst.i 
del PCUS al PCC per l'avvio 
dell'incontro al livello dei mas¬ 
simi organismi dirigenti dei due 
partiti. 

Tutto però sta a dimostrare 
clic i dirigenti cecoslovacchi e 
sovietici hanno di fronte un 
compito assai difficile: anche .se 
la tensione è m parte dimi¬ 
nuita. il contrasto è però tut¬ 
tora aperto e coinvolge p-oblc- 
mi tali (il ruolo del partito 
nella fase «Iella liquidazione dei 
metodi del passato, la r conci¬ 
liabilità » tra socialismo e li¬ 
bertà di stampa, ecc. Per ci¬ 
tare solo quelli più toccati dai 
giornali in questi giorni) da ri¬ 
chiedere sicuramente qualche 
cosa di più di un incontro, sia 
pure ad altissimo livello 

Sulla Pravda — che e. il lu¬ 
nedi. l'unico giornale nelle edi¬ 
cole — non vi sono oggi, intan¬ 
to accenti critici nei confronti 
delle posizioni cecoslovacche. 
C’è invece, oltre ad una corri¬ 
spondenza dagli Stati Uniti nel¬ 
la quale si denunciano le voci 
che si levano negli USA per 
una politica «ti intervento in Cc- 
cosN- 'aeehla, un articolo di B. 
Alexnndrowski sui rapporti eco 
noni'ri fra la Cecoslovacchia e 
l'Unione Sovietica significativa¬ 
mente diretto a valorizzare la 
collaborazione tra i due paesi. 
Alexandrowski definisce « esem¬ 
plari » i rapporti esistenti oggi 
tra i due paesi nel campo del- 
l'economia e ricorda che. gra¬ 
zie agli aiuti sovietici la Ceco¬ 
slovacchia sta costruendo, tra 
l'altro, un grande complesso .si¬ 
derurgico nonché numerosi sta¬ 
bilimenti di fibre sintetiche, una 
centrale atomica, vari cementi¬ 
fici. ecc. L’interscambio tra i 
due paesi è puro reciprocamen¬ 
te vantaggioso — continua la 
Pravda — giacché la Cecoslo¬ 
vacchia acquista trattori, mac¬ 
chine agricole, calcolatrici e 
vende all'URSS locomotori, mac¬ 
chine utensili, apparecchiature 
per l'industria chimica e petrol- 
i chimica. 


Copenaghen 

Documenti NÀY0 
segreti trovati 
fra i rifiuti 

COPENAGHEN. » 
Un ex caporale danete ha 
scoperto per caso, ieri, in un 
deposito di immondizie, presso 
Aarhus. un certo numero di do¬ 
cumenti mili'-ari. appartenenti 
alla NATO, alcuni dei quali 
recano la menzione « segreti e 
confidenziali » Un camion è sta¬ 
to inviato sul posto per prele¬ 
vare i documenti e verrà aperta 
un’inchiesta per chiarire come 
essi siano andati a finire tra la 
snazzatura. 
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